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UO’ SEMBRARE incredibile ma è la pura verità; i 
il Messaggero ha scritto ieri un editoriale per inco- ; 
raggiare il nazismo svìzzero e le autorità svizzere! 
alla persecuzione contro gli emigrati italiani. ; ; ; 

In questo articolo disgustoso si può leggere di 
tutto. Che le autorità elvetiche fanno bene a fare i 
quel che anche le autorità italiane farebbero se he | 
avessero la forza: stroncare ogni protesta dei lavo- • 
ratori e tutelare un « esenjplare ordinamento » so- : 
ciale e « secoli di educazione politica » dall’invasione ■ 
di mezzo milione di « sovvertitori »> meridionali. Che 
le autorità elvetiche fanno bene a non tollerare che 
l’Italia esporti, oltre al suo « sovrappiù di lavoro », il 
suo disordine sociale e politico. Che chi entra in 
Svizzera per il pane deve ringraziare e persuadersi 
di non avere alcun diritto politico. Che la fonda-j 
zione di un partito anti-italiano da parte dei nazisti 
locali non è che una trascurabile bizzarria. Che gli ■ 
emigrati dovrebbero imparare a « spendere di più » ‘ 
per procurarsi migliori condizioni di vita, a non la- ; 
vorare sconvenientemente di domenica, a non scon- , 
tentare gli imprenditori stranieri che prima adde- ; 
strano i nostri incapaci manovali e poi non riescono 
a tenerli nelle loro stalle, a differenza delle vacche. 

' Tali i concetti e lo spirito dell’anonimo articolo 
del Messaggero: e l’anonimato si spiega. 

P RECISI AMO che il nostro disgusto non nasce . 
dalle falsificazioni dì cui è intessuto l’articolo, rivolto 
com’è a gabellare per sovversione politica la libertà 
personale e i diritti civili degli emigrati e ad accre¬ 
ditare le tesi razziali di chi fa risalire all’insania e . 
alle tare dei nostri lavoratori la causa della, miseria 
che li opprime.” ; ; . . . ^ 

Il nostro disgusto nasce prima di tutto dalla viltà 
di un simile intervento, dall’odio di classe di cui è 
impastato. Nasce dal cinismo con il quale un giornale 
di padroni italiani si congratula con i padroni sviz¬ 
zeri per il modo come sfruttano e mettono al passo 
nel loro asettico paese questo « sovrappiù » dì selvag¬ 
gi, cialtroni e sovversivi. che il nostro capitalismo 
esporta perché arricchiscano altri paesi. ■ 

-^Questa del Messaggero non è che una calcolata 
esortazione ai padroni, ai nazisti e alle autorità sviz- 
zere perché moltiplichino espulsioni, pedinamenti,- 
angherie, sfruttamento, e più in generale tutelino la 
purezza del loro ordinamento dalle contaminazioni ■ 
della nostra merce umana d’esportazione cosi che il • 
28 aprile sia vendicato almeno oltr’alpe. Ed è l*esal- 
tazione di una concezione del lavoro, indigeno o di 
esportazione, come schiavitù moderna: sulla quale , 
i padroni indìgeni e stranieri si riconoscono fratelli e , 
s’incontrano al di sopra di ogni confine.'; - '/ ■ - _ 

Né guasta il fatto che questo giornale, «nazio¬ 
nale » e « democratico » che esorta alla persecuzione 
di una così gran massa di nostri compagni emigrati, 
lo faccia al fianco del peggiore nazionalismo europeo: 
quello di ispirazione tedesca, che i nostri emigrati 
conoscono in Germania non diversamente che in 
Svizzera, e che in Alto Adige (non solo all’estero 
dunque) trova quelle., manifestazioni estreme con¬ 
tro cui poi il Messaggero ritrova il suo ridicolo spirito 
«nazionale». ! . , - - . V i ! 

C ERTO, può anche darsi che questo sporco attac¬ 
co all’emigrazione operaia italiana sia stato ispirato 
al giornale dei Perrone non solo dalla faziosità poli¬ 
tica e di classe. In tale caso, la spiegazione andrebbe 
ricercata in qualcosa di ancora più basso, se possi¬ 
bile: forse c’è un commercio di denaro, o di orologi e 
vacche, una qualche compravendita o una pubblicità 
pagata che induce questo giornale e i suoi àncnimi • 
editorialisti a schierarsi dall’altra parte contro 500 
mila nostri lavoratori e le loro famiglie. O addirit¬ 
tura, c’è il riflesso magari inconsapevole dei tempi 
in cui il Messaggero reclutava con obbrobrioso im¬ 
pegno per conto dell’organizzazione Todt e dei campi 
nazisti. . . .V . -V ' v -V V : 

Perciò su questo episodio, che ci ricorda a quale 
livello possa scendere la stampa borghese che pur, 
usa ammantarsi di rispettabilità, richiamiamo l’at¬ 
tenzione dei nostri lettori, di tutti gli emigrati e dei 
lavoratori in generate: perché chi tra di essi prende 
ancora tra le mani quel giornale, rifletta a chi dà il 
suo denaro, che razza di avversario senza scrupoli 
involontariamente finanzia. 

Luigi Pintor 
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La visita in Jugoslavia 
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Affettuosa dccoglienza della popola¬ 
zione nella città devastata dal ter¬ 
remoto Tito esalta Tunità del mo¬ 
vimento operaio internazionaie 
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Sono proseguite ieri in tutto il Paese le nuinifestazioni di protesta contro il fran¬ 
chismo: A Genova,, i portuali non hanno scaricato le navi, spagnole. Prese di posi- 
.zione,,luitàiie: SJ sono,-avute ad Asti’! Aosta e iii nuiheEose altre località. Telegramqii 
e òrdln^ del .giórno - dt Pf^^tèstà ^ilòrstati 'inviati dàllè.maestranze di mólte fabbriche 
.deli-’itaUa , ^ttentrionale. Nella "télefotò:, ’ la « Cdhde"'de ''Figolsa una dèlie navi 
boicpitàte. - * ■ : . . 
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Al trentacinquesimo giorno 
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Le autorità hanno dovuto rinunciare ai tentativo 
di riaprire le miniere — Scontri a Bilbao 


Con il consenso del governo italiano 

Esperimenti missilistici 
dei tedeschi in Sardegna 


. . ; BONN, 22. T 

Con il consenso del gover¬ 
no italiano, Io Stato maggio¬ 
re della Biindeswehr effet¬ 
tuerà. verso la fine di que- 
. st'anno, una serie di esperi- 
Y’/menti missilistici • in Sarde- 
’ gna. La grave notizia è stala 
'data da una fonte ufficiale 
’ tedesco-occidentale. Gli espe¬ 
rimenti sono : stati definiti 
«scientifici» e destinati 'a 
raccogliere «dati mcteorolo- 
gM». Ma è chiaro che si 



tratta di qualcosa di assai 
diverso dato che la raccolta 
dì - dati meteorologici non 
rientra nei compiti dei gene¬ 
rali t€?deschi mentre la speri¬ 
mentazione di missili capaci 
di portare ordigni nucleari o 
meno, è ima dello qiiestini 
che più stanno loro a cuore. 
A giustificazione della scel¬ 
ta della Sardegna per i lan¬ 
ci ó stato detto cinicamente 
che ".la Germania è troppo 
popolata». : .ì c. • ' i 


” ; • MADRID, 22. ■ , vimento sia tanto fragile da' 

Le autorità governative di cedere dinanzi a simili strat- 
Oviedo hanno dovuto chiude- tagemmi. Negli ’ stessi ani- 
re di nuovo le miniere ria- bienti-governativi si-teme an- 
perte ieri. I minatori non zi che l'agitazione possa nuo- 
hanno ceduto. Anche ’i pochi vamente estendersi ai bacini 
che sono scesi nei pozzi si so- de! Caudal e deU’Aller, dove 
no rifiutati di lavorare. No- la situazione, era - ritornata 
nostante tutti gli sforzi, le pressoché normale una dieci- 
minacce e le pressioni delle na di giorni fa. Se ciò avve- 
autorità governative gii scio- nisse tutti i bacini minerari 
pierì continuano ad-estender- delle - Astuiie sarebbero Ra¬ 
si. Oggi, gli osservatori stra- ralizzati nei prossimi giorni, 
nieri più informati sulla rea- 1 fascisti - temono pure che 
le situazione ritengono che Io sciopero possa diffondersi 
la cifra degli scioperanti su- neirindustrìa metallurgica. ' 
peri i ventimila' solo - nelle Solo oggi si è appreso del- 
Asturie. Ma il movimento si I 3 battaglia ingaggiata ormai 
è ampliato e tocca, ora. oltre da quindici giorni dai lavó- 
a quella di Oviedo, anche la ratori di Bilbao. Il 5 agosto 
provincia di Leon, E ‘si ap* gj ebbe una prima dimftslra- 
prende solo oggi, che Bilbao zione di trecènto operai da- 
è stata teatro, nei giorni scor- vanti alla sede dei sindaca¬ 
si, di coraggiose dimostrazio¬ 
ni di piazza. . gMHBMHOinHnHnni^n 

Per tentare di arrestare la t; . ' i- 

lolta dei minatori delie Astu- - - • 

rie, il governo avex’a dappri- UrZUllllZtlCE 

ma fatto pressione sui pru-; -^—-:—^ ' 

prietari delie miniere perchè’ , 

effettuassero la serrata dei , .iCStlllIPnHlHZSI ' .7 . 

pozzi colpiti, dall’agitazione. ■ • —^-;-.• -- 

Nei giorni scorsi, poiché que- ' «mI ys^f Mam ’ ' 
sto non era servito ad affie- wici . 

volire la compatta protesta 1 ~ 7 .. , . ^ 

dei minatori, è "stata ordinata . ’ ' ' , _ , 

la . riapertura dei pozzi. Ma . M HO ViSfO ' ' 
pochissimi operai si sono ri- 

pre.sentati e la produzione è _ ' 

risultata nulla: cosicché tra ' ' ■ ■ lOSSO VI 111 © 

ieri e oggi le miniere sono : ■ ’ ■■ 

state di nuovo chiuse Sem- '16 TOll0 
bra che le autorità franchi¬ 
ste abbiano ' l’intenzione di ■ ' l J 

continuare a riaprire e a ri- DUaQISlO » 
chiudere le miniere, per mi- . ‘ 

stirare eventuali aumenti an- : • ' ’ 

che minimi nella percentiia* ' a rtAoiriA ^ . 
le di minatori disposti a ri- . payina o 

prendere il lavoro. - • - . ■ - ■ • . •. ' 

Non sembra però che il mo-1 «lOiHMBnnnHnnHnHn 


ti: chiedevano la riassunzio¬ 
ne dei loro compagni licen¬ 
ziati per gli scioperi dell'an¬ 
no scorso. Nessuna autorità 
ha voluto ricevere una dele¬ 
gazione di operai. Il 12 ago¬ 
sto, nuova manifestazione e 
nuovo rifiuto. Il 13 agosto il 
corteo dei dimostranti sì è 
fatto più imponente: un mi- 
^iaio di -operai , sono sfilati 
sulla Gran Via,''è sono stati 
dispersi, alla ' fine, - da una 
violenta carica della polizia. 

Là FSM, in nome dei suoi 
120 milioni dì aderenti ha in¬ 
viato un messaggio di saluto 
«ai coraggiosi minatori del¬ 
le Asturie ». Il messaggio ri¬ 
leva che essi già da un mese 
sono in sciopero « per il sod¬ 
disfacimento L delle loro ri¬ 
vendicazioni, per il ritorno 
dei minatori deportati, vitti¬ 
me delle repressioni, per i 
diritti sindacali La FSM 
esprime la sua solidarietà e 
fa appello alle organizzazio¬ 
ni di tutto il mondo perchè 
prestino il loro concorso al- 
;livo agli scioperanti spagnoli. 

' Nel settimanale della Con¬ 
federazione francese dei la¬ 
voratori cristiani (CFTC) si 
legge fra l'altro: « Nel mo¬ 
mento in cui Franco, la cui 
astuzia non è più da provare, 
cerca di attirarsi le simpatie 
intemazionali firmando rac¬ 
cordo di Mosca, noi dobbia¬ 
mo essere coscienti che nien¬ 
te è cambiato in Spagna. La 
lotta del popolo spagnolo per 
la libertà è la nostra lotta... 
Noi la proseguiremo nei pros¬ 
simi mesi con t nostri com¬ 
pagni sindacalisti democrati¬ 
ci spagnoli riuniti in una al¬ 
leanza sindacale fino alla li¬ 
berazione della Spagna ». • 


Un ministro di Diem e 
rambasciatore a Wash¬ 
ington danno le dimis¬ 
sioni- Giunto a Saigon 
rambasciatore USA 


I monaci buddisti e gli op¬ 
positori di Diem : che sotto 
stati arrestati ieri ed oggi in 
tutto il paese ammontano a 
varie migliaia. . La maggior 
parte di essi è stata avviata 
verso ignota destinazione, e 
i più qualificati conoscitori 
dei. metodi della dittatura 
affermano esplicitamente che 
di molti di essi nessuno avrà 
più notizia. Decine di pago¬ 
de in tutto il paese, a Sai¬ 
gon,. Hue. ■ Natrang ed altri 
centri, sono in rovina, ridot¬ 
te molte a cumuli di mace¬ 
rie fumanti. Questo il primo 
bilancio del colpo di forza 
attuato ieri ^ dal dittatore 
Ngo Din Diem, ma la censu¬ 
ra instaurata dal regime la¬ 
scia pensare che esso sìa di 
gran lunga inferiore, • alla 
realtà, e ène quèllà parte del 
Vietnam dei sud che il re¬ 
gime di Diem controlla sia 
ih preda ad una autentica 
ondata dì terrore bianco. ; 

Le ambasciate stranière 
hanno raccolto qualche no¬ 
tizia che lascia mtravvédere 
la paurosa verità: cosi l’am¬ 
basciata coreana ha fatto sa¬ 
pere che gli arresti nella ca¬ 
pitale sono « almeno mille », 
e che fra gli arrestati vi è il 
supremo sacerdote buddista 
Tình Phiee; così dall’amba- 
sciata americana si è sapute 
che alcuni - monaci buddisti 
vi si erano rifugiati per sfug- 

{ [ire alla cattura, che la po- 
izìa ne aveva reclamato la 
consegna ma che questa è 
stata rifiutata; mentre nella 
sede della missione per gli 
aiuti americani due monaci 
fuggiti daUa pagoda 
Loi hanno dichiarato dì aver, 
visto un loro confratello ca¬ 
dere sotto i colpi della poli¬ 
zia. Altre fonti riferiscono di 
aver visto numerose ambu¬ 
lanze lasciare la grande, pa¬ 
goda subito dopo la sua oc¬ 
cupazione da parte delle for¬ 
ze di repressione. 

Un dispaccio deirAssocin- 
fed Press è stato censurato. 
Esso diceva: « Il coprifuoco 
continua ad essere in vigore 
e le pattuglie hanno ricevuto 
l’ordine di sparare a vista 
contro coloro che violano il 
provvedimento. - Le pagode 
buddiste del paese, alciine 
delle quali ' in rovina dopo 
le incursioni dei soldati e 
della iwlizia, sono circondate 
dai ' militari. Non sì. hanno 
informazioni (censura) mo¬ 
naci buddisti ' arrestati o 
(censurà): Centinaia 'di mo¬ 
naci e suòre buddi^ì sono 
agli arresti: Non si sa dove 
vengono tenuti i prigionieri. 
11 governo ha assunto il con. 
trollo delle comunicazioni 
locali. ' tagliando perfino ' le 
comunicazioni , . telefoniche 
tra rambasciata degli Stati 
Uniti e alcune sue rappre¬ 
sentanze nel ' resto della 
città ». ■ • 

Impressionanti le notizie 
da Hue, che lasciano intrav- 
vedere . un vero e proprio 
massacro. Riferisce infatti la 
Reuter: « Secondo ' notizie 
giunte a Saigon da Hue, cir¬ 
ca 500 laici sono stati arre¬ 
stati in tale .cÌtlà!"Secondo le 
stesse notizie saiebbero-stati 
sparati colpi d'arma da fuo¬ 
co e i buddisti avrebbero at¬ 
taccato le forze, deìrordine 
con una fitta sassaiola e con 
bastoni appuntiti ». ; 

Tl regime ha oggi spiega¬ 
to perché alìbia intrapreso 
questa azione. La spiegazio¬ 
ne è stata data da Ngo Dinh 
Nhu. il famigerato capo del¬ 
la polizia segreta e autore 
dei piano per la distruzione 
di Saigon nel caso di un col¬ 
po di stato, il quale ha det¬ 
to che i buddisti avevano 
trasformato le pagode « in 
centri di azione sovversiva » 
é avevano «complottato per 
sabotare la sicurezza nazio¬ 
nale accumulando armi nelle 





SKOPJÉ ^ — Krusciov e Tito in visita ad una zona 
della .città distrutta dal terrènaoto. 

■ - (Telefoto AP-« TUnità ») i 


Tra una trota; 


Snervato dalla-polemica - oggi. La seconda massima 


I di Ferragosto sulle centra¬ 
li nucleari; Von. Saragat è 

I andato 'a ^sca di trote in 

. Val d’Aosta. Bene apposta- 

. - « - ^ ^ __ _? 


è che in Italia moralizzato- ■ 
ri non ce ne sono al di | 
fuori dei socialdemocratici. ■ 
I liberali non sanno stare | 


to sul greto ^l fiume, giun- all’opposizione a far da mo¬ 
to alla dodicesima preda, '• raUzzatori perchè — dice 


I ha sentito alle spalle - la 
voce della nipotina che gli 

■ diceva: « Nònno, c’è un al¬ 
tro giomalisia ». Al terzo 

I - giorno di ferie, l’on. Sara¬ 
gat hà interrotto la pesca 

I per la terza volta in tre 
■ giorni, ha preso fra le brac- 
I eia la nipotina, ha raccolto 
I un volume di Goethe che 
. aveva deposto sul greto per 
darsi alla pesca, ed è an¬ 
dato incontro al giornali¬ 
sta vuotando il sacco _ per 
la tredicesima volta. 

■■ Questa volta, Saragat si è. 
I ’ sbottonato senza l’equivoco 
1 delle virgolette, che il Cor- 
I ; nere (come si diceva in 
! giro due giorni fa) aveva 
I interpolato in modo equivo- 
! co, ■ senza lasciar capire 
I bene dove finisse il pensie- 
I ro di Saragat e dove comin- 
I ciasse quello del giornali- 
I 'sta intervistatore. Ben sot- 
I tolineate in corsivo, il 
I. leader socialdemocratico ha 
I detto due cose. Primo: che 
I < il problema non è nella 
I programmazione, ma nella 
I buona amministrazione del 
I pubblico denaro». Da cui 
I si ricava la conferma che 
I preoccupazione primaria 
” dei socialdemocratici è oggi 


Saragat — « sperano di i 
tornare a far parte della ; | 
maggioranza > mentre come : 1 
è noto i socialdemocratici \ 
all’opposizione non ci con- 1 
no mai perchè nella mag- : | 
gioranza, da una quindicina ■ 1 
di anni, ci stanno sempre. | 
Altrimenti chi moralizze- ■ 
rebbe? Dei comunisti, poi, | 
; meglio non parlare, per¬ 
chè non abituati a fare i 
presidenti degli enti pub- 
blici come fanno i social- ; 
democratici da quando han¬ 
no smesso di stare aU’op- 
posizione, vogliono sempre | 
il < peggio > e mai il < me-. ! 
glio », che gli esperti nu- | 
cleari socialdemocratici co- ■ 
nascono invece molto bene, \ 
E del resto, si tratta di | 
un < meglio » che con sfu- | 
mature più o meno diverse 1 
tntti i giornali confindu- | 
striali accolgono di buon | 
grado, ieri con « l’equivoco I 
delle virgolette », oggi sen- | 
za più nessun equivoco. Sic- I 
- chè è augurabile che anche I 
quei settori del centro-si- ’ I 
nistra che contavano su un I 
■ chiarimento sàragattiano I 
.dopo l’intervista del Cor- I 
riere della Sera, si convin- I 


I non già‘un chiaro indirizzo cono che con le virgolette 
di programrriazione demo- al posto giusto, la sostanza 
I erotica dh tenere a ' base ' non cambia e che dietro la 
■ delle future trattative sul polemica socialdemocratica 
I nuovo governo di centro- ' rimane un problema di scel- 


• sinistra, ma una linea prò- ' ta politica che è già all’or- • 

I grammatica equivoca, co- ' dine del giorno. E che in I 

. perta da problerni di mo- ■" quanto tate, richiede chia- I 

I raUzzazione, che pure est- , rezza fin da ora. . j 

stono, ma non certo solo do ' 6 , ■ 


Dal nostro inviato ' i 

. . . ; SKOPJE. 22. ■ 

La città morta:di Skopje 
è stata visitata oggi da Kru¬ 
sciov e da Tito. Il Premier 
sovietico ha camminato a 
lungo tra le rovine, nei cam¬ 
pi di tende in cui sono allog¬ 
giati ^i superstiti e ne è ri¬ 
masto ■ profondamente - ini- 
pressionato. Il suo viso abi¬ 
tualmente sorridente era og¬ 
gi chiuso e il saluto che ri¬ 
volgeva alla folla plaudente 
era affettuoso, ma privò del¬ 
la consueta vivacità. A un 
mese dal - terremoto che al¬ 
l'alba del 26 luglio ha di¬ 
strutto la capitale macedo¬ 
ne, il volto della città fa an¬ 
cora paura: la massa • delle 
rovine, sotto cui giacciono , 
ancora centinaia di morti, 
appai e anche più terrifican¬ 
te ora che le vie sono state 
sgombrate e che un certo or¬ 
dine è subentrato al caos dei 
primi giorni. . • - ' ' - ; 

Seguendo le macchine del 
corteo ufficiale in cui, assie¬ 
me ai due capi di Stato, era- 
po il Presidente della Repub¬ 
blica macedone, il segretario 
del Partito e i ministri, en- ' 
triamo a Skopje dalla parte ' 
della città vecchia, a sinistra 
del fiume. Qui le distruzioni 
sono statò pressoché totali: 
il 95 per cento dei tetti delle 
case rimaste in piedi. appa¬ 
iono storti come il cappello - 
di un ubriaco. Dall’altro la¬ 
to del fiume, dove si stava 
costruendo il nuovo centro, 
alcuni grattacieli si ' ergono 
intatti,. cosi come ' ha ' retto 
perfettamente alle scosse 
l’antico ponte, vecchio di tre 
Secoli, su cui Krusciov e Tito 
scesi dalle macchine si fer¬ 
mano ad osservare il malin¬ 
conico panorama della città. 

La folla circonda : i due 
leaders e li applaude a lun¬ 
go. Non vi sono bandiere e 
decorazioni ■ sulle ‘case- (vi . 
spiccano soltanto i segni rossi 
che ne denunciano la inabi¬ 
tabilità) . ma l'entusiasmo è ^ 
eguale a quello di Belgrado: ' 
la popolazione sa che l'Unio- 
I ne Sovietica aiuta sostan- 
I zialmente la ricostruzione di 
I Skopje e manifesta la prò- ■ 
I pria riconoscenza. Sulle ro- 
I vine gruppi di giovani lavo- . 
I rano allo sgombero: ‘ forma- 
I no la catena e i mattoni, le 
I travi passano di mano in ma- . 
I no e sì accumulano in mucchi 
I ordinati. Nulla deve andare 
I pierduto di quanto : è recu- 
I perabile. I giovani cantano 
I una canzone composta da uno 
I sconosciuto poeta: . « Abbia- ' 
I mo fatto l’autostrada e non 
I ci basta — ora faremo Sko¬ 
pje bella come Mosca».' : 

Lentamente . passiamo da¬ 
vanti aH’enorme Casa dell’e* 
sercito, che dopo lo sgombe- 
I ro delle macerie è rimasta 
I aperta come una scena tea- 
I trale mostrando l’Interno dei 
I sontuosi saloni coi suoi lam- 
I padarì di cristallo pendenti 
I ancora dal soffitto. Poco più 

I in là uno spazio vuoto è tut¬ 
to quanto resta dell'albergo 
« Macedonia > da cui solo 42 
dei 112 ospiti uscirono vivi: 
qui assieme a gente di tutte 
le nazionalità è morto an- 

I che l’italiano Dall’Ago. 

; Nonostante questo vuoto 
pauroso, il centro della città 
offre un aspetto ben più nor¬ 
male di quello che ci si pre- 

I sento un mese fa quando ar¬ 
rivammo la prima volta nel- 

I la capitale devastata. Alcu¬ 
ni negozi, al piano terreno 

I degli edifici lesionati, hanno 
aperto i battenti e vi è per- 

I fino un caffè che ha esposto 
sul marciapiede tavoli e seg¬ 
giole. Ma la gente se ne tiene 
lontana. Ha paura: da un me¬ 
se la terra trema tutti ì gior¬ 
ni. Dal 26 luglio i sismografi 

I hanno registrato ben 348 
scosse, alcune abbastanza 

I forti e l’ultima proprio la 
notte scorsa che ha visto 

I nuovamente la gente fuggire 
nelle campale. Le case ap- 

I paiono ormai come trappole 
mortali e nessuno osa più 

I entrarvi e tanto meno abi¬ 
tarvi: persino chi ha il pro¬ 
prio appartamento intatto 
preferisce soggiornare sotto 

Rubuffit Tuduschi 


(Segise in uitimm ^ ^ (Segue in uhimn pegbtm) 
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PAèl^-^/-vlfd'Jfallaha:.^’;\':.t.^^‘';::;;'':^:;:::;e^^ i' Ùnitd^ / vertérdì 23 aàMfo ' 1963 


Il Mattino 

«L'uditorio 


Risposta al padrpfiato 


.f ■ 

■'J. •■ • • 


l’Unità / vertérdì 23 a^Mfo 1963 


• c .;■•■? ’ , ■*. 


Mentre la attrézzatui^^spno vecchie e inadatte 


Non sapevamo, fino a ' anziché intrecciare danze 
ieri, che potessero esser- > di gioia e lanciare corian- 
ci, in questo nostro-.irrin ■ • doli festosi, isf sono tra¬ 
prevedibile Paese,, anche ■ sformati in ^'-uditorio di 
€ uditorii di provenienza provenienza sòspetta ». Il 
sospetta». Lo ' abbiamo fatto che costoro vivano 
appreso, non senza alle- ancora oggi accampati ' e 
grezza — malgrado la se- ■ indifesi perché il governo, 
verità dell’argomento — ; che l’on. Sullo rappresen- 
dal clerlco-moderato Mat- : y. tava, ha perduto un anno 
tino di Napoli, il quale intero a preparare la ce- 
ha inviato un ■ suà scrit- rimonia delle < prime ple¬ 
tore al .seguito • dell’ono- tre » lasciando oltretutto 
rcvole Sullo e del sotto- / inoperante la legge per la 
segretario Spasari, che ‘ ricostruzione delle zone 
l’altro giorno Sono ‘ stati ; colpite, ■ per lo scrittore 
duramente impegnati nel- '. del Mattino non ha im- 



la posa di alcune prime 
pietre, sulle quali pros¬ 
simamente dovrebbero 
sorgere quelle casé che i 
terremotati .dell’ Irpinia 


portanza y alctina. Tanto 
più che se la legge non 
è stata applicata e .se 
quella ■ gente passerà sl- 
cùfaménte un altro inver- 


aspettano da unt anno. Lo. i^o alTaddiaccio è anche 
uditorio sospetto, appun- ' .colpa loro, che hanno in- 
to, secondo il giornale na- y; vieto al ministero < una 
poletano, era quello che " deficiente documentazìo- 
non ha voluto seguire il ne » della propria condi- 


ministro e il sottosegre¬ 
tario nella loro fatica di 
< muratori » .e che, inve¬ 
ce, si è permesso di ma¬ 
nifestare contro Sullo e 
Spasari il suo risentimen¬ 
to per l’abbandono in cui 
sono stati lasciati i paesi 
dell’Irpinia e le loro po¬ 
polazioni, tuttora accam¬ 
pate alla meglio in mise¬ 
revoli € tendopoli » e in 
case seriamente lesionate 
dal sisma. 


zione. 

" Questo, per altro, il mi¬ 
nistro lo avrebbe spiegato 
all’uditorio (qualora, be¬ 
ninteso, non fosse stato 
« sospetto»), ma nel < pia¬ 
ni • prestabiliti » dalla 
CGIL , e dai comunisti 
— avverte II Mattino — 
c’era la < rumorosa chias¬ 
sata ^ e cosi è stato. . 

Sullo, del resto, non so¬ 
lo « non - si è eccessiva¬ 
mente scomposto », ma ha 


■ Fischiando l’on. Mini- > permesso addirittura il ca¬ 


stro • ad Ariano : Irpino, 
dunque, questa gente si 
è abbandonata ad una 
€.dimostrazione di : dub¬ 
bio gusto »: e questo a 
differenza degli abitanti, 
evidentemente < non so¬ 
spetti», .'del comune ■ di 


mizio della Camera del 
Lavoro, benché le autori¬ 
tà di polizia avrebbero po¬ 
tuto « facilmente vietar¬ 
lo » con la scusa di € pre¬ 
venire ' eventuali - ■ inci¬ 
denti ». ■ ■ ' • 

< Ricorreva l’anniversa- 


Bonito, spatria dell’ono-', rio del terremoto — scri- 
revole Còvelli », — come ve il Nostro — e la pente 
Il Mattino s’è premurato aveva pur diritto di radtt- 


In lotta 


.• •' -• 4 .». , ’ V t - - jn; . . * • f 

Provocatoria rottura in Toscana 


La rottura delle trattative Ancona. Il Comitato Regionale 
sul patto regionale di mezza- delle Pedermezzadrl marchigia- 
dria, provocata in Toscana dal ne si riunirà la prossima setti- 
padronato su evidente ispira- mana per decidere e program- 
zione dei dirigenti della Con- mare iniziative in tutta la re- 
fagricolttira, ha provocato de- glene. • . • • ? 

else reazioni da parte della A Treviso sono aperte le trat- 
Federmezzadri che sta prepa- tatlve in sei importanti aziende, 
rando una adeguata risposta domenica 25 si svolgerà la Con¬ 
dei lavoratori all’atteggiamen- ferenza comunale agraria a Vit¬ 
to provocatorio degli agrari, torio Verièto e manifestazioni 
La Federazione dei concedenti sono programmate per il mese 
a mezzadria, sì rileva, aveva di settembre. ' , > 

proclarnato nell’ultima . riunio; A Perugia tutti 1 CD di lega 
ne nazionale dei suoi organi hanno programmato lo svilup- 
dirigenti (jli volere aggiornare po del movimento ad Iniziare 
i patii esistenti attraverso una dai primi di settembre méntre 
normale contrattazione slnda- nella zona di Foligno è in corso 
cale. L’episodio toscano rivela, la lotta sulle bietole. A Città 
invece, resistenza di gravi con- di Castello è • stato realizzato 
traddizlonl in seno aU’associa- un accordo che fissa In L. 5.000 
zione padronale e conferma al ql., con un aumento di L. 2 
— per un altro verso — che mila, il compenso per l’infilzatu- 
la posizione della Federmez- ra del tabacco. A Terni lo svi- 
zadri, impegnata sia nella trat- luppo delle iniziative sarà deci- 
tativa che neU’azione per ot-so lunedi dal C.D. Provinciale, 
tenere interventi legislativi, è Questo il , programma delle 
pienamente - giustificata ' dai azióni decise dalla Federmezfea- 
fatti. . . . ‘ . ' ■ • dri. La CISL e UIL, che' pure 

■ La Fedérmezzadri ha chie- hanno sperimpntato il voltafac- 
sto fino dal giugno scorso trat- eia nella trattativa regionale to- 
tative provinciali ■ in tutte le scana, non hanno preso ancora 
zone interessate alla mezza- alcuna decisione. I lavoratori 
dria. In Toscana, però, ' allo attendono ancora una volta que- 
scopo di misurare la « buona ^te organizzazioni alla prova 
volontà» degli agrari, si ad: ^atti. 

divenne nella seconda metà di - . • .. .. ' .. 


I Civitavecchia i 
. noli aumentati , 


' ‘ ' Gli ■ ambienti portuali 
di Civitavecchia sono In 
. allarme. La ' situazione 
va facendosi sempre più 
drammatica dopo i'an- 
nunclo dell’aumento del 
25 per cèhto sul noli dei- 
' le merci - destinate ai 
: porto di Genova. Sembra 
-Infatti,che sU armatori 
' delle carboniere abbiano 
• chiesto un aumento dei 
noli che va dai 10 al 15 
centesimi di dollaro. - ' ^ 

: Anche in questo caso, ■ 
come per Genova del 
resto, gli armatori han¬ 
no motivato le loro ri¬ 


pescaggio si ' aggira a 
pieno carico sui 29-30 pie¬ 
di. il fondale del porto 
d| Civitavecchia, partico¬ 
larmente nella zona di 
ingresso, non consente il 
transito d| navi con pe¬ 
scaggio superiore al 28,6 
pollici. Questa difficoltà, 
a quanto sembra, ha prò- 
vocato la richiesta degli. 
armatori | quali, a loro 
dire, sono costretti ad 
inviare a Civitavecchia 
navi non completamente 
cariche. . <;■ - ■ ■ 

Il provvedimento, se 
attuato, rènderebbe gra- 
vissirnà la situazione del 


« , - t_• T «lOSISSIS» ICl OlbWaiAIWVIV 

chieste con ragioni di ca. - porto di Civitavecchia e 
^ rattere fecnico. La noo-. paturalmente la maggio. 
. derna marina mercantile razione del prezzi rlca- 
è orientata verso scafi di drebbe direttamente sul 
grande tonnellaggio il CUI consumatore. 


di rammentare — dove 
« il delegato speciale del 
ministro Sullo, on. Spa¬ 
sari, sottosegretario ai 
. LL.PP. è stato accolto con 
cordiale simpatia, avendo 
i monarchici del luogo 
con felice senso di ospi¬ 
talità messo da parte ogni 
spirito di fazione ». 


narsi liberamente in piaz¬ 
za per ascoltare la prote¬ 
sta dell’oratore di turno 
di narte comunista». ■ 
Come a dire che se non 
fosse stato per l’anniver¬ 
sario. ai terremotati del¬ 
l’Irpinia — oltre alle case 
e al lavoro — sarebbe sta¬ 
to giusto negare anche la 


Il « senso di ospitalità », ^ ' libertà di protestare. E il 


ecco ciò che e mancato ai 
terremotati di Ariano Ir- 
pino, ed è per questo che 
essi, al passaggio del mi¬ 
nistro e del suo codazzo. 


quadro, , in questo caso, 
sarebbe stato veramente 
completo. • 

sebastianelli 


Una lettera dell'armatore 


t non sono 


luglio ' a una trattativa regiof __ 
naie nel corso della quale ven¬ 
nero assunti impegni precisi: ^ 
revisione del « patto » entro il ; E 
15 settembre e, intanto, con- ■ 
cessione del‘.4 per cento di • 
interesse sul capitale bestia¬ 
me conferito dal mezzadro} 
aumento del riparto del 4 per ^ 
cento per il vino e del 3 per 
cento suU’òli.o: pagarhento da ■ 
parte padronale di tutto il car- 
burahte della trebbiatura. ■ ^ 

■ Al momento della firma del- . 
raccordò, gli • agrari hanno ' 
avanzato ' invece alcune pre- 
giudiziali mai menzionate nel 
corso della trattativa: ricono- = . 
scimento delia vitalità e vUa- ■ 
lità della mezzadria; impegno .v 
dei sindacati a bloccare le 
iniziative legislative; impegno 
a trattare solo a livello regio¬ 
nale. • -i ■ y : • • • ; 

L'assurdità di tali richieste ;■ 
non è solo nella anormalità ‘ 
dellà'lòrQ jiràjentazIone m.a an- 
che- nel fatto che « nessuno » : ' 
— escJuSa unà:^?df$e>5i:9a .^soL tJ. 
tanto iìnà r pà'i^X-clei: conc^ - 


Processo di Trento 


Giti 


ni 


tatine 




ccilse 




Dal 'no'strdt-mtiàtd ' ' tè^ c^cià.'aU’Ut>inò*;ihentré. ìistimòhianzài/é qu^à del 

tl[fli<^r'Cohtin^yàif<>Ta-^ìià4nkègiQré:è'^vide^:'Né so- 
j ‘. ' ' v.H TRENTO, 22;.' tàre.^é lè’bondse ad .'esplòde^: lìo-conciliabili quelle rese da 


un nomo 


■ la concretizzazione di accordo j-he i carabinieri imputati al delle cinque? ; (quasi tutte di carabinieri) 

0 cosi ' eVlddl^^* ’ _.....i. —.3^ rrt——ccwvrknrln nitrii rrls 


' Dall, no.tr. redazione pe W toWo, G^stner. Che pòrm^ 

GENOVA, 22 damente amareggiato, stanco alle - campagne. - Nei rapporti ta arrestato nel luglio Ififilj m carcere, e si assicura che non sono attendibili, obieU 

^ Con una intervista alla dopo 50 anni di lavoro e di lotte padronato, quale rappre- ebbe a dichiarare: « Mi as^ nella caserma di Bressanone, tera la difesa. Pero le testi¬ 
ci. Stampa ». di Torino . e ' una in un ambiente difficile ». sentante della categoria, si sumo tutta la responsabilità dove venne trattenuto ed in- monianze difensive non spie- 

lettera inviata al nostro gior- ^ quanto air^ontanamento propone dì contrattare ogni di quanto è avvenuto. Da ti- terrogato, costui — dichiara- gano le perizie médico-lega- 

naie, Tarmatore Ernesto Fas- dei figli dal ronsiglio di amim> aspetto del rapporto di lavoro rolesi abbiamo ' iniziato, - da tosi sofferente di cuore — fu li 1® quali ’ àttestan'o le le- 

sio ha reagito alle notizie da mstrazione della società. aUo ^ ai livelli che giudica piu tirolesi dobbiamo continua-, considerato poco meno che sioni, - e non si accordano 

nói pubblicate, a seguito dei stes» if^i^^^stator^ Passio ha rispondenti “®c®ssita del Ebbene, il Kersebbau-i un ospite di - riguardo. Di nemmeno con la tesi, ugual- 

ioiurnn'rr JS « "àrSS. *e°S ss rviSfl «aX. i ? e apparso im indivi.; questo stesso Gostner._ in niente difensiva secondo cui 

ISi oSonrera SnSiuK ai consilll: AlOerto preferiva “XaSvIpSr TSuSimenlo duo del tutto mediocre, di, mattinata, aveva per ritro parecrti terroristi sie^na- 

tote delegato. Nella lettera è stare a chiacchierare con i re- sostanziale delle condizioni messo, unpaunto.y parlato anche il cappellano rono mani e volti accompa- 

detto fra l’altro: datteri dei mio giornale: ripeto, g^onomiche e sociali dei mez- Sulla cinquantina, con un delle carceri dì Bolzano, don gnando i carabinieri ai re- 

« Trovo semplicemente grot- ™*n.gli do torto». Inquanto alla ^adri. , ' gran ciuffo nero sulla fron- Giovanni Nicollì un vecchio montani .ove avevano 


re aUa carica di ’ amministra- Qualcuno vi possa credére. An- genza della trattativa per gli e quelli che si^disse coman- ggrcere, dopo che era stato finSuso iSc^i^S^ déf \el 

tore , delegato mio frateUo che perche non risulta che altre accordi provinciah. unica sede dasse, ce un abisso in fatto ^ .Bressanone. Aveva il viso fìSSom- il 

Ugo — ■ validissimo collabo- società amatt^iali stiano licen_ capace di cogliere le modifi- di personalità e di • caratte- * : nero irli dnmanAnì dibattimento tren 

ratore nel campo dell’assicu- z'^P^o - dipendenti. Del ‘ resto jg differenziazioni in atto re. Non ci stupisce che co- "e™*; « |“ t»»»- Ne può alterare questa 

razione marittima' — consi- egi> stesso smen.isce lasserzio- j. gyduopi delle molteplici stui, una volta caduto nelle *** realta la vistosa campagna 

gliere delegato della "Levan- . , mani dei carabinieri, abbia f-’ Lui mi nspo- inscenata dalla stampa di 

te” e -deUa "Europa”. an- è^IrrivSta la càrtella^n In Toscana in particolare, ceduto per paura, ed abbia «e: « Botte! ;Mi hanno pie- destra per la quale aver osa- 

u”lu^'^^iora^e Se l*imposta di famiglia: sono tas- i prefetti sono stati informati svelato tutta Ja trama del- chiato come una bestia», e to portare dieci ufficiali e nu- 

sato per un reddito di 500 mi- nrpsentati da l’organizzazione terroristica: mi fece notare un segno ros- liti dell Arma dei carabmie- 


tengo che U suo giornale, che ’ "‘‘J 
fa costante appello all'umane- 


I per un reddito di 500 mi- con memoriali presentati daM organizzazicme 


simneTlavo^rnVco"^^^^^ Sono presidente - della SSggSrffilavora^^^^^ U contrasto fra so sulla fnmte. dicendomi ri sul banco degli imputati 

rà — a chi ha come me cìn- .Levante , la piu forte società richiesto il loro interven- lui e gli altri che si sono che era la bruciatura dì una ^uivale, o poco meno, ad un 
quanfanni^ di lavoro al suo baSic?o*d?7 mi- io. Allo stesso tempo procede querelati denmiciando tor- sigaretta infertagU dai cara- delitto di lesa patna. 

attivo — il diritto di un par- mnhiiita7inn^ «ria in Tosca- ture ad opera, dei carabmie- binieri »; - . - na > n 

cendo'piani per ravvraire: fori na che nelle altre ! province ri. fa ri^nere che ben nmg- a coiitrastp fra questa te-* PaSSI 

«Ridicolo ■ parlare deU'”e- emetteremo arioni in borsa, mezzadrili, per ima generale g^®ri difficolta avessero tro- , - ■ . . . . ' . • 

stromSne”*^ def miS figli La, linea per il Nord America ripresa " delle manifestazioni, pto gli inquirenti a far par- ------^^- 

che da tempo non fanno par- A Siena da sabato 24 fino al -_^ ^ . ^ J . 


ta del Co^;rigÌio“ ^rchè'da 5 TeUembre a;;;mmo luogo ^ Kerschbaumèr, chiamata.a 

fefepo dedicatisi altre at- ?S,VfeuU“"n;l?cen.mi?” scioperi,di 12 e 2 * ore per 

_liane: quest’anno avremo un comune e-per zona agrana Pr«}mu^rerrons^yeravano 


tività ' 4UÌIC je uiitft; iii«;rcauiiu 

«Per quanto concerne i li- 

cenziamenti anche l’uomo del- *** 1 . 200.000 dollari 


La conferenza dell'ONU 


WuaiAUW . ««A******* - _ .« ___ A_ 

su tutto il territorio proviti- purtut* ulla caserma di Ap- 


La prima commissione no- 


La Commissione, dopo un 


cenziamenti anche l’uomo del- ■. . ^ 

la strada sa che la crisi dei ^ quanto roncerne la bat- ciale. stata di arresto oerché li 

noli investe tutto il mondo tagl>a Fassio-Costa quanto e In tutte le province toscané, « rf,nfe^re Ha ■ ■ 

marittimo: noi avevamo sino- scritto nella lettera e sorpren- Firenze, Arezzo, Pisa, Livorno, P" 

ra "tenuto duro” a costo di dante. Ernesto Fassto ha di- Pistoia. Grosseto sono in cor- dichiarato.. < lo direyo, Mr- . 

gravi sacrifici nelle legittima nienticato perfino di essere sta-so assemblee e scioperi a If-la, «e non vuoi che ti lac- ... . . j^ , . ,4 - • 

speranza ed ' attesa di ima querelato da Angelo Costa vello locale e di lega. Grosse ciano quel che hanno fatto - r 

schiarita conseguente ad ac- P®*" diffamazione. ■ Comunque azioni si stanno preparando sul- a me ■ . ■ ■ ' I - • - 

cordi internazionaU fra le ma- Quanto ci ha,scritto e quanto le bietole, tabacco ed uva. Présìdente: :«E che cosa . 

Tìne. ha dichiarato al giornalista del- Tutto il movimento, in To-stato fario 3 lei? » . ’ ‘ SU 

«Tutto a resto è pura fan- l® ^Stampa-, proprio per le scana, culminerà come.è noto Teste'« Fui costretto a re- ' ’y’ - 

. contraddizioni contenute, dà un nelle due giornate di sciopero .*^* 7 -*^ > *. V r . 

«E quanto alle pretese lot- Quadro quasi patetico della psi- regionale decise per ti 10 e 11 completamente perse- , .... , ». . . , - ... • ' 

ta fra il mio gruppo e quel- cologia di un « capitano d’indu-settembre 4 dici ore contro un muro con La prima commissione no- ' La Commissione, dopo un 

lo che fa capo al A^ge- stria» avviato sul viale del tra. Nelle Marche, mentre ieri c’è ^ mani alzate, fui scWaffeg- ^tia mon- an^iio ^b^ito a» Jlnale han- 

lo Costa, mi spiace disillu- monto. stato un incontro tra le parti a giato dal tenente Vilardo, fui ®NU eui turamo e 1 no 

derla. Gli armatori non sono • n Macerata, nei prossimi giorni vi picchiato ». yiag^ interoanon^i *cnTSi^i dc\h ^ncia.’ 

una tribù che si contenda il . , *• 9* P* saranno incontri a Pesaro e ad L’intera udienza di oggi è 

rloS v?ro ” % me- ---- precisato termine dì « turista » ed ha ap- Belgio, del Principato di Mo¬ 
tel? ^nunti df^^a di ma- luoghi, momenti e modi in provato la costituzione di due naco. deU’Austria. degli Stati 

teria opinabile, che ci trova il - _ _ ' ' |%a • molti deteriuti_ taroiU) grupffi di l^oro. il Ptimo dei Uniti, drf ^ap^ne. dri Mm- 

alla firn semure concordi ner ’ll ' ^Sav^B percossi dai carabinien, e di quali tratterà u problema dei s:co. della Turchia, del Lana- 

lìi im,fesS’ dSJ rearS. Il COmPOailO rlill ■ «Hiciali e reiiiti deli’Am..-. p.aaap.rti da rtati , defli al. A d.n;Italia e daUU ^S ba 
mercantile. . . ' che hanno invece negato re- tn controlb doganab. il secon- droiso di sritcyorre allassem- 

« Infine, mi permetto chie- - . . '. . ; cisamente che simili episodi <*.0 * ®raLIemi d<«tanalì c flnan- Wea generale della Confere^ 

derle, come si concilia il suo • ^ # siano avvenuti Ci sembra j . - ^ pro^sta di defilo « tim- 

articolo con la tassazione di - #RAIM|%IA Mll MUMI ' altrl^rile ló zelo difei! ® elezione del presi- ria» chi soggiorna ,n un pae- 

500 milioni di reddito testé CO|IiDIC WW Dliril JL.® dente della Comm^ione (è ri-se stramero per un limitato 


una tribù che si contenda il •• 8» P* . Is 

bottino inesistente: le nostre 

divergenze sono state sempre ' ' . 

soltanto "di lavoro" di me¬ 
todi. di punti di vista, di ma- 
teria opinabile, che ci trova || ' __ . __ ' 

^i* marina II COHIPCIQIÌO ■ IHI 

mercantile. , ■ , \ . 

«Infine, mi permetto chie- - ' . . 

derle, come si concilia il suo • ^ # 

articolo con la tassazione di ^%|| 

500 milioni di reddito testé VWlIlWlw W Ul|||l 

notificatami 'dal comune di .. . 

Genova? ' • - 

Ttatto! « compagno Renito J^L mi- i 

de Passio sono più viv’e che ‘tante del nostro partito fino ; 
mai. dalla fondazione, compie oggi : 

-La prego pubblicare questa 60 annL , • * - -• • 

lettera a termine di legge. Xa sua appassionata attività ' 

• ERNESTO PASSIO - rivoluzionaria in Italia e all’este- 
Ayevamo scritto che Ernesto . fa forzatamente interrotta • 

Fa^io era stato sostituito dal jqIq cinque anni in cui Re¬ 
fratello - Ugo quale ammmi- pfaj venne rinchiuso nei 
tratore delegato della - Vi- carcere e nel confino dai fascisti 
ain e Passio» e ciò è confer- • 

mato. - L’ho chiamato a diri- ’-ijì® 

gere l'azienda — ha detto al- JJ®,” 
l’intervistatore della "Stampa" <*** Comitato Cenitele del 
- perché sono stanco, perché giungano l fervidi auguri dei 
a poco a iteco voglio avvicinar- compagni di lavoro e della re¬ 
mi al giOfBO in cui lascerò que- dazione dell'Unilà, 



magine di caserme poco me- negai), il rappresentante del nemico, ma attenendosi cola¬ 
no • ospitali di alberghi di ha chi^ che fossero mrate ri dato-riatistico ^ 

hiinnfl rfltppnria di terrori- «sclusi dalla Conferenza 1 rap- Alcuni delegati hanno propo- 
buona categona, di terron pf^entanti del Portogallo e sto che il periodo di tempo 
sti in arresto trattati. con jdip gtato razzista del Sud - massimo per un turista sia ata- 
guanti. sprofondati in^ poi- Africa, affermando che, in ca- bìlito in un anno, mentre al- 
trone e con i carabinieri sp contrario, le delegazioni dei tri hanno sostenuto di limitare 
preoccupati di offrire loro si- paesi africani avrebbero ; ab- tale perìodo in sei o in tre 
garettc ed altri generi di bandonato l’aula. '' meri I delegati dell'Italia e 

conforto Ma non vi era in ti presidente Benniker ha so- dell’URSS hanno proposto. che 
quelle settimane in Alta Adi- «denuto che la. conferenw ha nrila definizione sia djeHnta la 
ve uno «stato di strema ten- carattere esclusivamente tecni- figura del «turista- da quella 
ge uno stato di ^trema ten ^ ^ l’incidente é dell’-escursionista ». mtenden- 

sione, nM vi erano migliaia, risolto senza che nessun do per quest’ultimo colui che 
di appartenenti ai corpi di (Piegato abbandonasse i lavori, soggiorna in uh paese stranle- 
polizia impegnati giorno e La questione sarà comunque ro non più di 24 ore. Questa 
notte in una dura, estemùti- riesaminata. . ' l^irtcisaxiQne' è statii accolta. 








Dalla noitra redazione i 

GENOVA, 22 ^ 
Net primi sette ‘ mesi di 
quest’anno, secondo i dati for¬ 
niti dal Consorzio autonomo ,, 
it traffico del porto di Geno¬ 
va ha superato i 17 milioni e 
mezzo di tonnellate;-ciò vuol . 
dire che prima dèlia'fine del 
1963 le tonnellate raggiunge¬ 
ranno quello che è stato de¬ 
finito il ‘'muro dei 30 mi¬ 
lioni ». Che cosa accadrà 
quando le vecchie gru ingle¬ 
si che non hanno ancora in¬ 
contrato Vera dell’elettricità 
tì toro stantuffi sono mossi 
tuttora dalla forza dell’acqua) 
dovranno fare i conti con 
85-90 mila tonnellate di mer¬ 
ci ogni ventiquattrore?. - 
' Già tre anni or sono ci si 
chiedeva « con una certa pre¬ 
occupazione » in che modo il 
porto aurebbe. affrontato la 
lievitazione dei traffici. Era 
l’estate del 1960 e il genera¬ 
le Raffini, presidente del con: 
sorzio autonomo del porto di 
Genova, dichiarava all’assem¬ 
blea consortile che « l’inten¬ 
sità annua di tragico pari a 
tonnellate 1140 per metro li¬ 
neare di banchina» era «mol¬ 
to elevata rispetto . alla . de¬ 
ficiente dotazione di magaz¬ 
zini e di gru, il che provoco 
inconvenienti, ritardi e con¬ 
gestioni ». • 

Oggi l’intensità del traffico 
è salita a 1640 tonnellate per : 
ogni metro di banchino (ri¬ 
spetto alle 625 di Londra) e i 
tutte le previsioni sono salta- • 
te. Secondo ■ l’opinione del ; 
Consorzio,. espressa nel 1960, . 
i trafltei avrebbero dovuto 1 
raggiungere infatti i 30 milto- ; 
ni di tonnellate annue ■ net > 
1970: ma alloro vi sarebbe 
stata una disponibilità rhedia 
di 870 tonnellate' per metro ■ 

- lineare, « capace di assorti- , 
re agevolmente un movimen¬ 
to anche superiore quello ^ 
previsto». Ai 30 milioni di 
tonhelldte ci siamo invece ar¬ 
rivati con sette anni di anti¬ 
cipo, e la disponibilità delle 
banchine è èsattamente metà 
di. quella prevista. ■ ' 

La'vecchio stòria delle navi 
costretta a sostare in rada per 
mancanza-di.rattr'acchif è'..,a ■ 
guéstó’ Ttguàr'do abVàstdnz'a. 
.ihdiéaHba. Olà '^é* anni 'ór • 

' sonò il pi'csidehtc'dcl Consor- : 
zio del porto, prendendo la 
parola ad.un convegno econo¬ 
mico, aveva àfférmato che bi¬ 
sognava assolutamente conte¬ 
nere la sosta » éntro limiti 
sopportabili », il che appariva, 
» difficile,» se si fossero » su¬ 
perati i 16 milioni di fonnello-. 
fc di traffico annuo ». ' • > 

= • Poiché il porto sta ora per 
superare i 30 milioni di ton¬ 
nellate senza che le attrezza- .■ 
ture abbiano Subito cambia- 
menti apprezzabili, non c'è da 
stupirsi se dalle punte massi¬ 
me di 10' navi in rada net 
1959 siamo saliti alle 20-25. 
quotidiane (stamane, ■ per 
esempio, i piroscafi in sosta 
sono 28). ■ ' 

Calcolando ora una spesa 
supplementare media tii _ un 
milione per nave ogni gior- ■ 
no di attesa, si giunge ad una 
maggiorazione mensile supe- 
. riorc il mezzo miliardo di lire, 
che finisce per gravare quasi 
sempre sul consumatore. 

Ma vi sono poi altre voci 
da aggiungere al conto perdi¬ 
te, Sulle vecchie banchine in¬ 
gombre. di vagoni, autocarri, 
casse e colli di ogni genere, 
il lavoro è difficile e pericolo¬ 
so, al punto che soltanto nel 
1962 vi sono stati oltre 4 mi¬ 
la infortuni. In medfa'il 50 
per cento dei lavoratori por¬ 
tuali è rimasto vittima di un 
incidente di grave o lieve 
entità. Perchè non si è prov¬ 
veduto, accogliendo la richie¬ 
sta dì predisporre tempesti¬ 
vamente un piano di sviluppo 
dell’emporio marittimo? Noti 
è stato solo per un errore di 
calcolo. Lm speculazione pri¬ 
vata, che riesce ancora a con¬ 
dizionare il ■ consorzio - del, 
porto, trae un guadagno sup¬ 
plementare proprio dalla con¬ 
gestione. 

I fratelli - armatori Costa 
non soffrono per le soste in 
rada perchè dispongono di at¬ 
tracchi prèferénziali: e cionor 
nostante hanno appoggiato la 
applicazione del soprannoìo 
in seno alla « Conference » 
Winac, Si sono serviti delle 
« Conferences » per liquida¬ 
re i concorrenti pericolosi 
come l’armatore Ernesto Fas- 
sìo, e alla fine hpnno colto 
tre piccioni con una fava. 
Dove poi nasce il porto nuo¬ 
vo — come la darsena dei pe¬ 
troli a Multedo ^ non solo 
i lavori registrano ritardi sen¬ 
sibili. ma la gestione pubbli¬ 
ca sfa per essere cómpromei- 
sa dalle grandi compagnie 
pefroli/ere che hanno già po¬ 
sto la loro ipoteca sugli im¬ 
pianti. Esiste, è vero, un nuo¬ 
vo piano regolatore delVinte- 
ro complesso -portuale, ma a 
parte il. fatto che sembra 
starsene' tuttora tii un cas¬ 
setto, i criteri che lo infor- 
mauo'sóno concorrenziali àgli 
altri porti liguri, anziché ri¬ 
cercare un armonico coordi¬ 
namento regionale. : • 

La diagnosi, a questo punto. 
Sembra accentuare gli aspet¬ 
ti negativi rispetto all’ottimi¬ 
smo del « boom ». Ma è Indi- '■ 
spensabilc osservare intéra¬ 
mente la realtà se si vuole 
venirne a capo e imporre una : 
inversione di Volta. Questa, 
in ogni caso, è la posta in- 
gioco della battoglio che ti 
accenderà • inevitabilmente 
alla . ripresa autunnale; ed 'i 
necessario misurare siri d’ora 
tutta la portata.' 

' FIbvìò MkliBlinì 




Negozi al dettaglio: costante aumento 

' I negozi aumentano mesé per mese: fra giugno e .luglio 
essi sono,passati da 701.‘^18 a 703.875, con un «saldo attivo» 
di 2.157 unità, di cui’675 di generi alimentari, L361 di-generi 
non alimentari e 131 hiiste.Sono - ihvecé diminuiti' di'387 
unità gli esercizi pubblici (bar, ristoranti, alberghi). Nel com¬ 
plesso, quindi, l’Incremento del « punti di vendita » è stato 
di 2,120 unità, e in percentuale sorpassa l'incremento dei con¬ 
sumi e della popolazione. 

In media esiste pertanto in Italia un «punto di vendita» 
ogni 120 abitanti per i generi alimentari e misti, ed uno 
ogni 176 abitanti per i generi non alimentari. Basta ricordare 
: come queste medie (che fra Nord e Sud subiscono poi sen¬ 
sibili differenziazioni) erano superiori a duecento abitanti 
- per negozio nel *61, per comprendere come la rete distribu¬ 
tiva diventi sempre più caotica. . : . . ^ 

. ; ' ■ . ■ ■■' •' •. 

Scambia burro-risa fra Italia e Bulgaria 

■ Le importazioni dt burro dalla Bulgaria aumenteranno in 
_ proporzione alle nostre esportazioni di riso verso quel paese. 
Il ministero del commercio estero ha infatti comunicato di 
aver aumentato di altri 5.000 quintali un contingente di impor¬ 
tazione di burro di 8.000 quintali autorizzato il 12 agosto u. s. 

SI tratta di un contingente straordinario, che si aggiunge 
a quelli previsti dall’accordo commerciale vigente fra i due 
paesi e che è stato concesso dal nostro governo in seguito ad 
analoghi impegni della Bulgaria per l’importazione di riso. 

I quantitativi aggiuntivi che gli operatori potranno impor- 
' tare in seguito a questa decisióne corrispondono al 62,5 7o dì 
. quelli indicati nelle autorizzazioni ministeriali rilasciate il 

■ 12 agosto. In proporzione uguale aumenterà il valore delle au¬ 
torizzazioni di importazione di riso italiano in Bulgaria. 

Napoli: celebrazioni delle «4 giornate» 

« li comune di Napoli, città decorata di medaglia d’oro al 
valor militare, ha predieposto un programma di massima per 
onorare degnamente ! caduti delle «Quattro giornate» del 
settembre 1943 e per' ricordare solennemente le memorabili 
gesta • dei « guaglioni » e di tutta la popolazione partenopea 
contro i nazisti. ' - 

.\lla celebrazione parteciperanno tutte le associazioni pa- 

■ tricttlche. Saranno deposte corone d'alloro al monumento al 
caduti, al mausoleo di Posillipo, alla facciata dell’università di 

■ Napoli ed alle lapidi ricordo, poste in varie parti della città. 
La manifestazione sarà conclusa al Teatro S, Carlo. Interverrà 
li presidente del consiglio, on. Giovanni Leone. 

La Cecas|avacchia alla Fièra del Levante 

: . La Cecoslovacchia sarà presente alla ventisettesima edizione 
; della Fiera del Levante: la camera di commercio cecoslovacca 
ha avuto incarico dal governo di Praga di allestire Un padl- 
; gliene alla «Galleria delle Nazioni». 

• Le principali società epecializzate nel commercio estero 
• presenteranno tm campionario della produzione industriale e 
artigianale ceca: prodotti ed accessori per agricoltura, cristalli 

■ di ■ Boemia, gioielli, prodotti • alimentafi, giocattoli,- articoli 
sportivi. 

Gli. scambi commerciali tra i due paesi, notevolmente ac¬ 
cresciutisi in questi ultimi anni, hanno raggiunto i venti 
miliardi di lire. ■ 


Sicilia 
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Presentato all'ARS il progetto DC-PSI 
v‘ vola segreta : ■ v' 


Confermato: 
fa Golf 
sostituirà 
laSheii 

Comunque la Shell non 
abbandonerà il merca¬ 
to italiane 


. Un’agenzia di stampa demo¬ 
cristiana ha annunciato ieri, 
confermando tutte le notizie da 
noi ampiamente riferite, che I 
«l’aw. Nicolò PignateBi. presi¬ 
dente della Golf italiana, terrò 
lunedi 2 settembre, una confe¬ 
renza stampa ' per annunciare 
l’ingresso deUa Gulf sul mercato, 
italiano della distribuzione • di 
carburante. La Gulf, infatti, è 
entrata in possesso di 630 punti 
di vendita che appartenevano 
aH’APiR (Azienda Italiana Pe¬ 
troli Roma) che non li gestiva 
in proprio, ma li aveva conces¬ 
si "in affitto” alla Shell Italia¬ 
na nel 1958». -, 

La convenzione con la com¬ 
pagnia anglo-olandese venne a 
scadere a fine giugno; qualche 
tempo prima erano iniziate le 
trattative tra ' la FIAT, cui 
l’APIR apparteneva e la Gulf 
Oil Corporation. R primo atto 
formale fu compiuto con la no. 
mina deU’aw. Kgnatelli a con¬ 
sigliere di amministrazione del- 
l’APIR e con la sostituzione di 
un componentè il collegio dei 
sindaci. ' Il trapasso dell’intero 
pacchetto azionario dàU'APIR 
alla società americana avvenne 
mentre veniva a cessare la « col¬ 
laborazione » Apir-Shell, ' 
«La GulL la cui filiale italia¬ 
na opera in Siiriltàlnel campo 
minerario, precisava l’agen- 
zìa — non ha in Italia interessi 
diretti in raffinerìe: la rete ver¬ 
rà. quindi, rifornita almeno 
temporaneamente con prodotti 
ricavati dal greggio del gruppo, 
lavorato in teffluerie italiane». 

La Shell peraltro non abban¬ 
donerà 0 -mercato italiano, ma 
cercherà di migliorare i quasi 
5 mila punti di vendita di cui 
dispone direttamente. j 

I^ Gulf« comunque, potenzie¬ 
rà la propria rete distributiva, 
rilevando impianti attualmente 
gestiti da altre compagnie ma 
di proprietà di società non Im- 
pegaite nel mercato petrolifero. 


; Dal nostro inviato ; ; 

* PALERMO, 22. 

L’on. D’Angelo — che per 
la verità fino all’ora di pran¬ 
zo ha partecipato ai lavori 
del governo a . Palazzo, dei 
Normanni — ha chiesto im¬ 
provvisamente che la sedu¬ 
ta deir Assemblea regionale 
siciliana che deve ascoltare 
e discutere le sue dichiara¬ 
zioni fosse rinviata a doma¬ 
ni a causa dì una sua indi¬ 
sposizione. ■'• 

Una seduta ■ dell’Assem¬ 
blea c’è stata lo stesso però 
questa sera e il governo ne 
ha approfittato per comuni¬ 
care ufficialmente i termini 
del progetto di legge per la 
pratica abolizione del voto 
segreto. La situazione è in¬ 
fatti beri più grave di quan¬ 
to in un primo tempo non si 
ritenesse: i capigruppo de¬ 
mocristiano e socialista han¬ 
no impelato infatti le loro 
firme in calce ad un proget¬ 
ta liberticida che, se venisse 
approvato, ' limiterebbe gra¬ 
vemente i poteri dell’Assem¬ 
blea in favore dell’ereculivo. 
In-pratica, la legge prevede 
che in qualunque occasione 
e in qualunque momento il 
governo regionale ' siciliano 
possa imporre, ponendo la 
questione di fiducia, che un 
determinato progetto di leg¬ 
ge sia votato con voto pa¬ 
lese. ' - - 

E non basta! Per premu¬ 
nirsi contro la possibilità che 
in una determinata seduta, 
nel corso della quale fosse 
necessario porre la questio¬ 
ne di fiducia ' e ; i deputati 
< fedeli » si trovino in' mino¬ 
ranza, la ' legge prevede il 
rinvio automatico del voto 
alla seduta successiva, quan¬ 
do sia stata posta l'ipoteca 
governativa. Una vera e pro¬ 
pria legge truffa, insomma, 
che defrauda l’Assemblea re¬ 
gionale siciliana di gran par¬ 
te delle sue prerogative. - 

■ Già nella seduta dì questa 
sera i -comuriisti hanno ele¬ 
vato la loto ferma protesta 
contro ' questa ■ progetta di 
leffg® attraverso l’intervento 
del compagno Tuccari, che 
ne ha dimostrato l'impropo- 
nibilità; le prossime seduta, 
vedranno svilupparsi a que¬ 
sto proposito una decisa bat-. 
taglia. - 4 .'. .. 

. Aldo Do Jaco 
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Nel grafico abbiamo riportato alcuni prezzi della settimana di Ferragosto su mercati al- 
l'ingrosso vicini alle rispettive produzioni (prima colonna), a Roma e a Milano, e I prezzi 
medi al consumo; • . ■ 


. Dal nostro inviato ' fondamenta medesime del 
!• nucleo familiare divengono 

T PESCOLANCIANO, 22 sempre più precarie, si 

stenta sempre più a ricom- 

Mentfe la banda inizia il porre, per quei pochi mesi 
'giro del paese tra i vicoli in cui si rimane al paese, i 
e le case cominciano a rÌsuo~ resti -■ del - focolare di un 
mare le note di * Bandiera', tempo. 

rossa > e deU’« Inno dei la- ■ £’ questo uno scotto che 
voratori », mentre sul palco nessun salario, per quanto 
eretto in piazza Garibaldi pingue (e quelli pagati in 
(la ' lapide murata su una Svizzera non lo sono certo) 
parete di essa in memoria potrà mai pagare; si tratta 
dell’eroe è di Libero Bovio di una piaga che ogni anno 
e un sindaco garibaldino voi- si apprpfondisce e sanguina 
le — e c’è ancora — anche sempre più copiosamente e 
un Vico Aspromonte) noi che nessuna ' fumea propa- 
qui in sezione, seduti al ta- ganditsica riuscirà mai a 
volo della sezione, guardia- lenire. 

mo incuriositi alcune ma- ji rancore è diventato pro- 
trici ^ strette e sottili, color ^ondo, tenace ;. l’avversione 
carnicino: sono le ricevute generata dalle promesse tan- 
det soldi inviati dagli €svtz- jg volte solennemente riaf- 
zeri» Jo festa del nostro fermate e sempre, puntual- 
gtornale. Vagita che proven- mente, non mantenute, è or¬ 
gano da Smaffusa e da Lu- jjjgi invincibile. Ai tanti e 
cerna; da Berna e da Zun- tanti emigrati di questi pae- 
go, da ^ Ginevra e ■ dal can- Punica parola di simpatia, 
tane dt Vaud. A volte si conforto, di speranza, in 
tratta di somme modeste, al- questi anni, è giunta da qui, 
tre invece di cifre cospicue, Jq questo' camerone a pian- 
che fanno pensare. terreno, • sobriamente ■ ador¬ 

nato di bandierine rosse, da 
qualche manifesto, su una 
- - gl- parete del quale sorride da 

llllA TIVIttA volto buono di 

“Uv . IliIIUJ Di Vittorio:.dalla sezione del 

Partito comunista. > ;■ . * • 

C’è anche un telegramma. Anche domani, come negli 
Due firme all’inizio e poi il anni scorsi, alla volta della 
testo: < Auguriamo grande Svizzera partiranno decine è 
festa, segue vaglia». Atten- decine di foto: si tratta di 
ti alle ultime parole: da es- istantanee, di gruppi, di 
se traspare l’ansia, la volon- c mezzi busti > eseguiti gra- 
tà di essere presenti ^ alme- tuitamente durane la festa 
no simbolicamente, sia pu- del nostro giornale dalVap- 
re a mezzo di un contributo posito servizio istituito dai 
modesto, a questa singola- compagni di qui. E’, come 
rissima .manifestazione che un pezzo di jiaese che giun- 
ogni anno, il 21. di agosto, ge laggiù, cornea un tócco di 
si accentra - attorno alla te- pane casalingo, è il profumo 
stata deZrUnità. . delta patria e della famiglia. 

Singolarissima per molti II successo delVinisàativa è 
aspetti. Come il nostro gior- stato travolgente. È sarebbe 
naie ha già documentato ani- da sciocchi commisurarlo so- 
piamente ieri,,qui l’emigra- lo sulla base delle cifre del- 
zione, quasi tutta orientata in la sottoscrizione ^sono anche 
direzione della Svìzzera (ol- esse imponenti però; mentre 
tre il 95 per ' cento ' degli scriviamo, e la festa non ha 
emigrati), ha assunto da an- ancora raggiunto il suo cul- 
ni proporzioni massicce, al- mine, sono già state raccol- 
larmanti. Nè il fenomeno in- te oltre trecentomila lire). E* 
veste solo Pescolanciano, mi- accaduto, qui, qualcosa di 
nuscolo borgo di 1800 abitan- molto più importante: il par¬ 
ti, arrampicato su un monte tito ed il suo giornale sono 
a ottocento metri di altez- diventati il punto di incon- 
za, attorniato da verdi bo- tro, il centro focale di affet- 
schi di cedri e di abetaie ri- ti, pastoni, nostalgie, 
gogliose che tingono di sme- Mi è accaduto di udire 
raldo le tendici dei monti, stamane, in sezione, un col- 
L’emorragia — ha ricordato loquio come questo. ■ Entra 
il compagno ' on. Nicola una contadina, anziana, con 
Crapsi nel suo comizio — ri- il viso adusto, bruciato dal 
guarda tutto il Molise: nel sole, avvolta nelle pesanti va¬ 
girò di dieci anni, dal 1951 al sti che usano in queste con- 
1961, stando alle cifre uffi- trade. • , - -• 

ciali, oltre 75 mila lavora- — Ha scritto Giuseppe? — 
tori hanno abbandonato la ha chiesto il ' segretario, il 
regione. i „ r : compagno Pellegrino. 

Se si iascìano da parte le scritto. ' ' '_ 

statistiche e si guarda alla ^ ancora. Che 

realtà dei fatiti, questa ci- dice. _ ■ 

fra, di per sè già paurosa, è — State ■ tranqutlh, tutti 
destinata ad aumentare an- bene. Dice di baciare i ra- 
coraz si può calcolare che 0 ®^^ e di stare tranquilli, 
se ne siano andati effettiva- cosa che accade 

mente circa 80 mila lavora- quotidianamente: scrivere al 
tori. Ma in tutti questi anni ^°*'**^® ® come scrivere alla 
qualcosa ' è < profondamente famiglia. ■ Ecco una . lettera 
mutato nell’animo degli emi- ^be giunge da X. < Carissimo 
grati; i primi che partivano doti. Pellegrino,^ sono spia- 
erano ancora animati da un cenfc che non mi trovo pre¬ 
certo spirito di avventura, questa ■ festa del¬ 

la volontà di affrontare il i Unità c/ie si _ja a Pcscolan- 
nuovo - e Vimprevisto : con atano. Anche io ho^ avuto un 
grinta e decisione; le pos- inccolo pensiero di lire 500; 
sibiZitd di lavoro e di gita- spero che riuscirà bene e una 
dagno, di molto superiori a Evviva la fe- 

quélle esistenti in patria, at- sta dell Unità, distinti salu- 
tutivano in qualche modo il **;. che lo mando per va- 
dolore del distacco, Vama- O^a postale ». 
rezza dell’espatrio. Poi, in Ebbene, chi ha scritto que- 
tutti questi anni, gli emigra- ste righe è una ragazza di 
ti, nel mese di dicembre, 19 anni, una giovane con¬ 
hanno fatto ritorno alle lo¬ 
ro case. Vi restano in gene- 
re fino a febbraio, marzo. 

Terminato lo sverno, ripren- VArzartA L 

dono la via della Svizzera. _ 

Solo che ogni ritorno ed ogni 

partenza, man mano che gli 

anni trascorrono, si fanno iCSflwQI 

sempre più laceranti. 

Ci sono i figli. I -padri e ‘ 

le madri li trovano di fron- . wllllU 

te, ogni anno, completamen- ' ^ _ 

te dirersi. A volte stentano AVflIlfl ^ 

a riconoscerli e non solo per-* • 

che /ìsicamente cresciuti. Af- SPEZIA, ZZ. 

fidati come sono a parenti — quadro delle 

€ nella gran parte dei casi manifestailoni per la 

SI tratta di persone molto stampa, domenica 25 

avanti negli anni t ragaz- . corrente avrà Inogo a 
zi finiscono per crescere sot- veazano Ligure ii fe- 
tratti a qualsiasi influenza deirUNITA' e 

dei genitori. Acquistano abi- deii'AVANTI * - 

^dint. gusti, preferenze che 5 , 

I geniton a volte non capi- jocailtà Castelio, 

Kono ■■ e non giustificano. ■ ^ organiiiata daiie io- 
. Gente dello stesso sangue gg|| geaionl del FSI e . 
rischia di trovarsi di qnno^ ^gl p|i| 

In anno sempre più cstra- 
^ Ma M fronte a se stessa. Le* 


stivai deii’UNlTA' e 
deii’A VANTI ! 

La festa, che si ter¬ 
rà in locaiità Castelio, 
è organixzata dalle lo¬ 
cali sesioni del PSI e 
del PCI. 


tadina, mai iscritta di nostro 
partito. Un fiore di gioventù 
come sbocciano da queste 
parti, robusta, col capelli ca¬ 
stani. tutta ravvolta in una 
timidezza innata. Mi dice 
Pellegrino: vedi, io sono si¬ 
curo che lei scrive solo ai 
genitori. Eppure ha preso 
il coraggio a due mani e ha 
scritto, per la prima volta, 
anche al partito. 

Pensiamo anche alla chiu¬ 
sa di quest’aura lettera: 
< Non mi prolungo perchè 
sono stanco e devo andare a 
riposare, saluto il Comitato 
della festa e tutti i compa¬ 
gni, vi rimetto mille lire. 
X. Y. ». Quale macigno, qua¬ 
le montagna di stremante 
fatica si avverte dietro quel¬ 
le poche parole: < Perchè so¬ 
no stanco e devo andare a 
riposare »! 

Eppure si piglia la penna 
in mano e si scrive atZa se¬ 
zione, ai compagni, al par¬ 
tito. Si mandano i soZdi. La 
giovinetta mette da parte la 
sua timidezza e invia le 500 
lire. Perchè? Quale è la mol¬ 
la che fa scattare ad un cer¬ 
to momento queste azioni e 
reazioni, da che sgorga que¬ 
sto attaccamento . e questo 
affetto? Guardiamoci attor¬ 
no: la festa è modesta. L’or¬ 
chestrina è volenterosa, c’è 
il solito pollastro . rinchiuso 
nella pignatta e bravo chi lo 
azzecca; c’è l’albero della cuc¬ 
cagna, che è scivoloso come 
non mai e mette allegria; 
una . coreografia modèsta e 
semplice. E nessuno potreb¬ 
be umanamente pretendere 
di più e di meglio. 

No. E* che sìa quelli su in 
Svizzera che i comunisti qui 
guardano oltre, non solo og¬ 
gi, ma per tutto ' ' l’anno. 
Guardano le acque del Sa¬ 
vane che si impaludano a 
valle perchè non si sono tro¬ 
vati i soZdi per dare al fiume 
la necessaria ■ pendenza. E 
l’acqtia che ristagna aggiun¬ 
ge umido al freddo monta¬ 
nino che qui già morde an¬ 
che in questa serata d’ago¬ 
sto. Guardano al passaggio 
al livello che questo o quel 
deputato d.c. ha decine e 
decine di volte promesso di 
trasformare in un cavalca¬ 
via. Ma nei cantieri di Pe¬ 
scolanciano, da luglio ad og¬ 
gi, sono stati impiegati solo 
15 operai in tutto. 


<€Senza tempo» 

E si guarda ancora più in 
là, oltre l’angusta cerchia del 
comune e della provincia: cà¬ 
ia regione. A questo Molise 
che uno scrittore partenopeo 
in vena di divismo fuoriposto 
sta in questi giorni descri¬ 
vendo su un quotidiano ro¬ 
mano come una contrada im¬ 
memoriale, immersa in un 
€ senza tempo» che fa tan¬ 
to colore (colore che i mo¬ 
lisani apprezzano pochissi¬ 
mo). Si guarda al patrimo¬ 
nio boschivo e pastorale di¬ 
lapidato attraverso una jmU- 
tica di favoritismi sfacciati, 
di insìjnenza tecnica mano¬ 
vrata e condizionata da in¬ 
teressi che-non sono affatto 
oscuri. 

Si guarda al problema del¬ 
le acque e dei fiumi che è 
ancora da affrontare e risòl¬ 
vere. Soprattutto si vuole 
tornare a casa: quelli che 
stanrw fuorivia perchè la no¬ 
stalgia e la mancanza degli 
affetti li distruggono; quelli 
che stanno qui vogliono che 
gli emigrati tornino perchè 
anche qui c'è tutto da co¬ 
struire e da fare, tutto un 
pezzo d’Italia da mettere in 
piedi. 

-Altro che colore locale! 

Qui per fare il pane che 
poi viene cotto nei forni di 
casa, si adoperano ancora le 
grandi madie di legno, vaste 
come letti, dove le massaie 
lavorano la pasta a colpi di 
pugno. Poi c’è il lievito che 
alza la grande massa di fa¬ 
rina, a volte la fa travasare 
oltre Vario, la anima, la fe¬ 
conda. 

■ Noi, il partito, i compagni 
rimasti qui e quelli che 
stanno su, in Svìzzera e in 
tutte le altre contrade del 
mondo, siamo il lievito che 
farà fermentare anche qui 
il pane di un Molise e di 
un’Italia più belli e più uma¬ 
ni: il lievito della libertà. 


Drammatica testimonianza sul Viet Nam 


c Ho visto massacrare 
le folle buddìste> 





Michele Ulli< 


Una terribile immagine della situazione nei Viet Nam del sud: un bonzo si lascia bruciare vivo per prote- 

stare contro le persecuzioni del governo. 

L’ultimo numero di Epoca pub¬ 
blica ' una - drammatica testimo¬ 
nianza sugli avvenimenti ' del 
Vietnam intitolata «Ho visto 
massacrare i buddisti » e scritta 
dal medico tedesco Erìch Wulff. 

Il dott. Wulff scrive: «Sono 
uno dei rari testimoni europei di 
quella che oggi viene definita la 
"rivolta dei bonzi”. A Hué, ca- . 
pitale religiosa dei buddisti in¬ 
docinesi, ho visto le mitraglia¬ 
trici ' aprire il fuoco sulla folla, ^ 
massacrando donne e bambini.. 

Ho visto- anche le truppe attac¬ 
care con i gas gruppi di studenti 
che manifestavano davanti a una 
pagoda... ». 

Il medico descrive quindi Tini- 
zìo della crisi, provocata TS mag¬ 
gio scorso da un massacro di bud¬ 
disti ad opera delle truppe del 
dittatore cattolico Ngo Din'Diem. 

L’8 maggio è l’anniversario (pre¬ 
sunto) della nascita di Budda ed 
equivale in certo modo al Natale 
dei cristiani. Il governo vietò al 
clero buddista di svolgere la tra- . _ 
dìzionale manifestazione e di pro¬ 
nunciare discorsi. La folla pro¬ 
testò e allora intervenne la poli- . 

Zia con autoblindo. ' - 

‘ Cosi narra la scena il dottor 
Wulff: « Lo studente che mi ac- . 
compagnava mormorò: ”E' me- 
. glio che ce ne andiamo". Già la ^ - 
folla cercava infatti di disperder¬ 
si: quelli che erano nel giardino ' 
del palazzo si accalcavano alle.. 
uscite, ma in quel momento si 
sentirono le raffiche delle mitra¬ 
gliatrici. Tutti si buttarono a ter¬ 
ra. lo riuscii ad uscire e ad al¬ 
lontanarmi... Un infermiere che , ■ 
conoscevo mi disse: "Dottore, è ‘'v 
meglio che lei vada alTobìtorìo". 

Ci andammo subito, e vi trovam¬ 
mo otto morti: una donna e sette 
ragazzi dai 7 ai 15 anni. Non si 
erano buttati in terra a tempo, 
e le mitragliatrici li avevano qua¬ 
si decapitati ». ■ - 

■Il dottor ^Wulff spiega quindi Ug filtro atroce episodio: un soldato del dittatore clericale Ngo Dinh Diem 
che i buddisti rappresentano il • leva il pugnale su un partigiano. . . 

70 per cento della popolazione, 

mentre i cattolici sono solo il 10 . , . - -- ^ i. * j , 

per cento < L’oppressione dei invece venduti, a vantaggio di co dopo, ho curato all’ospedale 

buddisti da parte dei cattolici, organizzazioni.„ ». — con altri medici europei — le 

rappresenta dunque in quel pae- Il medico tedesco descrive quin- ^ttime del^gas. Personmmente 

se un fenomeno stravagante, co- di una nuova violenta repressio- "o contato 62 studenti, che pre¬ 
me se in Francia ì protestanti ne, quella del tre giugno: « Dtem sentavano ustioni di secondo ^ e 

opprimessero i cattolici ». Il me- mandò a Hué un nuovo governa- anche di terzo grado... Alcune vit- 

dico tedesco precisa che non tutti toro, un "duro” che fece stendere time del gas avevano pedule 

i • cattolici vietnamiti approvano - ì reticolati • ìntonio alle pagode - • temporaneamente la vista. 36 ore 

< la politica di clericalismo auto- e dichiarò illegale lo sciopero del- ' - «op® *1 ncovero la polizia venne 

rìtario del capo dello Stato... ». la fame. Questi provvedimenti su- J prelevare questi feriti e io non 

Ma il dittatore esercita contro i scitarono Tìndìg*«azione dei bud- potuto sapere se la loro c^ita 

buddisti una vera e propria per- disti. Il giorno d ipo, gli studenti - pra^isoria o definitiva, 

secuzione. « Diem, inoltre—seri- organizzarono una grande mani- Uhi ha fabbricato ^questo ^gas. 
ve l’articolista — ha elargito fa- festazione di protesta: poiché gli p piu probabile è che si 

voli eccezionali alle organizza- sbarramenti impedivano loro di tratti di vecchie giaMnze. giappo- 

zionì cattoliche. Io stesso, al mer- raggiungere le pagode, sì misero ' "?si. Ma è solo un ipotesi », s<^- 

cato di Hué, ho comprato pacchi a gridare slogan antì-governativi. • . 8 >unge il medico insinuando che 

contenenti olio, formaggio e ce- E fu allora che i soldati li attac- tratti di gas americano, 

reali che portavano la scritta in- • ' careno, lanciando contro la folla II dottor Wulff conclude dicen- 

glese: "Da non vendere o barai- il gas venefico. Ho assistito io do che in seguito la polizìa tor- 

tare. Dono del popolo degli Stati ’ stesso alla scena. Ho visto in ma- turò uno dei suoi allievi « per 

Uniti”. Questi pacchi sono stati no ai soldati certe bottigliette • fargli firmare im documento che 

regalati dagli americani alle or- lunghe una decina di centimetri, - ’ accusava il superiore del buddi- 

ganizzazioni cattoliche perché li • piene di liquido brunastro. Quati- sti di lavorare per il comuniSmo», 

distribuiscano gratuitamente nel- do il vetro si rompeva, il liquido Ciò lo indusse a dimettersi e ad . 

le campagne. Ma spesso vengono si trasformava in gas tossico. Po- ;. abbandonare il Viet Nam del Sud. 



del dittatore clericale Ngo Dinh Diem 


co dopo, ho curato all’ospedale 
— con altri medici europei — le 
vittime del gas. Personalmente 
ho contato 62 studenti, che pre¬ 
sentavano ustioni di secondo e 
anche di terzo grado... Alcune vit¬ 
time del gas avevano perduto 
. temporaneamente la vista. 36 ore 
dopo il ricovero la polizia venne 
a prelevare questi feriti e io non 
ho potuto sapere se la loro cecità 
sia stata provvisoria o definitiva. 
Chi ha fabbricato questo gas? 
L’ipotesi più probabile è che sì 
tratti di vecchie giacenze, giappo¬ 
nesi. Ma è solo un’ipotesi », sog¬ 
giunge il medico insinuando che 
si tratti di gas americano. 

Il dottor Wulff conclude dicen¬ 
do che in seguito la polizìa tor¬ 
turò uno dei suoi allievi «per 
fargli firmare im documento che 
accusava il superiore dei buddi¬ 
sti di lavorare per il comuniSmo». 
Ciò lo indusse a dimettersi e ad 
abbandonare il Viet Nam del Sud. 


Tre uomini, riuniti aliai 
vigilia delle ferie in un son¬ 
tuoso palazzo della Capitale, 
hanno concertato un’incredi¬ 
bile aggressione ai danni dì 
milioni di consumatori e di 
produttori ■ agricoli italiani. 
Due di essi — Ton. Paolo 
Bonomi e il rag. Leonida 
Mizzi — devono ancora ren¬ 
dere conto al Parlamento 
delTamministrazione di cen¬ 
tinaia di miliardi del pub¬ 
blico denaro ed erano, li a 
quel convegno, solo per To- 
mertà dei gruppi dominanti 
del partito democristiano; il 
terzo — il conte Gaetani — 
presenziava invece in veste 
legittima gli interessi del 
padronato agrario. 

Al termine* della riunione i 
tre fecero sapere solo che si 
erano "intesi" sul modo di 
"difendere” i prezzi dei pro¬ 
dotti e di creare una moder¬ 
na rete distributiva. L’inte¬ 
sa si basa sulla mobilitazio¬ 
ne di centinaia di miliardi, 
di cui la Federconsorzi può 
disporre per le sue attività 
speculative e grazie alle fa¬ 
coltà concessegli in campio 
creditizio (dove esercita in 
proprio al pari di qualsiasi 
istituto di credito agrario), 
in. combinazione con le ini¬ 
ziative della grande proprie¬ 
tà terriera.. • 

. Il presupposto politico di 
questa operazione di acca¬ 
parramento del mercato è: 
difesa dei prezzi con il pro¬ 
tezionismo doganale e — do¬ 
ve questo non arriva — con 
i contributi dello Stato; ri¬ 
conoscimento e rafforzamen¬ 
to di tutte le posizioni di 
monopolio senza alcuna pre¬ 
occupazione per il prezzo 
che dovrà pagare il consu- 
màtqre;: •* ; -fi 

Già,. perchè preoccut>ars!i 
dei prezzi al consumatore? 
Se Marzotto fa il suo mestie¬ 
re senza pensare a chi non 
può comprarsi il vestito, per¬ 
chè l’agrario si dovrebbe 
preoccupare per il fatto che 
milioni di italiani mangiano 
poca carne e poca frutta? 

C’è ima logica che tutto 
tiene nel capitalismo. Le pe¬ 
sche spiaccicate nelle strade 
di Verona vi rientrano, co¬ 
me pure la previsione che 
il prezzo della carne di pri¬ 
ma scelta si avvia — nelle 
grandi città — alle tremila 
lire al chilo. Quando viene 
l’uragano e la grandine nel 
Monferrato o nel Mugello, 
nel Metaponto o nel Brindi¬ 
sino, migliaia di famiglie so¬ 
no alla disperazione. Esse 
non sanno ^ che quest’anno, 
una grandinata dopo l’altra, 
la serenità è finita col tor¬ 
nare fra i « tecnici » e gli 
« economisti » del settore i 
quali hanno avuto la conso¬ 
lazione di annunciare che 
raccoglieremo almeno il 12 
per cento in meno di uva 
rispetto ‘ alT anno passato. 
Sessanta milioni di quintali 
di vino e non 65-70 come te¬ 
mevano; la crisi di sovrapro- 
duzione sarebbe quasi scon¬ 
giurata per il prossimo an¬ 
no se dalla Francia non giun¬ 
gesse notizia che là si pre¬ 
vede un surplus di almeno 
25 milioni di quintali. 


Due grandi 

j 

piaghe 


La realtà è che, grandine 
o no, andiamo facendo co¬ 
noscenza con due grandi pia¬ 
ghe tipiche delle moderne 
economìe occidentali: squili¬ 
bri e surplus. Il contadino 
italiano abita ancora in una 
casa che minaccia di cadér¬ 
gli addosso; ara la terra 
spingendo un paio di magris¬ 
sime vacche, ma è già un po’ 
americano perchè si ■ trova 
in balia di chi fa il mercato 
dei suoi prodotti e di chi 
gli vende ì mezzi di pro¬ 
duzione. . , , 

Squilibri e surplus nasco¬ 
no da questa situazione. E’ 
noto che le arance siciliane 
si pagano meno sul mercato 
alTìngrosso di (Polonia o Am¬ 
burgo che su quelli di Firen¬ 
ze, Milano e Roma. Tuttavia 
i grandi accaparratori si 
preoccupano molto di più di 
vendere a Colonia e Ambur¬ 
go che sul mercato interno, 
considerato una riserva di 
Caccia dove operare a piaci¬ 
mento. Non c’è legge più pre¬ 
cisa e feróce della divisione 
di classe, fra ricchi e poveri, 
che opera anche • livello in- 







ternazionale: è noto che in 
Germania non fioriscono gli 
aranci, ma è in questo paese 
che ' si registra il ■ più alto 
consumo annuo " pro-capitle 
d’Europa (22 chilogrammi) 
di agrumi. Anche l’Olanda 
(21 Kg.) e la Svizzera (16,5 
chilogrammi) hanno consu¬ 
mi pro-capite più alti di quel¬ 
lo italiano che si aggira sui 
15 chilogrammi-anno. 

Anche nel consumo di frut¬ 
ta fresca l’Italia, paese espor¬ 
tatore e assillato dalla ne¬ 
cessità delle esportazioni, è 
al terzo posto dopo TAustria 
(90 kg. prò capite all’anno) 
e la Svìzzera ' (kg. 79) con 
78 chilogrammi. ’ 

: Eppure, se parlate con i 
« tecnici », con i grandi pro¬ 
duttori, con i dirigenti del 
ministero dell’Agricoltura vi 
diranno a una sola voce che 
c’è. un solo problema ed è 
quello di aumentare le espor¬ 
tazioni. 


La parola 


d’ordine 


Esportare è la parola d’or¬ 
dine dei produttori ferrare¬ 
si che stanno guardando ma¬ 
turare con una certa trepi¬ 
dazione i 10 milioni di quin¬ 
tali di mele ■ attesi per il 
prossimo autunno. Molte di 
queste mele, del cultivar Ab¬ 
bondanza, sono di qualità 
scadente e anche ; all’estero 
qualcuno comincia ad accor¬ 
gersene. Ma nòn c’è alteriia- 
tiva: esportare oppure con¬ 
servare in frigorifero, o man¬ 
darle alla sidreria. Non par¬ 
late loro di fare una campa¬ 
gna per ridurre i prezzi al 
consumo pierchè questo è 
considerato pericoloso. E’ il 
prezzo' delle mele buone che 
deve ripagare anche il man¬ 
cato profitto di quelle lascia¬ 
te marcire sotto le piante, o 
avviate alla sidreria per po¬ 
che lire al quintale. 

: Preferiscono il surplus a 
una polìtica di larghi consu¬ 
mi. Aspettano che il consu¬ 
matore sia disposto a paga¬ 
re di più per avere, domani, 
quello che potrebbe avere 
oggi a un prezzo inferiore. 
Ma perchè preferiscono le 
mele, o il frutteto in gene¬ 
rale, agli allevamenti da car¬ 
ne visto che già quest’anno 
siamo stati costretti ad ac¬ 
quistare aiTestemo carne per 
200 miliardi? ' 

; C’è stato un momento in 
cui il frutteto ha comincia¬ 
to^ a dare profitti elevatissi¬ 
mi, grazie anche ai bassis¬ 
simi salari pagati ai brac¬ 
cianti. Tornare indietro non 
è semplice: con i soli impian¬ 
ti esistenti, fra due anni pro¬ 
durremo 75 milioni di quinta¬ 
li di frutta fresca con la si¬ 
curezza dì venderne 40 milio¬ 
ni di q.li. Per il resto, si sp^ 
ra nel MEC, noi fiigorìferi, 
nelle bibite a base di frutta 
e nella diffusione dei succhi. 
Una politica non esiste. - 

I professori Fuà e Labìni, 
nel loro rapporto sulla pro¬ 
grammazione, hanno propo¬ 
sto la creazione di un ente 
statale per il commercio dei 
prodotti agricoli. ' Qualcosa 
di analogo è stato prospet¬ 
tato da alcuni tecnici della 
Cassa del Mezzogiorno. Ma 
mentre Bonomi, Gaetani e 
Mizzi lavorano, i tecnici del¬ 
la Cassa continuano a disser¬ 
tare sul modo di conciliare 
gli interessi dei grandi pro¬ 
prietari e. degli speculatori, 
che comandano i prezzi, con 
quelli della collettività. Ep¬ 
pure non c’è niente da con¬ 
ciliare, c’è solo da trovare il 
coraggio per dare un taglio 
netto e profondo al sistema 
che domina come una cappa 
di piombo sulle campagne e 
sul mercato, cominciando col 
dare un aiuto più ampio e. 
incondizionato alle iniziati¬ 
ve cooperative dei contadini. 

II modo vero, autentico di 
conciliare gli ■ interessi dei 
produttori con quelli della 
collettività sta nel restituire 
i mezzi di produzione ai lavo¬ 
ratori della terra con la ri¬ 
forma agraria. E’ su questa 
base che può essere costruito, 
oggi stesso, un nuovo edificio 
democratico per sanare la 
moderne piaghe del capitali, 
smo agrario: i surplus e li 
divario dei prezzi fra produ¬ 
zione e consumo. 

Renzo Stefanelli 
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Gohtbcelle 


Schianto dopo la gettata 
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. Manifestueiòne anti- 
^ fraiichista, oggi alle 
' ; 18,30» a Centocelle: in 
’ piazza dei Mirti si riti- 
nirannò le forze anti¬ 
fasciste, a riaffermare 
la loro avversione con¬ 
tro i crimini del ditta¬ 
tore spagnolo, c ad at¬ 
testare, la loro solida* 
rietà con quanti lotta» 
no per la libertà nella 
penisola iberica, e con 
i minatori astiiriani. 

Nel corso del comi¬ 
zio prenderanno la pa¬ 


rola: per il comitato - 
nazionale per la Spa- • 
gna» Bruno Andreozzi; 
Jjer la ^ FederaSsiòne 
anàrchica,';- Armando 
Borghi; per j i igiova- 
ni ' comunisti romani, 
Andreina De Clemen¬ 
ti; per il Parlilo radi¬ 
cale, Marco Pannella; 
per il Partito sociali- 
^ sta. Elio Giovannini. - 
t; Saranno in piazza dei , 
Mirti rappresentanze 
dei giovani di Nuova 
Resistenza e del Parli- * 
to republicano. ' ’ ' ■ 


, Ormai è più che certo. Nelle 
autocisterne dei privati che si 
erano impegnati a trasportare 
solo Matte, Veniva caricato di 
tutto; benzolo, succhi dì frut- 

' ^ r ..I 

ta, vino. 1 proprietari vole¬ 
vano evitare un viaggio a 
vuoto... In questo caso, ave¬ 
vano l'autorizzazione del Mi¬ 
nistero ! . ; : 





. i'i. ' ri ' , 

vM : ■ . 


In viale della Regina sta- 

■r.* V* ' - ■' . —' .. , ■ . 

vano costruendo il palazzo 
degli industriali del cinema. 
Ad un tratto hanno ceduto 
le impalcature in legno che 
reggevano di, primo solaio 
della costruzione. Quattro 
edili sono precipitati per 
quìndici metri. 


I quattro operai travolti nel crollo di piazza Galleno: Domenico Mansueti, il ferito più grave, Fer¬ 
nando e Franco Fattori, padre c figlio, Giuseppe Cesandri. ; 


latte c al vino> 


Tra^inati nel vuoto fra le macerie 
Hanno scavato mezz’ora per liberarli 


Dopo il latte < alla nafta >, il latte « al vino rosso >. 
Anche se vi è qualche innegàbile progresso, le nuove , 
scoperte continuano ad essere tuU’altro che consolanti. 
Mercoledì scorsoina la notizia è trapelata solo nella 
tarda serata di ieri — i carabinieri del Nucleo antisofisti¬ 
cazioni hanno sequestrato dinanzi alle banchine della 
Centrale, in via Giolitti, un'altra autocisterna di latte pro¬ 
veniente dal: Nord: un grande rimorchio che contiene — 
guarda caso! dodiciihila litri, esattamente la stessa quan- ' 
tità di latte che. due settimane fa. è stata frettolosamente 
ritirata dalla circolazione perchè puzzolente di nafta. Era 
sporca dì vino ed il latte ne aveva assorbito l'odore incon- 
. fondibile. . . 

' E' la terza autocisterna che 

subisce questa sorte.. La pri- 
0^ . • ■ ma conteneva tracce di ben- 

- ' zolo. la seconda, come poi è 

risultato, aveva trasportato in 
precedenza un carico di suc¬ 
chi dì frutta, la terza, infine. 
® . . prima dì fare il carico del 

bbmbbAba latte, era stata riempita di 

«aram» vino. Le indagini della poli- 

^B®*# zia e dei carabinieri hanno 

; ^ . quindi approdato a questo 

" 0 ^ primo punto fermo: gli auto- 

# SmÉM trasportatori alternavano nor- 

I mil %l . malmente. con le stesse auto- 

.cisterne, il trasporto del latte 
a quello di qualsiasi altro 
^ liquido (combustibili, vino. 

jM ■ liquidi industriali, ecc.). infi- 

nniin J . schlandosene di tutte le di- 

, b*”5b”# . sposizioni di legge. Scaricato 

■ . il latte alla Centrale, per non 

1 j fare il viaggio di ritorno a 

LUDI ha inviato m data vuoto, riempivano le autoci- 

10 agosto un telegramma al stèrne con un altro prodotto 

Provveditore agli studi, prò- da trasportare in qualche cit- 

fessor Nembrot, in cui si fa tà dell'Emilia, della Lombar- 

presente di aver ricevuto nu- dia o del Veneto (dove, ma- 

merose segnalazioni secondo g3ri, qualcuno avrà avuto la 

le quali in molti istituti, in sgradita sorpresa di bere del 

occasione dell'iscrizione dei vmo rosso con un bouquet 

or,.,., .lou,, fuffo particolare, dovuto al 

ragazzi al pruno anno della contatto col latte».). . 
scuola media unica dell ob- ^, ,,_• „ * 

bligo. vendono ricWesU -pa- , ‘dTf«Dfré' 

gamenti vmcolanti la icr.zio- dipendenti della Centra¬ 

ne per somme di notevole ie. che hanno avvertito im- 
cpnsiftenza a titolo di non me- mediatamente il Nucleo anti- 
glio specificati Contributi in- sofisticazioni dei ' carabinieri. 
terni Quando sul posto sono arri- 

■ •' Chiaramente — continua 

.icaiviTTiT rano dubbi; il rimorchio 

1) telegramma dell UDÌ - ciò dell'autocisterna • èra sporco 
contraddice alla norma costi- ^ fortemente odoroso di vino, 
tuzionale e alla - legge che q contenuto è stato .posto 
presiede alla istituzione della sotto sequestro e avviato nel- 
ficuola media unica, nullifi- lo stabilimento di Ponte 
cando nella pratica la sua Mammolo, dove successiva- 
gratuità assoluta mente ne sono stati prelevati" 

■ n .laii-Tint 4,,,- alcuni campioni immediata- 

. n telegramma dell udì ter- sottoWi alle analisi 

mina - invitando il Provvedi- chimiche e batteriologiche. . 
tore ad « inteivenire. presso i ^ proveniva da Fer- 

capi di istituto ingiungendo rara. Era stato spedito poche 
di non richiedere tali contri- ore prima dalla Società rac- 
buti e disponendo la restitu- colta latte, della quale è pro- 
zione delle somme già ri- prietario il comm. Finca, un 
chieste- ricchissimo procacciatore 

TI nnn ha -ri ^he cóntrolla larga parte del 

. Il Provveditore ’ commercio emiliano e lom- 

sposto direttamente, fino a bardo destinato alle indù Urie 
questo momento. all’UDI ma casearie e alla oastorizza- 
nei giorni scorsi- ha emesso zione. H comm. Finca ave- 
un comunicato in-cui specifl- va incaricato del trasporto 
ca che airinfuori dei contri- una società ^oprietaria di 

ili e delle normali alcune autocisterne, ma si. 

buti di legge e deue m^aii assunto tuttavia, negli 

tasse, nessuna altra comuni- accordi di fornitura con la 
eazione deve essere imposta Centrale, la responsabilità 
agli alunnL del prodotto fino al suo ar¬ 

rivo allo stabilimento di via 

__ — Giolitti. E’ su di lui, quindi, 

che ricade il peso — oltre che 
delle eventuali responsabilità 

_ penali — dei danni che pos- 

■ Ainillta sono derivare da questa par- 
' VVIIIUIia tita di latte « al vino rosso *. 
^ . •- ■ Ma c’è di più.'E'ormai no¬ 

to che i recipienti destinati 
' ■ al latte non possono essere 

- nillii llll - adibiti ad altri usi. Dopo la 

clamoro.sa rivelazione del 

* . ^ latte «alla nafta*, lo ha ri- 

■ ■ badilo qualche giorno fa an- 

- —, - 1^ ■ ' che il ministro della Sanità 

- • ' UliB -10 ■ Jervolino con una circòlare 

; • ai medici provinciali. .Nel 

V- caso del .rimorchio- che l’al- 

m ’ • Bb j ‘ ® rivelato’ s'borco 

' VVBb44mmI|A ' ^ puzzolente; il proprietario.. 

' Il OllUDIIK almeno formalmente, era 
a perfettamente in regola, gra¬ 

zio appunto agli organi mi- 
ni^eriali: prima di riempi- 
Hanno vinto, nel primo- jà cisterna di tutti i liqui- 
Tound» le frattaglie. Il sin- possìbili ed immaginabili, 
dace, su proposta dell^^- si era premurato di farsi ri- 
«ore all’igiene ha infatti de- lasciare dal medico provin- 
efeo di revocare, alnienp pn^"' ciale di Treviso un certifica- 
zialmente. la prec^ente di-. di abilitazione al trasporto 


' L'UDI ha inviato in data 
10 agosto un telegramma al 
Provveditore agli studi, pro¬ 
fessor Nembrot, in cui si fa 
presente di aver ricevuto nu¬ 
merose segnalazioni secondo 
le quali in molti istituti, in 
occasione dell'iscrizione dei 
ragazzi al primo anno della 
scuola media unica dell'ob- 
bligo. vengono richiesti « pa¬ 
gamenti vincolanti la icrizio- 
ne per somme di notevole 
consistenza a titolo di non me¬ 
glio specificati Contributi in¬ 
terni*. . . . : 

•' Chiaramente — continua 
i) telegramma dell'UDI — ciò 
contraddice alla norma costi¬ 
tuzionale e alla ■ legge che 
presiede alla istituzione della 
scuola media unica, nullifi¬ 
cando nella pratica la sua 
gratuità assoluta *. 

. n telegramma dell'UDI ter¬ 
mina - invitando il Provvedi¬ 
tore ad « intervenire.presso i 
capi di istituto ingiungendo 
di non richiedere tali contri¬ 
buti e disponendo la restitu¬ 
zione delle somme già ri¬ 
chieste , , .- / • ■ 

. Il Provveditore non ha ri¬ 
sposto direttamente, fino a 
questo momento. all’UDI ma 
nei giorni scorsi: ha emesso 
un comunicato in; cui specifi¬ 
ca che aU’infuori dei contri¬ 
buti di legge e delle normali 
tasse, nessuna altra comuni¬ 
cazione deve essere imposta 
agli alunnL 


il Comune 


ripiega 
per le 


Hanno vinto, nel primo- 
round » le frattaglie. Il sin¬ 
daco, su proposta dell’asees- 
«ore all’igiene ha infatti de- 


ópo«izÌone che proibiva còm-^ 
lietamente, per ragioni igie¬ 
niche. la vendita dei tradi¬ 
zionali generi alimentari ro¬ 
mani. Settecento quintali di 
frattaglie verranno quindi 
oblocca^ dai frigoriferi del 
magazzini generalL .R®sta co¬ 
munque la proibizione di 
vendita, per i banchi all’a¬ 
perto. di fegato, cervelli, mil¬ 
za, reni e.-pajata*. 

La prima ordinanza suscitò, 
come era logico attendersi, 
itna forte protesta da parte 
dei venditori, che sono per la 
inaggior parte piccoli detta¬ 
glianti con un banco ai mer¬ 
cati rionali. G!i esercenti, 
avevano proposto, invece,del 
divieto di vendita, giustifica¬ 
to da ragioni igieniche un 
tniBgior controllo da parte 
4 Bia autorità «anitarie. . 


Christa Wanninger 


Tóma di moda 


ilki 



Un •killer* venuto direttamente dalla 
Germania di Bonn sarebbe il feroce assassino 
■ di Christa Wanninger. La tesi dell'uomo 
mandato ad uccidere è di nuovo tornata a 
galla in questi giorni. Secondo alcuni gior¬ 
nali l’uomo, già identificato, verrebbe arre¬ 
stato da un momento all’aUro. . 

In effetti le indagini sul caso Wanninger - 
non sano state ancora ufficialmente chiuse 
e nei mesi scorsi gli inquirenti hanno fatto 
conoscere alla polizia tedesca, tramite VIn- . 
terpol i risultati di alcuni interrogatòri per 
estendere nella patria della ragazza uccisa r 
le indagini per la ricerca dell'assassino. A ■ 
quanto asseriscono i dirigenti della Mobile 
do Monaco, dove Christa era nata, non è 
giunta alcuna notizia riguardante positivi so¬ 
spetti sull’assassino, né, tanto meno, che que¬ 
sti sia stato individuato. E’ spiegabile co¬ 
munque che i dirigenti di San Vitale, dopo 
i precedenti negativi tentativi di mettere le 
mani su * l’uomo in blu * si muovano ora 
con i piedi di piombo. L’arrcstd, e là sueces- • • 
siva scarcerazione di Gerda Hodopp, hanno 
loro insegnato che è bene agire con cautela. 
Non si può però escludere che la polizia te¬ 
desca, sollecitata più volte attraverso radio¬ 
grammi da quella italiana, abbia svolto, e 
stia svolgendo, indagini per proprio conto. 

: La tesi del * killer * venuto dalla Germania 
per colpire Christa Wanninger verrebbe av¬ 
valorata da una lettera anonima spedita il 
' cinque maggio scorso da Norimberga ed in¬ 
dirizzata a Gerda Hodapp. La ragazza era, 

' in quei giorni, sotto interrogatorio da parte 
della polizia e chiunque avrebbe potuto im- 
magindre che la posta a lei indirizzata sa- 
; rebbe finita nelle mani degli investigatori. 
\La missiva inoltre era scritta in alfabeto 
'Morse e conteneva una precisa minaccia di 
morte nei confronti dell’amica di Christa: 

• Se parli, fai la stessa fine*, era il messag¬ 
gio. Si pensò allora che la lettera o fosse di 
uno dei tanti maniaci che scrivevano in quei 
giorni alla polizia ò fosse un tentativo di 
sviare le indagini facendo intendere chiara¬ 
mente che Gerda sapeva chi aveva ucciso 
l’amica, 






Christa Wanninger 


Palestrìna: un ragazzo mutilato ai piedi 


Bomboa 


scoppio 


del latte. Il permesso era 
stato concesso senza tante 
perdite di tempio e senza 
tanti controlli. D risultato, 
pxii, si è visto; e lo hanno 
visto soprattutto i carabinie¬ 
ri, che un po’ dovunque, 
nel Lazio come nelle città 
del Nord, starno scoprendo 
come nel traspiorto del lat¬ 
te venissero trascurate an- 
>,chc le più elementari garan- 
'.zie igieniche. Lo scandalo si 
' è allargato quindi a macchia 
d’olio. 

Stamane, nella sede di via 
Giolitti. avrà luogo un incon¬ 
tro tra i due sindacati dei la¬ 
voratori dello stabilimento 
— CGIL, UIL e CISL — e 
la Commissione amministra- 
trice della (Centrale, 


in un gruppo di bìpnbi 


' ' Un bimbo di dieci anni è rimasto ferito orribilmente dallo scoppio dì una 
:bòmba a mano, trovata da un ragazzo e lanciata contro un gruppio di .coetanei. La 
esplosione gli ha spappolato ì piedi. La terrìbile disgrazia è accaduta ieri pomeriggio 
a palestrina, in via S. Francesco. Altri tre bambini, investiti dalle schegge e dalla 
fiammata dell'ordigno, sono rimasti anch’essì feriti per fortuna in modo meno grave. Erano 
le 15,30. Davanti alla abitazione della famiglia Rossigarelli, al numero 121 di via San 
Francesco, un gruppo di bambini stava giocando a rincorrersi lungo la strada. Erano i 
piccoli Giovanni Duca di 10 anni con il fratellino Francesco di 5 anni e ì fratelli Francesco 

e Giovanni Rossigarelli di 5 - ___ ' 

e 3 anni. Al gioco ha preso i*;; , . i TT ^ 

poi parte un quinto ragazzo. 

di una decina d'anni, il quale b' ’ _ f i* 

poco prima, in un prato, ave- IVgilCIC^AU III 

va rinvenuto uno strano og- 1 

getto metallico. Era una bom- ^b • m • 

baamano. rulxino iG sinfoiiia 

Ad un tratto il ragazzo. ■ ■ BB^^unuuw uun ^unuuwuuuun 


ignorando che coaa avrebbe 
provocato, ha lanciato l’or¬ 
digno ccittro il gruppo degli 
altri bambini. La bomba non 
è subito esplosa. I quattrq 
ragazzi, curiosi di vedere da 
vicino Toggetto, sì sono avr 
vicinati e proprio in quell’àt-' 
timo è avvenuto lo scoppio. 
Francesco Duca è stato col¬ 
pito dallo scoppio ai piedi e 
alle gambe. Gli altri, in mo-'. 
do meno/Violèntp, ■ al viso è'., 
alle braccia. 

Infatti le condlrionì di Gio¬ 
vanni Duca ‘ sono. ' ' apparse' 
gravissime. • Pertanto, poco 
dopo, una autoambulanza ha 
trasportato il bimbo all’ospe¬ 
dale S. Eugenio. Lo ha ac- 
comt>a^nato la zia Virginia 


Ladri rouslcofill sa sono Introdotti Ieri neirappartamento 
'di Leonardo Sanguinetti, in via della Pelliccia 33 dove hanno 
: rubato 5 nastri magnetici sui quali SanguinetU. che è un musici¬ 
sta, aveva inciso una sua sinfonia. I malviv’enti non hanno tutta- 
. vlà disdegnato unS valigia. piena di abiti e un registratore. 

; Muore* travolta da una 500 

' Un’anziana signora, daU’apparente età di 70 anni, ieri mattina 
mentre-attraversava riale X3u Aprile, è stata investita da una 
500 . guidata dal ventunenne Luigi Maurienna. E* stata soccorsa 
.'dallO'slesSo Investitore e trasportata al Poiiclinico. dove. però. 
. è deceduta poco dopo il ricovero. La salma non è stata ancora 
IdenUflcata. 

, > •’ •> ■ . ■ ' ' 

"f' M Via‘yai » nell'appartamento 

; . Un continuo ed equivoco andirivieni in un appartamento di 
. via Cavour 172 ha fatto scoprire una casa d’appuntamento 
Oli agenti, fatta una irruzione, vi hanno trovato diverse coppie. 
La proprietaria della casa. Silvia Peilandra di 55 anni è stata in¬ 
viata a Rebibbia mentre le ospiti aono state trasferite a San 
Gallicano per* accertamenti sanitari. 


Per quindici metri quattro edili sono precipita ti in un cantiere di viale della Regina, all’angolo con 
piazza Galeno. Hanno veduto la morte in 'faccia. P ér mezz’ora i compagni di lavoro, i vigili del fuoc, 
gli uomini della Croce rossa hanno scavato con ansia fra travi, calcestruzzo, mattoni. A lungo hanno 
temuto per la loro vita. Poi, i medici del Policlini co, hanno allontanato l’incubo: le ferite riportate dai 
quattro lavoratori non sono apparse gravi. Tuttavia i sanitari hanno disposto il ricovero dei feriti per un periodo 
di osservazione. Sono Domenico Mansueti, 42 anni, via No montana 44; Ferdinando e Franco Fattore, padre e figlio, 
41 e 16 anni, abitanti a Tor Lupara, una frazione di Mentana; Giuseppe Cesandri, 43 anni, via delle "Vigne Nuove 
17. Alle 9,40 è avvenuto il sinistro. In tutta la zona attor no a piazza Galeno gli abitanti hanno udito lo schianto. 

I vetri hanno tremato. Al- z , 
le grida di aiuto prove¬ 
nienti dal cantiere in mol-. 
ti sono accorsi. E* accaduto 
che sotto le gettate di cal- ; 
cestfuzzo hanno ceduto le 
impalcature che reggeva¬ 
no la prima soletta del 
palazzo che la Immobilia¬ 
re Galeno ha cominciato 
a innalza re ■ in questi giorni 
dopo avere eseguito un pro¬ 
fondò'scavo, uno scavo di ol¬ 
tre quindici metri. - >' , 

L’ImmobiUare Galeno, con 
sede in via Cola di Rienzo 8, 
è diretta dall’ingegnere Cario - 
Pignoni. La costruzione del 
palazzo di viale della Regina 
286, Che sarà destinata a sede 
dell’ANICA. e diretta dall'in¬ 
gegnere Gino Paoletti. I lavo¬ 
ri. siaora, sono consistiti nel¬ 
l’abbattimento di un antico 
villino, quindi le ruspe e ì 
martelli pneumatici hanno a- 
pertoj^nel terreno la grossa 
buca.; Terminato lo scavo, ese¬ 
guiti ' i muri perimetrali di 
spinta, da alcuni giorni sono 
iniziati i lavori di copertura 
del grosso vano interrato do¬ 
ve probabilmente, i progetti¬ 
sti hanno previsto la realiz¬ 
zazione di un garage. '.;, - • 

Il crollo è avvenuto mentre 
sui ferri e mattoni a « pigna- 
ta - la mancina ha lasciato, 
cadere l'ennesimo caricò di 
calcestruzzo. I quattro operai 
avevano appunto il compito 
di spargere il calcestruzzo' sui 
ferri e suoi mattoni. Ma ad 
un tratto il crollo. Le impal¬ 
cature in legno che reggeva¬ 
no le solette hanno ceduto di! 
schianto. L’intero solaio, dove 
si trovavano i quattro edili, 
è crollato nel fossato trasci¬ 
nandoli nella caduta. 

Anche altri operai hanno ri- ; 
schìato di essere trascinati 
nel crollo. Hanno fatto appe- , 
na in tempo a balzare fuori 
del fossato, poi si sono preci-, 
pitati in soccorso dei compa¬ 
gni che, sepolti dalle • travi, 
dal calcestruzzo, dai mattoni 
invocavano disperati aiuto. 

Sono accorsi anche numerosi 
abitanti dalla case vicine e 
passanti dei-centràlissimo via¬ 
le. Le auto si sòno fermate. 

Qualcuno'ha'telefonato ai vi¬ 
gili del fuoco, • alla Croce 

rossa. , 

'■ ■ . . ■ * 

Convulsamente • è iniziata! - 

l’opera di soccorso, resa dif- -Una visione del palazzo in coàtruzione con il solaio che ha ceduto travolgendo i 
ficile dal pericolo di nuovi quattro cdilL 

crolli. Finalmente i quattro . 

edili sono stati liberati dalla. *, . . 

morsa, adagiati sulle barelle _ _ _ ■ a—— 

e trasportati al Policlinico. I ^ j — __ _ _ 

medici hanno giudicato ’ il | Stampa ' 1 * * 

Mansueti guaribile in venti I r 1 . , Il aiomo I • -b 

giorni, per ferite e contusioni | - ' ' - . . | * jgiwnw . 1^ *1 I « 

alla l^ta e alle braccia; Ce- 1 I . «SS», venirti 23 ago- , , |J 14^ U 1U 

sandn in otto giorni: Ferdi- .■ VIlSuTI I | . sto (235-J3i). Ohoma- j 

nando Fattore e il figlio sono l" ' | - • ' stiro: Claudio..il "so- 

i -dieiosseite ’• | 1 1 cronaca 

e figlio, ogni giorno, veniva- J ; ^oi. . • I ^ ^ ^ ^ 

no a lavorare da-Mentana. I. - • flIlllORI . ’ | ' ' 

La moglie del Fattore aiten- I. 'i,. . | ^ ^. 

de proprio in questi giorni di | - - I ' ‘ ‘ • 

dare alla luce uu altro figlio. | f^rottA-fssrrAtA Al I ' ’ ‘ ' 

Per il suo stato non ha ^ a -, ! / Cifre della. Città . LuttC 

' \rolutO^*^al”caTC^aìe^ (fèi^^on 162% - Domeni- | ’ Ieri, sòno nati 72 maschi e ' F morto ieri li compagno ai 

I ‘ 1 *. I - -60 femmine. Serio mòrti » ma- chitetto Mario Gianni. I ft 

Quando, nella casetta 1 I inrontrO hIIg - I -schi e 17 femmine, del quali nerali avranno luogo sabat 

di Tor Lupara, in via Primo • . ' .l :--9 minori di' 7 anni. Sono stati alle ore 10, partendo dalla cs 

maggio'22, alcuni operai del- | • ■ FrattrVfhìfs ■ I - celebrati 55 matrimoni. Tem- mera mortuaria del Policlin 

rimpr'esa si sono recati a dar- .1 1 1 ai ^ I ; • perature: minima 13. massima co. Ai familiari dell'estinto 1 

le la notizia, la povera donna 1. -. ’ condoglianze de 

ha temuto che non, le dices- ;| . Diciassette .milioni già | . ri^ temperatura staziona- l Unità, 

sero tutta la verità, che i suoi » versati' in. Federazione i ' CKiAi — ■ — -- ■ ■ ■ 

cari ' fossero gravi. Poi si è | PCf la stampa comuni- ■ - CNAL 

lasciata convincere ed ha , «ta: altri sei sezioni I L'ENAL organizza dai i 5 al 

pregato una sorella e altri '1 hanno raggiunto o supe- . .-23 settembre, una crociera in - BIbB I ■ 

parenti di ' correre all'ospe- ■ cato robietitvo. • | . Grecia, con il seguente itine- 

dale. Anche gli altri fami- | Su tutte si è distinta " " — 

liàrì dei feriti si sono preci- I Grottaferrata, che ha 1 • ^o^daur^’ DaM' •• 

pitati all'ospedale con il cuore | raggiuntoli 162*%; Quar- I ueifl. L^*quòta di partècipazioi . COÌtllZUi 

in gola, temendo il peggio. I ticciolo ha raggiunto ili ne è di L 67.000. , i>nMV7i 

-Possiamo dir. Che t »n. «?«„*;!!; ' - i. Culla il «mpa’inrRenoa* 

dtì'fen^ - Ccrt''o o^l'amrd" I ' ^ «« . La casa d.U-A,««or. al Di- . : ASSCmblet 

vicino -. Poi hanno racconta- | | tini, è stata allietata dalla na- 

,to: - Non ci siamo accorti che . 0-5 di un bambino, cui è sta- 

stava cedendo tutto... Il croi- | entro t^menl- I xo imposto il nome di Enzo Giu- is ^ 

lo è awenuto airìmòrovviso ■ **’ • !“*• AU'Assessore Santini e al- awemblea et 

m.iisa I “*» •»*■« 300 mlls lire. | la sua gentile consorte, signora Cesaronl. . 

1 Domenica pomgriggio, | . Elsa Maria, vivissimi auguri. •' C*nnifné*nTÌlhn 

mettesse in allarme... - ’ alle Frattocchfe, il svóL ! , n^^OnVOCaZWfl 

Intanto, nel cantiere, è ,ini- I gerà là annunciata ma- | ■ ' Traffico bP BoIoQIÌB Sezione mari^NELLA. oi 

ziata rinchiesta dei carabi- I nifeatazione per la atam- * ’ ’ ». Comitato D*I£***Y? 

nieri e della polizia. I lavori | pà, alla -presenza del.l ' R®*" * prossimi giorni a piaz-; 

di costruzione sono stati in- | compagno ^uigi Pintor, I ^-PJ^vt**** t Brano* 

tcrrotti: dopo la sciagura so- ■ condirettóre del nostro | , veicoli oìdinTri cheymezi P* comnòrsu; TIv^Li. ori l 

no rimasti al lavoro soltanto | giornale. Nell’occasione, | zi atac. ciò sarà pos.«ibiie riunione Comitato Dlrettlv 

un gruppo ristretto di operai- . sarà ' ancora * possibile per il progettato prolunga- conslclleri comunali comuni, 

per scaricare dagli autotreni | concorrere alla gara dei |,',l mento della linea «7» fino a r attU'lsti con Fredduzzi;; SI 

numerose travi di- cemento * sottoscrittori, con nuovi,* 5*5^ Istria da parte della orrtari ®JAUTAli POiAt 

armato, quelle travi che prò- j versamenti. Saranno di- j uafflcò VatS r^o1ii^“’d?“dÌie ttmto^Aeèm *Om p/tl^K 

babilmento, non erano state I stribuiti numerosi premi, j semafori che interesseranno rovleri. Bancari,’Statali, Me 

usate prima per reggere i I I ^ particolarmente 11 viale XXI cali Generali, VatBie, ore 11 

solai. - ... ... Aprile e la via--Ravenna.-. 1 Vederaalone csB FretfdnnI.. 


I Stampa 


Il giorno 


Versati 

diciassette 


Oggi, venerdì 23 ago- , , 
sto (235-]3e). Oh'oma- i 
stiro: Claudio., fi 'so¬ 
le sorge, alle 534 e | 
tramonta alle 19.17. I 
Luna., 1.. quarto-il 27. 


pìccola 

cronaca 


J Grottaferrata al I 
I 162 % - Domeni- j 
I ca l'incontro alle • j 
I Frattocchìe j 

;|- , Diciasaettp .milioni già | 
'l versati' in. Federazione | 

I per la stampa comuni- ■ 

* sta: altrè sei sezioni I 
I hanno raggiunto o supe- , 

I rato l’obietitvo. - | 

I Su tutte sì i distinta * 

I Grottaferrata, ' che - ha 1 
I raggiunta il 162*%; Quar- I 
I ticciolo ha raggiunto il | 

' 142*%, Marino, Fontana | 

I di Sala, Santa Marinella ■ 

I e San Polo dei Cavalieri | 

* il 100*%; Civitavecchia ha ! 

I versatp. mezzo milione, e | 

* sì è impegnata per II 100 • 

I per cento entro domeni- | 

I ca; Sari Lorenzo ha ver- I- 
I salo altre 300 mila lire. ■ 
I' Domenica pomfrigglo, | 

! alle Frattocchfe, si svói- .. 
I gerà là annunciata ma- | 

* nifeatazione per la stam- * 

I pà, alia -presenza del.l 
I compagno Luigi Pintor, I 
I condirettóre del . nostro | 

I giornale. Nell’occasione, | 

I sarà ' ancora * possibile ■- 
I concorrere alla gara dei |. 
' sottoscrittori, con nuovi ,* 

I versamenti. Saranno di- | 

I stribuiti numerosi premi. ■ 


Cifre della, città 

Ieri, sono nati 12 maschi e 
-60 femmine. Sono mòrti'25 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 
9 minori di' 7 anni. Sono stati 
-cClebràtl 55 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 13,^ massima 
28. Per oggi,! meteorologi pre¬ 
vedono temperatura istaziona- 
ria. 


Lutto 


V. ^ - ENAl 

L'ENAL organizza dal 15 al 
.■ 23 settembre, una crociera in 
, Grecia, con il seguente itine- 
. rario; Brindisi, Corfù, Patrasso, 
' Capo Sounion, Corinto, Micc- 
; ne, Nauplia. Epidauro. Dafni, 

, Delti. l.a quota di partecipazio¬ 
ne è di L. 67.000. 

v-lr.,; Culla 

.- La casa dell’Assessore al Bi-f 
l.-incio c alla Nettezza Urbana 

■ del Comune, doti. Rinaldo San- 
: tini, è stata allietata dalla na¬ 
scita di un bambino, cui è sta¬ 
to imposto il nome di Enzo Giu-; 
lio. All’Assessore Santini c al¬ 
la sua gentile consorte, signora 
Elsa Maria, vivissimi auguri. 

a 

; Traffico a P. Bologna 

Per i prossimi giorni a piaz¬ 
za Bologna è.prevista l'attua¬ 
zione della rotatoria sia per t 
veicoli ordinari-che per i mez¬ 
zi ATAC. Ciò sarà possibile 
per il progettato prolunga- 
. I mento della linea « 7 » fino a 
piazza Istria da parte della 

■ ATAC. La nuova disciplina del 
1 tranico sarà regolata da due 

semafori che interesseranno 
' particolarmente il viale XXI 
; Aprile e la vi»-Ravenna.-• 


' E' morto ieri il compagno ar¬ 
chitetto Mario Gianni. I fu¬ 
nerali avranno luogo sabato, 
alle ore 10. partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria del Policlini¬ 
co. Ai familiari dell'estinto le 
vivissime condoglianze - del¬ 
l'Unità. 


partito 


Comizio 


Alle 19. parlerà a POMEZIA 
il compagno Renna. . 

Assemblee 

: ’ sezione di FRASCATI, alle 
19. dibattito SUI problemi del 
morimento operalo internazio¬ 
nale, con Piero Battaglia; LA- 
NUVIO. ore 19. assemblea con 
Cesaroni. . 

Convocazioni 

Sezione MARRANELLA. ore 
». Comitato Direttivo con 
Franchellucci; PRIMA PORTA, 
ore 29. Comitato Direttivo con 
Bruno, o.d.g.; Campagna stam¬ 
pa comunista; TIVOLI, ore ». 
riunione Comitato Direttive^ 
consiglieri comunali comunisti 
e attivisti con Fredduzzi;; SE¬ 
GRETARI COMITATI POLITI¬ 
CI; Atac. stefer. Poligrafico 
Stato, Acea, Gas, PP.TT., Per- 
Tovlcri, Bancari, Statali, Mer¬ 
cati Generali, Palme, ore 11 In 
PeScrazIene ceB PretfdnnI.. 
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Durante una battuta 

dei cahibirtiéri d Corleone 


ì M V ^ ' 


Noto capo ìfififioso 

arrestato: ora 




nascosto I 


Lo hanno trovato I 
dentro una buca ^ 
coperta da una | 
cassapanca 


Dalla nostra redazione . | 

V- PALERMO, 22. 

Alle ore 8,30 di questa 1 
mattina carabinieri e polizia 1 
hanno tratto in arresto a | 
Corleone, Giuseppe Mancu- 
so Marcello, un noto boss a 
della zona, braccio destro del I 
famigerato Luciano. Liggio, I , 
il feroce capomafioso che da ■ 
sedici anni tiene in scacco 
la polizia e che, per questo I 
motivo, si è guadagnato la I 
fama di inafferrabile. , I 
L’operazione per la cattu¬ 
ra di Giuseppe Mancuso Mar- ■ 
cello, ha tenuto, impegnati | 
per quasi quattro ore un I 
numero imponente di poli- I ' 
ziotti e di carabinièri. Verso 
le cinque, l’abitazione dello | 
anziano boss mafioso è stata I 
circondata dalla polizia e, 1 
subito dopo, militari ed uf- ■ ' ‘ 
ficiali ■ si sono sparpagliati 
per i dUe piani dell’abitazio- I 
ne alla ricerca del mafioso. I ' 
La conclusione della caccia | 
all’uomo non sì è avuta su¬ 
bito: Giuseppe Mancuso, in- ■ 
fatti, si era, nei frattempo, I 
come volatilizzato. ‘ -1 

Ad un certo punto della I 
loro ispezione, i poliziotti- 
hanno scoperto, • celata da ■ . 
lina cassapahcàj’uria nicchia: I 
il mafioso non poteva èsse- I ' 
re che li. Ma aperta la' ho- " 
tola, gli agenti non hanno 
trovato nuUa. Viste • inutili 1 ' : 
tutte lè ricérche, gli ufficiali I 
che dirigevano l’operazione | ' 
hanno deciso di fare ricorso • ^ < 
addirittura alla squadra ■ 

« scientifica > dei carabinieri I < 
di.' Pàiermo. I ' componenti, I ^. 
della sqnàdrà,' giuriti^hl pb- ■ - • 
sto, • hanno ' facilmente . sco¬ 
perto che la nicchia già_ in- ■ 
dividuata dai carabinièri, ! . 
altro non era che rinferesso I 
di una piccola grotta. 'Calatisi " .. 
laggiù, - i poliziotti - hanno _ , 
scovato Giuseppe'.Mancuso, I 
accoccolato molto'Stanco per I . 
essere rimasto per quattro | - 
ore in ' quèllo scomodissimo 
nascondiglio. . ‘ - ■ 

Il mafioso ,che è stato trcn 1 
vato r.in possesso di' una pi- I . 
stola, non ha opposto alcuna ■ 
resistenza ed è stato cattu- 
rato e portato all’Ucciardone. I 
Come abbiamo detto. Giu- I 
seppe Mancuso Marcello era | 
considerato il braccio destro . 
di Luciano Liggio,-capo ri- m 
conosciuto della più potente I .. 
cosca maliosa, di Corleone I - 
che, come è noto,, disputa il i 
predominio .della zona con 
là cosca cosidetta degli <ex- 
navàrriani >. > ' ' I 

La carriera del Mancuso, I; 
che ha al suo attivo un pe- . . 
sante curriculum, è punteg- _ 
giata da una catena di episo- I : 
di di violenza. l’ultimo dei I . 
quali, ancora frésco, risale al | . 
19 maggio scorso. In quella . 
data, il mafioso, mentre rin- ■ . 
casava, ^fu centrato da una I 
potente'scarica di pàllettoni, I 
esplosi a distanza piuttosto ! 
ravvicinata. . 

Massacrato dai colpi. Giu- ■ 
seppe Mancuso fu trasporta- I 
to alla Feliciuzza di Paler- | 
mo. .Nessuno avrebbe mai " 
pensato che l’anziano <boss> _ 
riuscisse a sopravvivere e si I 
parlava già dei suoi fune- I 
rali, quando i medici lo di- | 
chiararono fuori pericolo. 
Qualche tempo dopo, il boss ■ 
dalla fibra a prova di lupara, I 
fu dimesso dall’ospedale, I - 
senza aver fornito —;■ natu- " 
ralmente — nessun chiari¬ 
mento alla polizia, circa la ■ 
identità dei suoi aggressori. I 
In effetti a « ricamare > | 
Giuseppe Mancuso erano. 
stati gli uomini della fazione - . 
mafiosa avversa alla sua che | 
avevano voluto vendicarsi I 
di - un grave « torto » com- | 
messo nei confronti loro dal 
vecchio boss. Costui, infatti, ■ 
qualche settimana prima di I ' 
essere bersagliato dalle fuci- I 
late, ' aveva partecipato ad ■ 
una aggressione contro Fran- 
cesco Paolo Streva, un ma- I 
fioso della gang degli ex-na- ■ 
varriani che era rimasto fe- g 
rito. Dopo essere scampato 
miracolosamente alla morte, . 
Giuseppe Mancuso Marcello I 
era scomparso dalla circola- I . 
zione sia per evitare una I 
nuova aggressione da parte ' 
dei suoi avversari di « cor- ■ , 
rente> sia per sottrarsi alle I 
retate della . polizia che. in- I 
tanto, dopo il terribile epi- ■ 
sodio dei Ciaculli. erano co- 
mìnciate ad infittirsi.. ■ I 

Un altro mafioso, il cin- 1 
quantaquattrenne,' Tommaso g 
Ihirrino è stato arrestato . 
questo pomeriggio a Trapa- ■ 
ni da militi della Compagnia ■ . 
esterna. Era ricercato per 1 
reati contro il patrimonio. ; i 


Dai « custodì della morale » 


IL CINEMA TORNA ALL’ EROTISMO 
LE ATTRICI SI SPOGLIANO 


I 
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Per ordine della Procura della 
‘ Repubblica, il n. 34 dell’a Espresso » 
è stato sequestrato ieri mattina per 
aver pubblicato fotografìe ritenute 
« contrarie alla morale ». Le foto in¬ 
criminate riproducono alcune imma¬ 
gini di Kim Novak in abbigliamento 
succinto e sono tratte da una sequenza 
del nuovo film che l’attrice sta giran¬ 
do in Irlanda. Si tratta di c Of human 
' bondage», un film diretto dal regista 
inglese Ken Hughes e ricavato da un 
, romanzo di Somerset Maugham. 

Sembra evidente che siamo di fron-. 
te a un nuovo episodio di quella guer- 
. ra contro ala immoralità dilagante» 
con la quale si crede, da parte di 
■ taluni , di guarire I mali del nostro 


Paese. Abbiamo espresso tante volte 
la nostra opinione e la ripetiamo qui: 
è una guerra che non ci convince 
affatto e per molte ragionL II con¬ 
cetto di a contrario alla morale» è 
quanto mai controverso e opinabile. 
Nel caso specifico, poi, neghiamo re¬ 
cisamente che esso possa applicarsi. 
E infine resta il fatto, abituale e preoc¬ 
cupante, che provvedimenti di questo 
tipo vadano a colpire la stampa non 
conformista, mentre la vera pornogra¬ 
fìa di certe pubblicazioni a specializ¬ 
zate », nonché di certi fogli politici 
di destra, viene di solito inspiegabil¬ 
mente tollerata. (Nelle foto: due del¬ 
le immagini incriminate) autocensu- 
rate per cautelarci dagli eccessi di zelo 
del a difensori della morale». 


• ^ V-; 


■ r-':'- ' -r “ : 


Scotland Yard 


segue decine dì piste 

per far luce 

.> . j-* ■ . . 

sul colpo dei 
cinque miliardi 









LONDRA — Tre persone sospettate dalla polizia In relazione alla rapina (da sinistra): 
l’antiquario Bruce Reynolds, James White é il. bookmaker delle corse di cavalli, Frede¬ 
rick Charles Wilson. (Telefoto AP •€ l’Unità >) 


\coìnvolta nella npina del treno 


I Mandali di comparizione per tre uomini -170 
V uova seminate dalla banda prima della fuga 
I Controllale le linee marittime ed aree 


Nostro servizio hanno .dichiarato di averle 
1 rniMnRA 99 inviate al dettaglio in vari 

Una bella ragazza bionda 

è stata arrestata ieri notte ayvertito tutti 1 ri¬ 
dai poliziotti di Scotland chiunque 

-- - ricordi di averne vendute un 


Pennsylvania 


Campobasso 


■ Yard: sarebbe implicata nel- averne veimuie un 

la rapina ai treno postale. 

Si chiama Mary Kazim Man- J“tte insieme, e stato invita- 
1 to o comunicarlo ai fimzlo- 

f nari di Scotland Yard. . 

I n^gio he ®t la f ^Si continuano inoltre a se- 

«n tacciare tutte le imbarcazio- 
ta domenica scorsa in un .._. . 

parcheggio nell’aeroporto di ^ 

T T « Londra. Stanotte e stata la 

I Jf «lanf J ^olta della nave « Carinthia » 

^ «^he doveva partire di lì a 

Secando la tèsi della poli- Pf** Canada. Uno 

zia, quando compì l’acquisto, 

. Mary Kazim Manson aveva 


Da 9 giorni Rubata 
sepoiti auto con 


in miniera cadavere 


■ HAZLETON (Pennsylvania), 22. 

Il dramma dei tre minatori sepolti a qua¬ 
si cento metri di. profondità, continua an- 


i capelli di un bel nero cor- siati sottoposti a rigoroso cora. Tutti i tentativi per riportare i tre alla 


vino raccolti con un 


nodo controllo. La polizia era del- 
l’avviso che alcuni membri 


superficie sono andati a vuoto. La grossa 
trivella che ha già permesso di entrare in 


culla Pnari il /-nTtimpr- ^ “vviau tue aii-UHi iiiciiiuii iiivciia tue iia ììcìhicsou ui cuiiaic m 

Pianfp in 'puntanti n^ural della banda, i quali pare sia- contatto con David Fellin, di 58 anni, ed 
a^te in contanti, naturai- ^ ^ nazionalità canadese. Henry Trone. di 28. che sono insieme, sotto 
mente con biglietti da cin- . 


avessero cercato di salire sul-1 terra,. da nove giorni, si è anzi guastata 


*ìi**i /IaIIo ..co- Hvcaaciu ui sanie sui- -- °-- - - 

Holia rnnina nostra navè^ spacciandos! qualche ora. ^ _• 

ne scottante» della rapma. pnmnnnpnti dAiPonni. I meccanici, in unacorsa disperata col 

Non appena se ne accorse, il P ^ ^ tempo, l’hanno riparata dopo sei ore, ma la 

commerciante avvertì Sco- ^ grossa macchina non ha ancora ripreso a 


tland Yard che cominciò con F?? ^”ora-L>u- funzionare. Trone e Fellin sono in contatto 

il ricercare la « Austin >. le- hhno sono stati controllati, ^on l’esterno attraverso un microfono che è 


ma senza alcun risultato. 


' la « Austin >. le- sono siaii coniroiiaii, ^on l’esterno attraverso un microfono che è 

ri nnttp in rnpa^yn f>hp o<;tpn senza alcun risultato. ' stato calato dall’alto e possono trasmettere , 
■ to^rn ^ • Hinn- Nessuna traccia, comun- in continuazione notizie sulla loro salute. 

/In ò nrneimtn^ *1^®» Hcssun indìzìo, anche se -«Fa molto freddo e le nostre mani comin- 

I ta sMntaM^ente alla Su- vengono trascurati, ciano a gelarsi». Questi è il loro ultimo : 

zia ?S?e?Sd?'la DrcvéS- Qualsiasi persona faccia pa- messaggio. Di ^lus Bova, di 42 anni, nes- 
fn T^nn fm 1ÌJ gamenti con biglietti da cin- suna notizia, invece. - . ' . ^ 

za dei quattnni. Dopo sterline viene nratica- H dramma ha avuto inizio nove giorni fa. 

terrogatono durato parecchie mntmllntn una galleria di quelle che giungono in 

■ ore, è statà arrestata e saba- cute cuhìiuxiuiu. superficie con una forte ■ pendenza e che 

0/\ni*k «1 i>ommoi>rk «IaI 


Dante Angelini 


_j 


to prossimo, davanti al Tri¬ 
bunale dovrà difendersi dal* 
l’accusa di ricettazione. - ’ 

L’avvocato della Manson 
ha chiesto che alla sua clien¬ 
te sia concessa la libertà 
provvisoria su cauzione, da¬ 
to che si tratta di una per* 
sona presentatasi spontanea¬ 
mente alla polizia dopo^ aver 
appreso delie accuse rivolte 
contro di lei. Inoltre, la Man¬ 
son si proclama innocente e 
non - ha precedenti penali. 
La polizia si è opposta con 
energia alla concessione del¬ 
la libertà provvisoria affer¬ 
mando che se l'accusata fos¬ 
se in libertà potrebbe inter¬ 
ferire con le indagini. ■' 

Tre mandati ’ di compari¬ 
zione sono stati spiccati inol¬ 
tre, stamane, contro altret¬ 
tante ' persone, • Una di es- 
.«5e, l’allibratore Charles Fre¬ 
derick Wilson di 31 anni, è 
stato già trovato e interroga¬ 
to daUa polizia. Gli altri due, 
per ritrovare i quali Sco- 
tland Yard ha fatto anche 
appello alla popolazione, so¬ 
no Bruce Reynolds, antiqua¬ 
rio di 41 anni, e James 'lici¬ 
te, barista di 43. Una descri¬ 
zione particolareggiata di co¬ 
storo è stata diramata dalla 
polizia e pubblicata dai mag¬ 
giori giomall-slohdinesi. - 

Wilson ha lasciato il posto 
di polizia dì Cannon Row, 
dove era stato portato ed in¬ 
terrogato, poco dopo le 18- 
Egli ha preso posto su una 
c Jaguar > e.-.si. ritiene che 

sià stato al Tribu¬ 

nale dì Aylekbmy, dove si 
trova il centro di coordina¬ 
mento . delle indagini nella 
rapina. In serata Tallibrato- 
re è stato formalmente de¬ 
nunciato: domattina compa¬ 
rirà di fronte al magistrato. 

Pare che James White ab¬ 
bia abbandonato a Dorking 
una roulotte in cui la polizia 
ha trovato, abilmente nasco¬ 
ste, circa 30 mila sterline, in 
biglietti da cinque. Nella 
roulotte — affermano dei te¬ 
stimoni — egli ha vissuto per 
molti giorni in compagnia di 
una donna, di un bimbo dì 
circa dieci mesi e di un ca¬ 
ne barbone. Poi è scomparso 
insieme con loro. » 

Intanto, però, Scotland 
Yard segue decine di altre 
piste. La più importante 
sembra - la pista delle uo¬ 
va >. Come è noto, quando 
gli agenti arrivarono nella 
cascina dove i banditi del 
treno avevano piazzato il lo¬ 
ro quartier generale, trova¬ 
rono fra le altre cose abban¬ 
donate, una provvista di 
170 uova. 

Le uova recavano impres¬ 
so un timbro e un numero 
indicanti la loro provenien¬ 
za — Aberdeen in Scozia — 
e la data della loro confezio¬ 
ne, cioè il 5 agosto. Si è quin¬ 
di risaliti alla ditta che le 
ha spedite: gli impiegati 


w. r. 


sono utilizzate per il recupero del materiale 
si verificò un crollo pauroso. 


CAMPOBASSO. 22 

Un’auto con un cadavere a bordo è stata 
rubata in un paese del Basso Molise. Fino 
a questo momento non è stata recuperata. 
Si tratta di un’autovettiira proveniente dal¬ 
la Germania: trasportava il corpo di un 
giovane italiano morto in quel paese in 
seguito a un incidente stradale. 

L’incredibile episodio- è .accaduto nei 
pressi di Campobasso. L'auto del turisti te¬ 
deschi era appena giunta nel paese quando 
è stata rubata. I due turisti avevano la¬ 
sciato la macchina in sosta su una piazza 
e si erano recati dai carabinieri per annun¬ 
ciare l’arrivo della salma e per chiedere 
dove abitassero i parenti del giovane morto 
tragicamente. 

. ■ Il ladro è salito sulla macchina, che era ' 
stata lasciata . aperta ed è partito a .tutta 
vriocità, ■ senza accorgersi, evidentemente, 
di avere un cadavere a bordo. Qualcuno 
lo ha visto fuggire, ma non si è nemmeno 
' reso conto di quello che stava accadendo. 

1 carabinieri hanno iniziato • immediata¬ 
mente le indagini, ma per il momento non 
hanno ancora raggiunto un risultato posi¬ 
tivo. 
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Storia di un valido e benemèrito Istituto milanese 


Nata nel 1911 la Scuola Rinnovata 
può ancora servire di esempio 

Il «lavoro come metodo generale di .educazione» - Le prime deformazioni paternalistiche e 
strumentalistiche fino al nazionalismo e al fascismo - Ripresa democratica dopo la Liberazione 


L’evoluzione delle teorie e delle 
realizzazioni pedagogiche corre 
sempre parallelemente alle linee 
dello sviluppo storico della società. 
Per cui ad ogni fioritura della ci¬ 
viltà umana, dato che di essa è 
componente essenziale l’approfon¬ 
dimento e la diffusione della cul¬ 
tura, corrisponde .il rinascere del 
problema educativo e lo sforzo per 
risolverlo in modo adeguato ai 
tempi. • ' ■ • 

Questo notammo l’anno scorso 
nella ’ relazione su < Scuola e cit¬ 
tà Pestalozzi » di Firenze: questo, 
notiamo oggi per introdurre ' uno 
studio sulla ^ « Scuola ' Rinnovata » 
di Milano. Questo può dunque es. ' 
sere il legame che riconduce ad un 
denominatore comune, e cioè ad 
una comune storia nazionale, il sor¬ 
gere di nuove concezioni pedago¬ 
giche e gli sforzi di tradurle nella 
viva realtà della scuola. . ^ 

Secondo questo criterio noi cer¬ 
chiamo di tracciare brevemente la 
fisionomia degli- esperimenti educa¬ 
tivi che hanno avuto, ed hanno, vi¬ 
ta non effìmera, in quest’ultimo 
mezzo secolo, nel nostro paese. 

Il programma 
della CI Rinnovata » 

• Il programma della «Scuola Rin¬ 
novata secondo il metodo speri- 
mentale > fu pubblicato a Milano 
nel 1911, con l’ambizione di porsi 
come proposta per una riforma ge¬ 
nerale da estendersi a tutte le scuo. ' 
le elementari. "■ "• ■- 

In esso erano presenti due esi¬ 
genze; quella di un rinnovamento 
educativo radicale e quella di-una 
bonifica morale e fisica della so¬ 
cietà, condizionantisi a vicenda. 
Ecco dunque i punti essenziali del 
programma: al verbalismo della le¬ 
zione espositiva si sostituiva il « la¬ 
voro concepito come metodo gene¬ 
rale di educazione >, perché si ca¬ 
pisce bene solo ciò che si fa; alle 
insufficienti 4 ore di lezioni quoti¬ 
diane in aule affollatissime si so¬ 
stituiva un lunghissimo orario sco¬ 
lastico, dalla mattina fino a tutto 
il pomeriggio, e con non più di 30 
alunni per classe, per permettere 
una maggiore libertà di vita ed una 
graduale assimilazione culturale; 
dai punti precedenti derivava ne¬ 
cessariamente un terzo, e cioè la 
affermazione della scuola all’aper¬ 
to, necessaria per favorire l’espe¬ 
rienza ed il lavoro dei fanciulli, 
per dare ad essi spazi ricreativi in¬ 
dispensabili nella lunga giornata. 
scolastica, per promuovere, insie¬ 
me all'educazione intellettuale e 
morale, anche quella fisica che ne 
è fondaménto. • 

’ Intorno a questo programma, che 
rispondeva a reali e profonde esi¬ 
genze della scuoia e della società 
nazionali, e nel contempo nasceva 
dallo studio delle esperienze di 
scuole nuove, all’aperto, che si ve¬ 
nivano facendo soprattutto all’e¬ 
stero, la fondatrice, Giuseppina 
Pizzigoni, riuscì a raccogliere le 
adesioni e la collaborazione di 
scienziati, medici, industriali e di • 
alcune personalità deH’aristocrazia 
milanese. 

Ma è necessario avere un’idea 
più precisa della impostazione ideo¬ 
logica di tale esperimento, per non 
fermarsi alle questioni del metodo 
didattico e degli ordinamenti sco¬ 
lastici. Lo spirito che univa perso¬ 
ne tanto diverse per origine e con¬ 
vinzioni era quello di un generico 
umanitarismo, la volontà cioè di ’ 
migliorare le condizioni morali^e 
materiali del popolo. Per questo 
la scuola nacque alla Ghisolfa, una 
vasta frazione rurale a settentrio¬ 
ne di Milano, formata da casolari 
sparsi e percorsa da pochi sentieri. 

Tale umanitarismo, però, era di 
tipo paternalistico e l'elevazione 
del popolo rimaneva nei limiti po¬ 
sti dalla subordinazione di classe, 
era, quindi, concepita strumental¬ 
mente, al fine di dare agli strati so- 
. ciali inferiori quel minimo di co¬ 
stumi e di abilità che lo sviluppo 
civile moderno del - paese richie¬ 
deva. 

Era, ìnsomma, la tipica ideologia 
di timido riformi.smo che aveva 
rappresentato la punta più avan¬ 
zala raggiunta dalla classe dirigen¬ 
te italiana nei suoi rapporti con le 
masse lavoratrici, nel Risorgimen¬ 
to prima e nell’Italia postunitaria 
dopo. 

- Perciò le novità programmatiche 
sopra esposte ebbero in questo qua¬ 
dro applicazione contraddittoria ed 
eflèlti limitati. Si prenda, ad esem. 
pia, il Inrorn concepito come « me¬ 
todo generale di educazione *, co- 
' me base di un apprendimento che 
nasce dairespericnza. Tale princi¬ 
pio, in realtà, solo in’parte ebbe 
' una simile estensione, non diventò 
mai, insomma, una direttiva didat- 
tlM • pedagogica generale, c que¬ 


sto per la semplice ragione che gli 
industriali del gruppo promotore 
— ì vari Brioschi, Marelli, Valver- .' 
ti ecc. — concepivano e volevano 
il lavoro semplicemente come av¬ 
viamento professionale, come op- 
prendistato. Essi attendevano dal¬ 
la « Rinnovata > una «intensa pre¬ 
parazione di lavoratori scelti, ca- ' 
paci di portare l’industria italiana 
ad un più alto livello e a compe¬ 
tere vittoriosamente con le miglio¬ 
ri maestranze straniere» . (Pier 
Francesco Nicoli, Storia della Scuo¬ 
la Rinnovata, Milano, 1947, pag. 
140). E lo Statuto della scuola ac- ; 
cettava questa impostazione, affer¬ 
mando che i primi 4 anni delle e- 
lementari « saranno di preparazio¬ 
ne alle scuole secondarie; il V e il 
VI (il Corso Popolare propriamen¬ 
te detto) saranno per quegli scola¬ 
ri i quali, in luogo di proseguire 
negli studi, vorranno mettersi al 
lavoro ». , 

In sostanza, sin dalle elementa¬ 
ri si introduceva la discrimina¬ 
zione sociale tra chi avrebbe pro¬ 
seguito gli studi e chi avrebbe ini¬ 
ziato un mestiere: i primi lascia¬ 
vano presto il lavoro, per i secon¬ 
di esso rappresentava un appren¬ 
distato vero e proprio. 

Per concludere su questo punto, 
la formulazione pedagogica del 
programma era dunque, in realtà, 
più avanzata di quella che fu la' 
realizzazione concreta, e questo ' 
perchè le forze sociali che promos¬ 
sero l’esperimento, lo mantennero 
nei limiti delle loro vedute e dei 
loro interessi e ostacolarono lo svi¬ 
luppo'degli spunti positivi ih esso 
contenuti. Dèi resto era allora im¬ 
possibile una diversa base sociale 
che permettesse e favorisse la rea¬ 
lizzazione integrale dei principi 
educativi più fecondi. - ' 

Non bisogna, però, tacere di un 
aspetto significativo e cioè deU’in- - 
segnamento della religione intesa ' 
non come confessione ma come 
sentimento religioso, il che esclu¬ 
deva il catechismo di una fede po¬ 
sitiva,-a meno'che qualcuno non 
l’avesse richiesto ed in tal caso 
l’istruzione formale veniva impar¬ 
tita separatamente. • 

Infatti nei programmi di religio¬ 
ne c’era ' un vago accenno ad un 
metodo storicistico di studio, per¬ 
chè vi si parlava del « sentimento 
religioso di tutti i popoli e in tutti 
i tempi ». Si richiedevano inoltre 
< notizie elementari delle varie re¬ 
ligioni professate oggidì ». 

Questa impostazione di tolleran¬ 


za in materia religiosa nasceva in 
parte dall'ispirazione moderna di 
alcuni ambienti cattolici milanesi 
e in parte dal compromesso tra i 
^cattolici e gli ebrei che avevano 
promosso insieme l’esperimento 
della «Rinnovata».; j ... 

Era tuttavia ingenua la volontà , 
di applicare il metodo-sperimenta¬ 
le anche a tale materia: un pro¬ 
posito del genere riportava alle 
solite banalità; . dall’ordine della 
natura si risaliva all’esistenza e al¬ 
la perfezione di Dio. 

Ma per .valutare ’ storicamente . 
tale posizione, che a noi oggi può 
sembrare abbastanza av.anzata, bi¬ 
sogna anche ricordare che allora, 
prima del Concordato, c’erano 
gruppi e associazioni culturali e 
magistrali ancora' più dècisamente 
laici, che infatti criticarono l’insè-. • 
gnamento religioso alla «Rinnovala» 
anche se in termini anticlericali. : 

Inoltre questo spirito di tolleran 
za religioso era contraddetto da un 
innegabile tono nazionalistico, pre. 
sente sin ' dai primi tempi negli 
scritti e nei discorsi della Pizzigo¬ 
ni, la quale forse esagerò nel rpet- 
tere l’accento suiròrlginalità .« tut¬ 
ta italiana » dell’esperimento che 
andava realizzando .e .dei .criteri, 
che lo ispiravano. .. . 

Tale orgoglio patriottardo, per 
giunta, entrò nella scuola e diven- 
' tò a volte direttiva ideale dell’edu¬ 
cazione: per esempio, in occasione 
della prima guerra mondiale, la 
< Rinnovata > appoggiò la propa¬ 
ganda interventista e pubblicò un 
giornaletto per gli scolari, Ragaz¬ 
zi d’Italia, che recava sulla, testata 
il motto: «Se non fossi-italiano, 
vorrei esserlo». • . • , . 
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Il periodo 
fascista 






Lezione airàperto ' 


' Delineate rapidamente alcune li¬ 
nee essenziali dell’impostazione 
ideologica della « Rinnovata », pos¬ 
siamo ora capire come fu possibile 
che essa non solo accettasse il fa¬ 
scismo, ma anzi a volte la fonda¬ 
trice si vantasse di avere con • la 
sua opera gettate le basi della po¬ 
litica scolastica fascista (v. F. De 
Bartolomeis, Giuseppina Pizzigoni 
e la "Rinnovata”, La Nuova Italia, 
1953). 

La contraddittorietà della sua 
linea educativa, che corrispondeva 
poi alla contraddittorietà delle s* 


.- spirazioni dei gruppi sociali pròmo- 
r tori deH’esperimento, rese jjossibi- 
le tale ■ connubio, per altri aspetti 
t innaturale, • bisogrtà- • riconoscerlo, 
perchè lo spirito attivo, di libertà 
' e di autogoverno che gli insegnan¬ 
ti ' cercavano di realizzare ■ nella 
; scuola faceva a pugni colla tenden¬ 
za dogmatica e irreggimentale del 
: regime. > • • ' • 

Ma ad esso si offrivano come ag¬ 
ganci due importanti elementi: il 
carattere ■ spesso - strumentale del 
lavoro ed una troppo indulgente 
concessione alla retorica dello scio¬ 
vinismo. Agendo su queste due le- 
ve, il fascismo, dimostrando anche 
un formale rispetto per l’istituzio¬ 
ne e indorando la pillola con non 
avare sovvenzioni, introdusse nel¬ 
la scuola il suo tronfio folclore. Il 
lavoro della terra %i trasformò com. 
pletamente, ; diventò un pretesto 
per la propaganda della politica 
agraria fascista e si - videro bim- 
betti raccogliere il grano e legarlo 
in covoni coi nastri tricolore. 

Inoltre tutti i sostenitori e i col- 
laboratori di Telinone ebraica ve¬ 
nivano allontanati dalla scuola ed 
una Alice Rossi potè scrivere: « Che 
cosa è la "Rinnovata” nella pie¬ 
nezza della sua salubrità, nella sa¬ 
pienza della sua .moderazione, se 
non la riparatrice delle miserie 
congenite, la cultrice intelligente 
di tutte le buone resistenze, la di¬ 
vinatrice di quel ritorno alla supe¬ 
riorità della razza, tanto auspica- 
, to?» (da € Che cosa dobbiamo a 
Giuseppina Pizzigoni • e ' alla sua 
■ Scuola Rinnovata'» — Testimonian¬ 
ze — estratto da L’educazione na¬ 
zionale, febbr.-marzo 1930). 




Sopra: si stucJia la vita delle api. Sotto: lavoro agricolo 


L'ordinamento 

attuale 


Diamo ora uno sguardo a come 
c oggi la « Rinnovata ». Essa ha ri¬ 
preso a svolgere un’opera preziosa 
di avanguardia e di ' agitazione di 
idee e di realizzazioni nuove. So¬ 
prattutto positivo, ed anzi tale da 
costituire un'indicazione da segui¬ 
re per tutta la scuola dell’obbligo 
nel nostro paese, è il suo ordina¬ 
mento. In realtà, il suo lungo ora¬ 
rio, fino alle 17 circa, se permette 
una assimilazione culturale gradua¬ 
le ed efficace perchè basata sulla 
esperienza, assicura anche un uti¬ 
lissimo servizio sociale pei genito¬ 
ri degli alunni che lavorano. EIsso 
permette inoltre un reale svolgi¬ 
mento delle attività di lavoro e di 
laboratorio che offre ai giochi e 
agli sport ambienti ampi e sorve¬ 
gliati in cui possano e.ssere soddi¬ 
sfatte le esigenze dei ragazzi, ri¬ 
manendo sempre in un’atmosfera 
educativa. . ., , 

La scuola diventa cosi veramen¬ 
te la casa del bambino ed è con¬ 
solante notare la affettuosità e la 
cordialità dei rapporti umani che 
si stabiliscono tra insegnanti c ra- 
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gazzi. A pranzo, per esempio, man¬ 
giano tutti insieme, chiacchierano 
e ridono. Un consiglio, una rispo¬ 
sta, un’idea espressi. in quei mo¬ 
menti, in un’atmosfera di calore, 
durante gli atti più semplici e ini* 
portanti della nostra vita, il man¬ 
giare, il raccontare, il salutare, il 
chiedere, sono di un grande va¬ 
lore. - • • ' • : - ■ ' 

''Da notare che nelle due ore del 
pranzo e dell’intervallo, la sorve¬ 
glianza dei ragazzi è affidata a 
studentesse del magistero che la- 
: vorano per qualche ora al giorno 
nella scuola e fanno cosi un utile 
tirocìnio; non nella situazione ar¬ 
tificiosa dì un’aula con una scola¬ 
resca posta in condizioni insolite, 
bensì nell’ambiente vero, normale, 
di tutti ì giorni. Esse, naturalmen¬ 
te. hanno una ’ adeguata ' retribu¬ 
zióne ' dal ’ Comune, il quale per¬ 
mette anche con le sue sovvenzio¬ 
ni di assicurare quasi gratis un ot¬ 
timo pranzo (lo dico per esperien¬ 
za personale!) ed una merenda a 
tutti gli scolari. . 

.. Questi, inoltre, • ritraggono un 
notevole beneficio dal contatto con 
vari educatori. Oltre alle studen¬ 
tesse, infatti, ogni classe ha un in¬ 
segnante delle materie fondamen¬ 
tali e poi quelli di canto, di agra¬ 
ria, di lavoro, di disegno. II Consi¬ 
glio di classe si riunisce spesso ed 
ognuno porta il suo contributo a 
chiarire la personalità di un ra¬ 
gazzo, a imiwstare la soluzione di 
un problema pedagogico.^ 

• Come si vede, i compiti e le re¬ 
sponsabilità degli insegnanti sono 
più ampi e più difficili che nelle 
solite scuole e si cerca perciò di 
integrare la difettosa preparazio¬ 
ne magistrale con corsi dì aggior¬ 
namento soprattutto sulle scienze 
o sulla • problematica civile della 
vita moderna. A tale scopo vengo¬ 
no periodicamente tenute le lezio¬ 
ni dal Direttore, prof. Emilio Ber¬ 
nasconi, o da altri studiosi, per 
formare negli insegnanti una mo¬ 
derna coscienza scientifica e so¬ 
ciale. 

Per 1 maestri diplomati che vo- 
: gliano insegnare alla « Rinnovata », 
si organizza ogni anno un corso di 
differenziazione didattica che dura 
5-6 mesi e prevede tre ore di le¬ 
zioni due volte alla settimana. Ol¬ 
tre alle varie materie che costitui¬ 
scono un po’ la novità dei pro¬ 
grammi della scuola, sì studiano i 
; princìpi e l’opera della Pizzigoni 
situata nel tempto. ' 

• E’ per questa serie di iniziative, 

le quali danno al visitatore l'im¬ 
pressione di un’attività ' operosa, 
inesauribile, continua, che la scuo¬ 
la può giovarsi di insegnanti col¬ 
ti, didatticamente aggiornati, co¬ 
scienti e pieni di entusiasmo, che 
sono riusciti a conciliare nel loro 
lavoro l’apporto originale persona¬ 
le e la fedeltà ad una direttiva 
educativa unitaria, . • 

Questo, indubbiamente, è ' uno 
degli aspetti piti importanti della 
vita della « Rinnovata », una scuola 


viva e laboriosa per ragazzi e mae¬ 
stri, un centro di vita democratica 
per tutti. - 

' Si può senz’altro dire che alla 
< Rinnovata » c’è stato un ridimen¬ 
sionamento delle direttive educa¬ 
tive che ' ha - portato ad una più 
aperta realizzazione degli aspetti 
positivi del programma originario. 
' Per quanto riguarda ■ il lavoro, 
per esempio, esso ha perso del tut¬ 
to • ogni carattere professionale e 
sempre più viene inteso come me¬ 
todo generale di istruzione e for¬ 
mazione. . Lo stesso processo di 
riforma scolastica in tutto il pae¬ 
se, abolendo ravviamento e isti¬ 
tuendo la scuola media unificata, 
accompagna e favorisce tale evo¬ 
luzione. 


La lìnea 
pedagogica 


Ogni contraddittorio ^'connubio 
con sistemi educativi autoritari e 
dogmatici è ormai escluso, prima 
che nei fatti, nella coscienza stessa 
degli insegnanti e deirambiente 
sociale che circonda la scuola. La 
esperienza — subita — del fasci¬ 
smo, e quella vissuta della Resi¬ 
stenza sono state salutari ed hanno 
fatto mettere una pietra tombale su 
ugni tentativo di ritorno reazio¬ 
nario. ■ : . :. . • 

■Anche l’insegnamento religioso, 
pur Se diventato dopo il Concor¬ 
dato istruzione formale di una fede 
positiva e quindi confessionale, tut¬ 
tavia non ha improntato di sé la, 
vita scolastica che rimane basata 
sul rispetto e sulla convinzione 
che la religione costituisce un pro¬ 
blema personale, sul quale non è 
opportuno che la scuola assuma at¬ 
teggiamenti ufficiali. In questo sen¬ 
so. la scuola come tale non cono¬ 
sce alcuna forma di ' partecipazio¬ 
ne ufficiale alle pratiche del culto. 

Tutta la fisionomia della « Rinno¬ 
vata ». insomma, si è venuta preci¬ 
sando e liberando degli aspetti 
contraddittori; la scuola della Piz¬ 
zigoni ha assunto cosi un posto Im¬ 
portante tra le altre istituzioni 
che si ispirano alla corrente peda¬ 
gogica deH'altivismo. Sarà utile, 
per : concludere, accennare breve¬ 
mente a tale questione. Se appare 
’rumune rispiraz.iòne f democratica 
deH’insegnamento ' e dei rapporti 
scola.stici. tuttavia la < Rinnovata » 

. si distingue, per esempio da < Scuo¬ 
la e Città Pestalozzi ». per un ri¬ 
fiuto motivato delle forme di auto¬ 
governo degli .scolari. E’ evidente 
che questi partecipano attivamen¬ 
te alle lezioni e alla soluzione dei 

f iroblemi interni della classe e del- 
a scuola, ma, tale loro collabora¬ 
zione si svolge nel quadro di una 
democratica guida da parte degli 
insegnanti e del Direttore, e non 
con ordini propri di decisione.in 
merito al lavoro ed alla disciplina 
scolastici. L'autogoverno degli. a- 
lunni — mi diceva l’insegnante Sa- 


varè — fu introdotto alla « Rinno¬ 
vata » subito dopo la Liberazione, 
sulla scia . degli entusiasmi • rinno¬ 
vatori che sorsero in qìiel - periodo 
e si comunicarono anche alla scuo¬ 
la. Ma un più maturo ripensamen¬ 
to del problema portò a riconosce¬ 
re il fallimento sostanziale dell’e¬ 
sperimento: si trattava infatti dì 
una democrazia tutta esteriore, che 
copiava le forme della società de¬ 
gli adulti ma non ne poteva mutua¬ 
re l’essenza. Rimaneva insomma uii 
fatto artificioso che fu ben presto, 
'eliminato. E’ ovvio; comunque, che 
si continuò a tenere presente la 
giusta esigenza da ' cui era nato, 

. quella della , formazione civile dei 
giovani, solo che si pensò di rea- 
., lizzarla in forme diverse, più av¬ 
vedute, cercando cioè di formare 
nei ragazzi capacità di orienta- 
. mento e di giudizio critico, indi¬ 
spensabili e preliminari ad ogni 
effettiva vita democratica. 

Si tratta, come si vede, di una 
posizione equilibrata, che ha un 
serio ■ fondamento di verità. Essa 
conduce certo ad una attenuazione 
della vivacità spontaneistica nella 
vita scolastica, ma in compenso le 
conferisce un carattere più orga¬ 
nizzato e permette, forse, un risul¬ 
tato educativo più profondo. 

Naturale conseguenza di questa 
impostazione è che anche il lavoro 
culturale vero e proprio dipende 

- un po’ meno dalle iniziative e dal¬ 

le scelte, talora occasionali, degli 
alunni, e. risponde invece di più 
al programma ed al metodo degli 
insegnanti. Così lo • studio arriva 
ad un livello., superiore di serietà 
scientifica e di organicità. In pra¬ 
tica, .da ,ogni >iparticòlare osserva¬ 
to, da ogni fatto studiato si cer¬ 
ca, ragionando, di arrivare ad un 
approfondimento dei motivi essen¬ 
ziali di esso e, insieme, ad una sua 
sistemazione in un quadro storico 
e culturale. ... 

Citerò, ad esempio, una lezione 
all’aperto di storia del maestro Da 
Pieve, il quale, in una classe dì 
• terza elementare, dialogando con 
gli . scolari,. con opportuni riferi¬ 
menti alla ■ realtà sociale attuale, 
cercava di far ragionare i ragazzi 
su alcuni episodi della storia roma¬ 
na, per guidarli a vederne i lati 
tipici, le cause profonde, in modo 
di arrivare dai fatti particolari al¬ 
la ' elaborazione di concetti gene¬ 
rali, come quello, importantissimo 
in sede storica, di classe sociale. 

Basti pensare, a questo proposi¬ 
to, al fatto che. nella premessa ai 

- nuovi programmi di storia per la 
media unificata, il Consiglio supe¬ 
riore della Pubblica Istruzione ha 
intenzionalmente cancellato l’espli¬ 
cito riferimento alle « classi socia¬ 
li », per avere un’idea di quanto 
la politica scolastica governativa 
sia indietro rispetto ' alla pratica 
didattica effettiva, sia pure di una 
scuola particolarmente moderna ed 
avanzata. Un altro esempio di que¬ 
sto metodo l’ho potuto riscontrare 
nelle lezioni di agraria, ì cui inse¬ 
gnanti, Marmieri e Calanti Darnia- 
ni, fanno in modo che le nozioni 
particolari non rimangano isolate 
ma siano organizzate e messe in 
riferimento all’uomo, coinvolgano 
cioè alcuni fondamentali problemi 
delia nostra vita. Un caso concreto: 

10 studio degli animali allevati nei 
campì e nei laboratori che circon¬ 
dano la scuola, dà l’occasione e lo 
stimolo perchè sì arrivi ad una 
preliminare ciassìficazione zoolo¬ 
gica, » mentre l’osservazione della 
loro vita permette una naturale in¬ 
troduzione al problema della ses¬ 
sualità. Sì parla schiettamente del 

. volo nuziale delle api, della fecon¬ 
dazione delle uova degli uccelli 
ecc. e a questo proposito mi dice¬ 
va la Calanti Damiani: « Bandire 

11 segreto di alcuni aspetti della 
vita animale, non è già un’educa¬ 
zione sessuale, cioè un’educazione 
alla sincerità ed alla conoscenza? ». 
.E come non notare anche qui la 
■ maggiore serietà ed il maggiore 

coraggio dell’insegnamento scien¬ 
tìfico, in classi elementari, sì badi, 
rispetto ai recenti programmi per 
la nuova scuola media? 

Questo il ricco e stimolante qua¬ 
dro offertomi da una breve visita 
alla Scuola Rinnovata Pizzigoni di 
Milano, che costituisce ancora og¬ 
gi, come nel 1911 (i tempi non so¬ 
no molto cambiati da questo pun¬ 
to di vista), una «isola pedagogi¬ 
ca » per modernità di ordinamenti 
e di impostazione educativa. C’è 
. solo da augurarsi che essa conti¬ 
nui per molto tempo ancora ad as¬ 
solvere ^ la sua ' funzione di indi- 
• cazione ideale e di stimolo, cioè 
che la sua bella tradizione di pen¬ 
siero e di lavoro venga ripresa e 
^ portata avanti, anche dopo che lo 
attuale capo d’istituto Bernasconi, 
prossimo ad andare in congedo d<^ 
pq lunghi anni di direzione ' iHii- 
minata ed equilibrata, l’avrà la¬ 
sciata. 

Luciano BiancatoNi 
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La retrospettiva sovietica a Venezia 


di KeUy Da Dziga-Vertov ai 


. ‘ ^ ' t. f • , 


© 


• # • < * V . ’ i • . S . ■ , . .. . 

•.,■’- •! - • ‘ <. - ■• " r - • ! 

maestn 


m 




■■■■■ 




Nella rassegna appàriranno film muti é sonori; molti dei quali ignoti 
di pubblico ed alla critica occidentali: e una rara occasione per im¬ 
postare seriamente un discorso critico sul « realismo socialista » 
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' Dal- nnstrA inviato secondo perché, se si vuoi im- cine-cronaca riciwfrMita dfil *25» dàllp stesso,-, autore. Nel J934 

, i/Hi- uuaiiv iuvtaiv . postare seriamente un discorso su Lenin, inviata dalla Cineteca egli rlfafà, in Tre cànti a f^ehin, 

■ . • VENEZIA '22 critico sul 'reailsmo sociali- di Mosca, tna anche col famoso, la sua • prima, gretza, ardente 

. ‘ , T,. „ r> ■ j i„ sta -», bisogna almeno conoscer- film di montaggiò L’uomo cdn cine-cronaca; e sarà «n capolù- 

Leninskaia mno-i'ravaa, la ^ testi, e qui ce ne sono di la macchina da presa, del *29. varo, dettatogli da sconosciuti 

'Cine-uerita-» ut i-enin o» P”* fondamentali che la maggior prestato dalla Cineteca di Pa- poeti popolari: Un milione di 
esattamente: il cine-uerltu su parte dei nostri critici non ha rigl. Dziga Vertov, che oggi si granelli di sabbia formano una 

Lenin. Questa cronaca aei luzo, veduto. rivoluta pienamente anche in duna - Un milione di piselli col- 

intergmente Metfìcata al praime Contropiano, per esempio, che URSS, dopo,‘.np£lnngo.periodo piano un caneetro _ Un milione 

rivoluzionario poco uopo la sua ^rmler e Jutkevic realizzarono di ingiusta ditk^ticahza, ' fu in di uomini deboli fanno una 
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scomparsa, e realizzata aai u- insieme nel 1932, sul tema del- qualche misura il Maìakovski grande forza... 
iieasta d avanguaraia uziga ver- ^educazione .socialista di un del cinema. Apparteneva anche Oggi si parla tanto, in tutto 
toVf sarò uno dei pezzi rari d i- anziano operaio metallurgico lui al •'fronte di sinistra delle il mondo occidentale, di •■cine- 
la retrospettiva • esperien^nei (splendidamente • interpretato arti e gridava più forte di ma-verità La stessa Mostra 
cinema .sovietico •, cne la AJi.i v regista del periodo tutti gli abba.s.so e gli evviva, gli dedica que.st'anno, per la 

Mostra ha^ approntai accanio prerivoluzionario, Gardin), nel Abbasso il cinema-.sogno. il ci- prima volta, una particolare at- 
a quella di auster Keaton. oi quadro della battaglia generale nema-evasione. il cinema-dram- tenzione. Un gruppo di cinque 
tratterà, non y e • per l'accrescimento dei ritmi ma, oppio per i* popolo; evviva film-inchie.sta è stato invitato 

di due importanti retrospetlli, produttivi. Oppure Okraina il cine-ve—ità. .A bbas.so le inoen- fuori concorso, dal Dolce mag- 

rpss^“^IeTla*‘nrcsenS'^edlzionè ^^o^^^orghi) un film del 1933 ^loni, le favole, la staticità: ev- Rio di Chris Marker (da noi 
Zne^iannCnidma^^^^ fjid proiettato in qualche cirCo- viva i fatti, i volti, il ritmo, -segnalato a Cannes) ai Mi^steri 

irnrn l Jl ^nrnnramma IfUciJìc ? italiano, e in cui Abbasso là lentezza psicologica, di Roma di Zavattini. Ebbene. 

un ri- che dà la ^ psico-bugia evviva se del film-inchiesta, del film 
i'òri ò ver il movimento, la rapidità. Ab- 'diretto ^ • veroy. Lumiere fu 

e Ter?an tutti i a lor nati basso f' occhio con la lacrimile- « »onno, il sovietico Dziga Ver. 

e speriamo cne iiiiii i giornali passato, allo sfaldarsi della vec- „ fmtna Mnink-nuvi-i tov, morto nel 1954, è sema 

spazio il fenic o ?a ^voS%c1 di provincia, alla definito Mosglukih): evviva il dubbio il padre; e lo chiamò 

KrmaVV/"Tde°pu'aVre*.:?e" i /r^a^oeM la'^SSe^ 


iKmarne T^eou^^^^ 1 'cine-occhio che - néde ciò che appunto così, kino-pravda 

lettmZ adeguatamcnie g^ea nella tragedia della guer- Pacchio umano non vede'-. cine-verità. Zavattini e tutti gli 
lettori. ra mondiale, e alla vittoria del- . , „ , „ , t » - , • altri non ne sono che i nipoti. 

Nella retrospettiva sovietica, la rivoluzione, con una prospet- , Ingenuo infantile .dntstnsrtio 
da tempo attesa, appariranno Uva tanto inedita quanto ricca, Urico - intellettuale, in seguito Uno CAcSraalli 

film muti e film sonori, film nella quale le risposte ai gran- corretto, net suoi eccessi teorici. « 3 ” >*091103111 

noti (almeno ai frequentatori di problemi della storia emcr- '• 




dei^c_ine-club) e f^lm mai^roiet- gono. ^con e^ci-ezionale^ fa^^^^ 

abbracciando il periodo di L’ultima notte (1937) di Ra?- 
■ 1^1 • 1 -/ ' formazione dell’arte -rìvoluzio- sman, e II maestro (1939) di 

HOLLYWOOD E ndta una nuova coppia narm e quello delVaffermazione Gheras.simov, accanto ai notis- 

~~ e del consolidàmento del --rea- simi Cianaiev e Noi di Kron- 

dì ballerini che potrebbe fare molta strada: 

sono Gene Kelly e la indiavolata Shirley irprimo' pm”ìo?l“»eni," aS""Smp/J! 

. . ‘ . I ■ I ■ ìa • A "_l ' * perché è bene sapere attraverso tamente a mancare), tra reali- 

MacLaine. I due attori stanno provando in quale imponente travaglio ideo-smo ' critico • e realismo »so- 

- logico e artistico, quale lotta e cialista-: e l’opera di Gheras- 

questi giorni a bordo di un transatlantico dialettica profonde tra n «««- 

“ ^ chio e il nuovo, il cinema so- Umberto Barbaro, nrnane tra 

una rlanTA npr una imnpnnativa vietico sia arrivato a sbalordire gli esempi più notevoli di trat- 

una aanza scaienaia per una impegnaiiva mondo con le realizzazioni tazione di problemi d’attualità. 

A I I • X-I ■ ■ ' ' ■ ' della sua grande triade Eisen- N regista siede quest’anno nel- 

parte del loro prossimo film Stein-Pudovkln-Dovgenko. E il ^ci giuria, quale rappresentante 


Anche luì premiato a Taormina 


«U é tomèiMX 

Umgo» dice ChedtBr 

« Una ragazza che ancheggia non lo hallo già? » afferma 
l'inventore della recente danza — Oggi i fratelli Riguai 


' delio sua grande triade Eisen- « regista siede quest anno nei- 
•stein-Pudovkin-Dovgenko. E il la giuria, quale rappresentante 

del cinema sovietico. 
Procedendo a ritroso negli 

—-^ ;“T“ anni e tornando al oeriodo 'mu- 

' to», ecco U sale della Svanezia 

- (1930), documentàrio, 'di de- 

[Q • : ■/'!• ■ '! nuncia» é •■ d’airte m - insieme. 

diretto e fotografato da Kdìa- 
■ , - tozov (quale lontana jna pre- 

> i - ri,-.- : AM - ' origine :avevano,^dunqu 0 f 

'■ ' j. _ _ ‘ •. -X-K i- certi ardimenti stilistici è certi 

MÈK intemperanze del famosissimó 

Quando volano le cicogne!): ec- 
gg Zvenigora (1927), V-opera 

prima» tumultuosa e poetica di 
^ ■ y ^ Dovgenko, che rivelò il grande 

collega ucraino ai 'moscoviti» 
— e già mondialmente celebri 
— Eisenstein e Pudovkin; ed 
ecco, di quest’ultimo, il 'Clas¬ 
sico » che non ha bisogno di 

■ Il e* tt conferma. La madre (1926). 

balla aia ? » ’ attGrnia soffermiamoci invece sul 

UUIIU yiw • Miaviiiiw jg 24 gjgfg gf^g {,p„ tre film del- 
k rassegna recano tale anno di 

IQQI I trottili KlQUai produzione. Può essere utile 

. sottolinearne le differenze, 

Aelita di Protozanov è, addi- 

gyo —-^- rittura, un capostlpite del film 

t„t_ di fantascienza. Il regista è il 

a _ • __ massimo e più valido esponente 

mi- del cinema prerivoluzionario, 

ji zarista e kerenskiano: il quale 

„{_t .- r r- _ _ - conta circa duemila pellìcole, 

eseguite nel decennio 1907-’17 
j{ Cinema tecnici spesso eccellenti, e 

Q wiiiwi non proprio tutte da respingere. 

)Lst 'Rnninn ni tendevano a fare allora 

wt, liapina ai cailipu O innovaton-iconoclastì. Pro- 


t . ~ • A ' V In sua virtù nerchè nel suo —- niiura, un capostlpite dei film 

Dal nostro inviato modo de cantare c^è ancora tut- d' fantascienza. Il regista è il 

1 -, 1 • massimo e più valido esponente 

TAORMINA. 22. 111*11116 del cinema prenvoluzionario. 

Quinta giornata del Festival négro-americana di cui il A zarista e kerenskiano: il quale 

Canzoni nei mondo e quinta ^^gjg ^nd roll prima e il twist - ese!,lìte'^n% decTnIdn** 

autorità sicibana che stasera ha jono j,on sono che delle voi- . eseguite nel decennio 1^07- 17 

consegnato la -Zagara d’oro., ga^^^azioni commerciali. R . Cinema non oroDrio^tS‘*da 

al rappresentante degli Stati rhuthm and blues è più vic-no ^ n proprio tutte da respingere. 

Uniti, ^ -re del .twi 3 t-. aUo ^/j^zz di quanto lo sfa il ficLst. RapinS BI CBinpO 3 lTinÌlmto?LU:onoIl^tì p/o- 
-<inventore del twist-, insom-anello dei vari Penoino ■ ^ . yii lunwvuiuu iconwiosn. r'ro 

ma a Chubby Checker (e quar- Capri: ed infatti Chubby solita rapina -al crono- tozanoo era emigrato nei primi 

ta serata dell’immutabile Bai- checker è un appassionato di raetro », scientifica, studiata nei nnni della rivoluzione, ma _ si 
' letto imperiale giapponese) La cita dei nomi a caso' Caii- minimi particolari ed attuata ora presto :dancato di Parigi, 
opulenza Boreale e l’impertur- SaU me ” precisione Solo che dei suoi sl^dios commerciali e 

babUe serenità del cielo di v°?ro Con si ha portato dagli questa volta i b?tteiÌo?SÌMo 5 ,o^fci?ef 

Taormina non sono certo una stati Uniti alcuni musicisti no alla casaa di un reparto mi- attuato t losjoukine). Ritor- 
idcale cornice alla più snodata ggighi "he hanno contribuito Hture e devono travestirsi da na ^/««^ora d pubbh- 

e contorta danza flnora invc-n- -‘^"reare U cbl^a voluto soldati. R colpo riesce, ma na- co piccolo-borghese del quale 

tata In America: ed intatti quaU ^Y'^ntan™ lomam sarà di turalmente i rapinaton non nc 

cosa oegi è cambiato naspct- u Messico ' =on„sll Hcr- S»"!.'!"”»,,- „ r„i, modroS; Xlm'VJZ ™b! 



che. sul far deU’alba, si sosti- scografico itaUano. 
tuiscono ai cani solitari, si e og- 

gi aggiunto un vento scatenato l7oni©I© lOIilO 

che fischia come un reattore e 
si sono addensate le prime nu- 
vole. 

•Per Chubby Checker, però. R 
twist è una cosa molto sempli- 
ce: infatti, dice U cantante ne- / 

grò americano, i bambini lo ' ' ' f 
imparano da solL Ma non solo 

i bambini: una ragazza, quan- ^ 

do cammina per !a strada, fa 1 : , 

già del twist. - Il twist è ugua- 1 : 

le al tango- giura con estrema > % 
tranquiUità Checker. -R twist ' 
non è una diavoleria moderna ' % 

E’ una evoluzione deUa danza. < 

ma la sua origine è nella vita ^ 

quotidiana». R twist come fi- - V'- 

losofia. insomma. Chubby V 

Checker sostiene con aria estre- . ^ 

mamente sicura questa sua filo- ' ' ' ' . 

sofia e assieme ad essa natur. 1 l- ;, 

mente U proprio person.aggio. . : . | ■ 

Perchè il personaggio di Chub- » ■ 

by Checker esiste non per se ; - ■ \ jpr, 

stesso ma dentro il simbolo del - XT . ' 

twist. Infatti Checker non è so- ?*/ /' "* 

lo un cantante ma anche baile- / M .-.ySt . 

Tino: e come cantante non si 

può dire certo che egli abbia HH. . V ' 

inventato o detto alcunché di 

nuovo. In fondo questo è il suo cJ >f -'> ■ 

limite ma anche la sua virtù. 


Il regista sovietico Eisenstein 


Il Polifonico 
prende il via 

Trentasette cori di dodici paesi 
presenti al Concorso di Arezzo 


V 


Peter OToole 

primo attore V 

perdalo Bibbio» 
:(orasi 
cerco Evo) 




-S 


Coproduzioae 
per ini film 
soif'adoleKenzo 


Eyer. Bianco e nero. 



• 'MONTREAL. 22 
Vittorio Baldi ^ è stato pre¬ 
scelto per dirigere uno dei quat- • - - 
tro episodi di un film suU'ado- TAORAAINA — Petu- 

lescenza che sarà prossimamen- • reiu 

tC iniziato. Si tratterrà dì urta |« r'Iarlr A nartita D®r 
'«produzione internazionale al- L-iarK e panna per 

la quale parteciperanno Giap- MilanO' DartfìCÌOerà 
pone, Francia. Italia e Canadà. 'Vtlianu. panei-ipcia 


Milano: parteciperà 


« Le trachinie » 
al teatro di Tindori 


fli innovatori 'integrali » Oripal 
/ertop. E non soltanto con la* 


Gli altri tre episodi saranno _||a „ PÌAra cr\. Sofocle, per la regia di Apolo C’è però, e lo abbiamo detto, no canti folkloristici 

realizzati da Kobayachl (Giap- «•>*> " nei a uci 91 -r- Gozzara. Protagonista della tra- o rappresentare efficacemente prie regioni e paesi, 

pone). Jean Rouch (Francia) *-,«;« gedia sarà l’attore Cario D’An- gli Innopatori-InfegroH - Dripo 

e Mlehel Gnult (Canadà). " Igek». Vertop. E non soltanto con la 


, :: 


%, m. 


cerca della protagonista del 
ruolo «Il Èva. . 


PAG; 7 / spettacoli I 






Anacronistico esotismo 

E’ andato in onda ieri sera sul secondo canale , 
l’atto unico di Eugene Labiche * I due timidi >: 
questa commedia, come si ricorderà, conobbe gran ' 
successo sul palcoscenico e anche sullo schernio ' 
nella celebre trascrizione di René Clair. Ora la 
versione televisiva, curata da Giuliana Berlinguer, 
alla sua seconda prova registica dopo ^La facciata>, . 
.ha rinverdito ancora una volta la fama di questa 

E lece tra le più'caratteristiche del teatro di La- -, 
iche. --...v. ; ' = . ■ 

. La rappresentazione di ieri sera dei iiDuc ti¬ 
midi », che ha avuto interpreti adeguatissimi, Sergio - 
Tofano, Emanuela Pallini, Mario Maranzana e 
Piero Faggioni, ha rispettato sostanzialmente lo 
spirito originario di questo atto unico che nella .■ 

. sua concisa trama si può dire contenga in sintesi i\ :-, 
motivi rico'rrenti nella pochade più divertente. 

; Si tratta, ' infatti,, di uri teatro fatto di niente, ' 
.md dove, comunque, l’acuto spirito di osservazione, • 
l’attento studio di situazioni all’apparenza banali, . 
con’un dosaggio calibratissimo - dei '.vari ingre¬ 
dienti, sortiscono effetti di sicura genialità. • 

.Sempre sul secondo canale è stato trasmesso 
più tardi il documentario «Vito di una tribù ma- . 
lese », tino realizzazione di David Attenborough. 
Questo documentario non ha giovato, ci sembra, 
gran che ai telespettatori poiché, a parte il soddi- '. 
sfacimento di una superficiale curiosità, non si è' 
fatto minimamente cenno alla vera realtà umana 
delle tribù che vivono nella regione malese di 
Kelantan. Ci sono passate innanzi agli occhi, in¬ 
fatti, immagini inconsuete sulla vita e sui costumi 
degli indigeni di quel lontano paese ma, confes¬ 
siamolo, niente è rimasto in noi oltre al dato vi¬ 
sivo. E ciò perchè il documentario è stato girato 
semplicemente per fornire acriticamente mezzfora 
di spettacolo facendo perno sull’esotismo e sulla 
inusualità del materiale raccolto. ■ , 

. Oggi, d’altro canto, è invece una preciso esi- 
genza collocare in una diversa dimensione popoli 
e paesi di altri continenti: non serve più a niente 
il descrivere le tali e le talaltrc abitudini, i tali e 
i talaltri costumi, per nuovi che possano sembrarci 
di determinate comunità. A lungo andare non fac¬ 
ciamo, infatti, che immagazzinare nozioni aride 
e prive di significato se non facciamo il minimo 
sforzo per connettere una immagine all’altra e se 
da tale sequenza non riusciamo a risalire alle cause 
ed agli effetti delle condizioni nelle quali vivono 
molte popolazioni, a torto considerate incivili e 
arretrate. -■ . 

Anzi, è proprio la sostanziale neghittosità di 
chi si accontenta di fornire o di ricevere, per ap¬ 
pagare una facile curiosità, immagini soltanto eso¬ 
tiche di pope li e paesi, che vivono appena di là dal 
mare, che permette la sopravvivenza di un atteg¬ 
giamento passivo di fronte ad una realtà umana, 
sociale, economica, che bisognerebbe invece affron¬ 
tare in piena luce e con lucida coscienza. 

vice 


vedremo 

V /. L'atomica .. ’ 
su Hiroshima ^ 

Proprio in questi giorni 

• che hanno visto la firma 

• della tregua nucleare di Mo. 

■ 6 ca ■ e ■ in questo mese nel 
quale a Hiroshima si è ri¬ 
cordato la distruzione della . 
città ad opera dell’ atomica •, 
americana ci sembra giusto ' 

' segnalare > la' trasmissione 
. Guerra nel Pacifico, dedica- • 
ta, questa sera, alla resa del 

Giappone. - '• ’ 

Indipendentemente ■ dalle 
'cohclpslonl della trasmissio- ’ 
ne, che si -propone di rico- • 

; struiire gli eventi deUa guer- • 

■ ra nlppo-americann. le im- 
maglni di stasera potranno , 

: avere, specie per il pubblico ■ 
giovanile. Il valore di un - 
fondamentale insegnamento 
jsui pericoli di una guerra 
atomica e sulle orribili con¬ 
seguenze delle armi nu¬ 
cleari. ■ 

■ - Il 6 agosto fu sganciata la . 
prima bomba americana su 
Hiroshima: tre giorni dopo 
quella su Nagasaki, Il 2 set¬ 
tembre Hirohito firmava la 
resa del Giappone. 

(c Caccia all'evaso » 
per la serie 
<( Scaccomatto » 

Per la serie « Scaccomnt- 
to - sabato 24 agosto alle ore 
20.15. sul Secondo Program¬ 
ma televisivo, andrà in onda 
l’episodio dai titolo Caccia 
all’evaso. 

Convinti che • il dottor 
Hyatt si sia sobbarcato negli . 
ultimi tinnpi ad un lavoro 
troppo intenso. Don Corey 
e Jed Slllis. gli altri due in- ; 
vestlgatori ' dell’organlzza- ‘ 
zionc «Scaccomatto», lo 

• costringono a prendersi una ' 

: vacanza sulle rive di un la- ‘ 
go. in una villa di proprietà ; 
di George e Lorna Shay. Ma 
non c’è pace per i diRGctives: 
anche qui al povero Hyatt ' 
capita il solito caso da risol- ì 
vere. Un evaso che si aggira 1 
nei dintorni braccato dallo ’ 
sceriffo del luogo: una so- ' 
spetta relazione della signo¬ 
ra Shay con uno degli ospiti 
deUa villa. Gii Stoneham. ; 
ex-pregiiidicato e aspirante 
attore cinematografico e una 
minaccia di morte 


Ì\7 


primo canale 


17.30 Nuoto 

18,45 La TV dei ragazzi 
20,15-Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale . 

21,05 La conversione del 
capitano Brasstraund 

23/20 Telegiornale 


campionati assoluti Ita¬ 
liani da Milano 


Marilù 


della sera 


tre atti di G. Bernard 
Sbaw. con Valentina 
Fortunato. Antonio Bat- 
' tlstella. Sergio Fantonl 


. della notte 


secondo canale 


le mani il materiale per un film Aelita, ProtozanoD fche nei ^Im . . . . ’ . 

comico: gli ostacoli che J’infini- successivi sarà ben altrimenti • _ 

ta assurdità dei regolamenti mi- pungente) lo solleva dalie mi- n.l nAffrA corrìSDODdcilte 
litari frappone ai rapinatori, sene terrene e lo conduce per ^ , .. . , ^ 

qui sono presi sul serio, mentre *”««0 sommergendo AREZZO. 22 

avrebbero potuto diventare esi- P^rò subito ì ironìa nella stra- Le bandiere dì dodici nazioni aClCi w 10016 ■ 
laranti. Fra gli interpreti sono vaganza scenografica e spetta- sventolano sui pennoni, mentre ■ 

Stanley Baker, Helmut Schmid • ' ' ' . la città di Guido Monaco si ani- »___ _ . 

e Tom Bell. yedunno ora Leo Kulescioo, ma d’ora in ora di un clinia tutto Dì IIIIO ailOTO - . 

alla cut scuola il giovane Pu- particolare: 1459 coristi d'Euro- • ‘ 

Qpaf'f'A ' aovkin sta apprendendo il me- pa affrontano Fundicesimo con- ■ ■ - • 

gVl9Vai,l,v Kulescjov non e un tra- corso Polifonico intemazionale. |l 6 r « IO BÌDDÌa >» • 

«la un fltonCFAf'g»i* dizionalusta, tnttaltn. Ma nei che si concluderà.domenica 25 • V . 

U1 • Ull - SUOI film pesa l’influenza, del agosto. Trentasette complessi di , ' '» ’ ... 

Un ragazzo, figlio di un gang- negotiro, della dodici paesi, aU’insegna del - bel ’ |AaH 'C| : - , - 

ster, assiste ad un delitto com- ^mematografta amenaina. Ed canto », affoUeranno da stasera ■ , 

piuto da un membro della ban- realizza all • americana » la 51 Teatro Petrarca. L'Italia sarà 

d.-! di cui il padre fa parte. La f"® ^Ura del capitalurno e del- rappresentata da tredici cori, la Evfll - 

gang temendo che il ragazzo. . borghesia, intitolata Le Francia da quattro: la Jugosla- ** .*^ "^**^ • . 

fra Faltro scosso d,all'atroce straordinarie avventure di Mr. via, la Svizzera e la Germania ' ' 

esperienza, divulghi il nome del- paese dei bolscevichi. occidentale da tre: la Spagna, la Peter O’ Toole. l'attore che 

l'autore del delitto, tenta, dap- * nneasti riroliizìonari Grecia. l'Austria, rUngberia da ha conteso quest'anno 51 pre¬ 
prima, di far partire per il Mes- t^ppc. Sempre del due; da un coro ciascuno il Bel- mio Osrar a Gregory Peck per 

sico padre e figlio, poi siccome ,e. j* manifesto della loro gjo e la Svezia. H coro svedese la sua interpretazioné nel film 

i due sono sorvegliati dalla po- o-'tsociazione, che incita alla è quello che giunge ad Arezzo dei cinque Oscar Lawrence di 

lizia. decide addirittura di sop- c'-cononc di film riapo^enfi dal pae.se più lontano, ed è an- Arabia, è il primo. interprete 
primerìi. Al momento giusto. ^^1 proletariato e che quello che partecipa per la del film La Bibbia scritturato 

però, interviene la polizia ed cultura comuni- prima volta al - Polifonico dal produttore Dino ’ De ' I-au- 

arresta i gangsters incaricati del '• P^‘ ^ l'affermazione Specialmente atteso il coro di rentiis L’attore irlandese è sta- 

duplice omicidio. “• Stalin al congresso del par- stcopje: la città macedone de- to scelto dal produttore itaUa- 

II film fu realizzato da Paul ' Il cinema è il più grande vastnta dal terremoto. Dopo set- no per interpretare il ruolo di 
Landres almeno quindici anni 7^5? “* propaganda di ma.ssa. Umane di silenzio, un fonogram- Nemrod. re di Babele e potem- 
fa. Grigio e pedestre, quanto dobbiamo prenderlo nelle nostre ma all'Associazione amici della te cacciatore. Peter O'Foole è 
mai, si rende particolarmente moni» (Lenin aveva detto: 'Il musica ha annunciato che R co. ora a Londra impegnato nel’a 
uggioso nei brani ove vuol de- cinema e l'arte più importan- ro di Skopje non mancherà al- lavorazione del film Becket »c- 
scrivere il dramma del ragazzo t uel '24 esce il primo, l'appuntamento. Un - elemento canto a-Richard Burton. : = 

che scopre la criminosa attività potente film di Eisenstein: nuovo, che tende a portare la - L'episodio della Torre di Ba¬ 
de! padre, la disperazione di Sciopero. polifonia intemazionale a più jjele che sarà girato in Egitto 

questi e.1 il conforto spirituale Le avventure di Mr. West e diretto contatto con la popola- verso la fine dell’.anno sarà 
offerto ai due da un prete cat- Sciopero sono due film profon- zionc. è venuto a caratterizzare jgj pj^j spettacetóri di tut- 
tolico. Recitano fra .gli altri damenle dirersf. che la retro- questa undicesima edizione: la »p n « 1 ,^ Torre aou-iri- 

Stephen Mac Nally e Richard spcttiva offre scegliendoli nella presidenza del Polifonico e la ranno dodicimila comp.arsè 
Eyer. Bianco e nero. produzione di un medesimo società dei Quartieri della Gio- oToole impersonerà il ruoto di 

vice Non *otw i .soli, e d vor- stra del Barbino (che si correrà yp re che sarà punito per '.a 

rebbe molto altro per documen- neU’antica Piazza Vasan il pn- _ 

tare fino in fondo lo scontro mo di settembre) hanno concor- 
A IA .. tendenze e la battadia dato uno straordinario program. 

•• L 6 lVu€nini 6 » ideale, che caratterizzarono ma aH'aperto. Due cori si esi- p” **"I"^*^« 

d - J» ■ • ntic{l'a.spro. vitale, esaltante mo- biranno venerdì aUe ore 21 a 

fAilfvA fl| T||||I||P| mento della ricerca culturale Porta Santo Spirito e a Porta raRbilterra come uno dei 
leuiru ai l inauri sovietica. Mancano dei tutto, per dei Foro. Altri due complessi interpreti del teatro 

• MESSINA 22 esempio, gli e-sperimenti dei canteranno sabato alla stessa 5 * j* 

Nel teatro greco di Tindari gruppi di lavoro di Leningrado, ora a Porta Crucifera e a Porta "®* 0 ,^ 4 / a 

andranno in scena nei giorni 23 dove si formarono numerosi ci- S. Andrea. In queste manifesta- Londra (? t»tatiorq-on Avon. ^ 

c 24 prossimi. - Le trachinie » di nea.sti di primL^simo piano. zioni nirapcrto i cori ese^irnn- Da oggi, sempre per La Bìb- 

Sofocle. per la regia di Apolo C’è pero, e lo abbiamo detto, no canti folkloristici delie prò- bia. lo scenografo Piero Ghe- 

Gozzara. Protagonista della tra- a rappresentare efficacemente prie regioni e paesi. rardl Inizierà, nel Sud. la ri- 


21,05 Telegiornale 


21,15 Guerra nel Pacifico 

22:00 Èva - ^ 

23,10 Htrfte sport - ; 


e segnale orarlo . 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amieto Fattori. 
Settima puntata; c La 
• resa de) Giappone s 


selezione - dairopetetta. 
con Tonino Miclieluzzi, 
Edith Martelli 




Valentina Fortunato e Sergio Fantonì in 
« La ■ conversione del capitano Brass- 
bound )> di Shaw (nazionale ore 21,05) 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15^ 
17,20, 23: 6.35; Corso di Un- 
gua spagnola; 7: Almanacco 
. Musiche del mattino . E 
nacque una canzone - D no¬ 
stro buongiorno . Fiera mu¬ 
sicale - Fogli d'album - Can¬ 
zoni canzoni . Interradio » 
Antologia operistica - U con¬ 
te di Montecristo • Per sola 
orchestra . Due temi per 
canzoni; 11,30: H concerto; 
13.25-14: Girasole; 15.15: Le 
novità da vedere: 15,30; Car¬ 
net musicale; 15.45; Musica 
e divagazioni turistiche; 16: 
n talismano di Janey; 16,30: 
I dilettanti di' musica nel- 
l’SOO; 17.25: Grand-opéra; 18: 
Concerto di musica leggera; 
19: Musica da baRo; 19,30: 
Motivi in giostra; 20.25: 
Giacchetta bianca, di Melvil¬ 
le; 21: Concerto deUa FUar- 
monica di Stato di Bucarest 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30.11.30.13.30.14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30. 22,30; 7.35: Vacanze in 
Italia . Musiche del mattino 
.. Canta Nicola Arigliano • 
Uno strumento al giorno • 
Pentagramma italiano - Rit¬ 
mo-fantasia - Fonografie con 
dedica - Lp nuove canzoni 
italiane - Buonumore in mu¬ 
sica - Chi fa da sè... - Il por» 
tacanzoni . Colonna sonora; 
13: La Signora deUe 13 pre¬ 
senta; 14: Voci aRa ribalta; 
14,45: Per gU amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Divertimento per or¬ 
chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.50: Le canzoni in riva al 
mare; 17.45: Radiosalotto; 
18.45:1 vostri preferiti; 19.50: 
Tema in microsolco; 20.35: 
Cento città; 21,35: D giorna¬ 
le deUe scienze: 22: Appun¬ 
tamento con le canzonL 


TERZO 

18.30: Ferruccio BusonI; 
18,40; Panorama delle idee; 
19; Frédérlck Delius: 19,15: 
La Rassegna: 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20.30; Rivista 
delle riviste; 20,40: Arcan-. 
gelo Corelll . Antonio Fran¬ 
cesco Bonporti; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Io. 
spia: radiodramma d| Mor- 
timer. 22.35; Cari Mari* voo 
Weber - Franz SchuberL 


■■ ■ * 
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Il dott. Kildare di xen Md 
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Braccio di ferro di Ralph SteIn e Bili Zabow 
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Topolino di WaH Disney 







Oscar di Jean Leo 
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I figli':-y 

« illegittimi » 

Caro direttore. ' '■'■ 

sonp uno dei tanti * fuori-- 
ÌP£7(7e. I del matrimonio * ■ che 
non ha rinunciato, però, a le¬ 
galizzare la propria situazione 
. soprattutto nelVintereàse . dei 
figli che mi sono nati da que¬ 
sta mìa unione < illegale >' ma 
armoniosa e felice. Ho- letto 
su un rotocalco la dichiarazio- 
:ne di un’avvocatessa la.quale 
'■ diceva che non so quale con- 
i presso nazionale di giuristi si 
è pronunciato a favore di una 
•’ revisione del codice, proprio 
per permettere il * rìconosci- 
} mento dei figli, cosidetti adul¬ 
terini. Di questa revisione del 
codice ne ho sentito, spesso 
parlare, anche da parte del de¬ 
mocristiani, liberali, socialisti, 
socialdemocratici é così via. E 
allora perchè non si passa al¬ 
l’attuazione? Perchè dei ragaz¬ 
zi non possono portare il no¬ 
me del proprio padre, nome a 
cui hanno comunque diritto, 
indipendentemente dal fatto dì 
essere nati • dentro > o < f uo¬ 
ri* il matrimonio? . i -: 

A. SALICI 
(Napoli) 

Il ' consenso che tu credi sia 
possibile raccogliere intorno ai 
progetti di riforma del codice 
familiare, non è cosi unanime 
come pensi. Tanto è vero che nu¬ 
merose proposte di legge, presen¬ 
tate da deputati comunisti e di 
altri settori politici; sono state 
via via respinte. Come è il caso 
di un recente o.d.g. (presentato 
- da un gruppo di nostre deputa¬ 
te durante la discussione su) bi¬ 
lancio della giustizia alla Came¬ 
ra) che sollecitava il Parlamen¬ 
to ad attuare alcune riforme in 
tema di parità tra i coniugi e di 
tutela dei figli illegittimi. 

II « centro » 
del quartiere 

Caro direttore, ' <. • 

è possibile che tutto — ma 
proprio tutto — sio cosi mal 
organizzato a Roma da rende- 
re la vita della gente-ancora 
più difficile? '■ Senti cosa mi è 
capitato. Nella stessa mattina- 
' ta ho dovuto ritirare due di¬ 
versi documenti, il passaporto 
e uno stato di famiglia: il pri¬ 
mo al commissariato del quar- 
. tiere, l’altro alla delegazione. 


■'•V* .. . vs.• £ ■>-i'■ ' ^ 

‘ Per questa semplice operazio- ' 
ne ho perduto mezza mattina¬ 
ta. Perchè il commissariato sta-^ 
, ad un polo (nel mio caso a via 
Chianti), a circa un paio di chi- 
' lame tri da casa mia, abito al¬ 
l’inizio del viale Ippocrate, che ■ 

! ho dovuto fare a piedi perchè 
non vi è un mezzo di comuni- ■■ 
cazione fra i due luoghi) e la 
. ' delegazione a un altro: a vìa ■ 

- Coito, tre chilometri da casa '■ 

. mia, ma per fortuna con un 

■ ' paio di tram... ci sono arrivata. 

- Ora io dico, ma ci vuole prò- • 

: prio tanto a fornire ogni quar- . ; 

fiere dei servizi anagrafici etc., 
situati al centro del quartiere :, 
stesso, in modo che i cittadini 
possano raggiungerli con limi¬ 
tata fatica e perdita di tempo? 

P. B. 

. - (Roma) 

Ungherese 
in lingua tedesca 

Caro direttore, 
sono una ragazza ungherese, 
ho 18 anni. Vorrei corrispon¬ 
dere in lingua tedesca con gìo- 
-{ vani italiani. 

Con gentile saluto. ' ' ■ 
y ' -c,. IRENE PAPP ■ 

; • (Pécs I - Kàroly 4 - 

■ Pécsbànyatelep) ' 

« La garrota » 
e il funzionario 
•: delle Poste 

> Caro, direttore, • ' 

• ■ ' ti trasmettiamo copia del te- 
ilegramma inviato dagli iscritti 
■ al Sindacato di Roma < Ragio¬ 
neria d’Italia e Danni di guer¬ 
ra * all’ ambasciata spagnola. 

- Te lo inviamo perchè questo 
telegramma è stato respinto 
dall’Ufficio Rilievi delle Poste 
italiane. 

‘ Ecco il testo: ■■ 

' « Iscritti ' sindacato ragione- 

, ria provinciale stato Roma et 
danni di guerra con ampia par- 
. : tècipazione et solidarietà per- 
sonale tutto manifestano indi- 
, guata protesta et riprovazione 
. per barbare et medioevali ese¬ 
cuzioni capitali perpetrate da 
" sadici carnefici discendenti Tor- 
quemada stop intimamente of- 
, /est delitti contro umanità si 
uniscono al grido possente che ■ 
. dovrà far tremare l’ultimo dei 
barbari stop ». 

Ci piacerebbe conoscere in 


faccia il funzionario che ha re-. 
spinfò questo telegramma, chis- •> 
sà ' che non ■ assomigli all’in~ ■ 
cappucclato che fa funzionare 
la . • garrota », • 

■ Alleghiamo a questa lettera 
2.850 lire raccolte per fondo di 
solidarietà per gli -antifascisti ■ 
spagnoli. 

, : , . - A. LEONARDI ■ 

V V — ^ DE JORIO ; 

La RAI-TV 
e i crimini : 
di Franco 

Caro direttore, ' 

il nuovo duplice e atroce de¬ 
litto degno del tempo dell’In¬ 
quisizione di Spagna è stato 
commesso dal fascismo spagno¬ 
lo di cui Franco è il più de¬ 
gno esponente. 

Dopo la morte dell’indimen¬ 
ticabile martire Grtmau, è la 
volta di questi due giovani che 
vengono torturati e uccisi con 
processi farsa di ben nota e 
triste memoria. Leggo su TUni- 
tà di oggi lo sciopero dei por¬ 
tuali di Livorno che non ha 
permesso di scaricare un piro¬ 
scafo spagnolo. Questa è una 
dimostrazione che mi fa piace¬ 
re, ma vorrei che tutti i lavo¬ 
ratori insorgessero compatti 
contro questi delitti, che pur¬ 
troppo si susseguono a catena. 
Non sia permesso al cattolico 
Franco di uccidere coloro che 
vogliono la libertà della Spa¬ 
gna. 

La Radio nostrana, imparia¬ 
mo tutti a conoscerla bene, ha 
annunciato la morte di questi 
due giovani senza una parola 
di commento, mentre in ogni 
Giornale Radio non fa che com¬ 
mentare le divergenze ideolo¬ 
giche russo-cinesi_ • 

E i nostri governanti, di que¬ 
sti delitti che si susseguono a 
catena che cosà pensano? Im¬ 
magino che anche a loro non 
farà piacere, ma cosa fanno per 
evitarli? E’ inutile parlare dal¬ 
la mattina alla sera di liber¬ 
tà, di giustizia sociale, di pro¬ 
gresso economico, quando non 
si ha il coraggio di insorgere 
contro questi delitti. Forse per¬ 
chè non è il caso di fare un 
torto a Franco quando anche • 
tioi abbiamo il Presidente del¬ 
la Repubblica eletto con i voti 
determinanti dei fascisti? 

M. T. , . 


Lo Stato 
e la libertà 

Caro direttore, ' ; ; , 

continuamente si ha notizia 
di agricoltori costretti a getta¬ 
re sulla strada o ad abbando¬ 
nare nei campi frutta, ortaggi, 
vino ed altri sudati prodotti, 
per protesta contro grossisti ed 
altri intermediari, che impon¬ 
gono alla popolazione prezzi 
parecchie volte maggiori. 

Cosa ci vuole dunque a muo¬ 
vere parlamentari, cooperati¬ 
ve, comuni democratici ed opi¬ 
nione pubblica, perchè i pro¬ 
duttori, magari opportunamen¬ 
te associati, possano vendere 
direttamente ai consumatori, 
col massimo vantaggio , recì¬ 
proco? I * 

Del resto mi pare che ciò 
ora sia legalmente possibile ed 
inoltre ■ i mercati alVingrosso 
sono stati finalmente aperti al 
pubblico! Mi sembra quindi che 
finalmente, almeno in queste 
cose economiche, ci si debba 
muovere, invece di piagnuco¬ 
lare ed implorare sempre su¬ 
pinamente da governi ed auto¬ 
rità delle comprensioni e delle 
agevolazioni che spesso di fat¬ 
to esistono, mentre manca qua¬ 
si sempre un po’ di buona vo¬ 
lontà, di concordia e d’intelli¬ 
genza per realizzarle. 

Vi sono inoltre parecchie al¬ 
tre situazioni, moralmente e , 
socialmente ancor più tragiche, 
la cui soluzione pure non ri- . 
chiede « oneri per lo Stato ». 

In particolare: divorzio, con¬ 
trollo delle nascite, abolizione 
di feudali privilegi alle cosid¬ 
dette < famiglie numerose » 
(perchè tutti i cittadini sono 
uguali) ed infine abolizione 
delle odiose - discriminazioni 
stabilite dai patti fascisti del 
Laterano, contro gli ex appar¬ 
tenenti al clero cattolico, per¬ 
chè anch’essi possano inserirsi 
liberamente nella società. - 

Si tratterebbe quindi di rag¬ 
giungere, almeno in parte, sul 
piano di una più ampia digni¬ 
tà e libertà .sociale, ciò che i- 
Paesi non ancora cattolicizzati 
hanno compiuto da lunghi àn-. 
ni ed a volte anche da secoli. 

BRUNO MANICARDI 
(Modena) 


■ ^ . V . ■ r . 

Una proposta 
per il Premio Nobel 

Signor direttore, *' • V •' ' - ’ 
è probabilmente noto che Da¬ 
vide Alfaro Siqueiros, pittore 
di .fartìa mpndiiale, così come 
il giornaiistà Filomeno Mata 
Alatorre, furono imprigionati 
il 9 agosto 1960, > Un anno e 
mezzo prima furono egualmen¬ 
te arrestati numerosi dirigenti 
sindacali. Essi tutti si trovano 
ancora in prigione nel Messico^ 
Siqueiros e Mata furono in¬ 
carcerati sotto l’incriminazione 
dì € disgregazione sociale », re¬ 
sistenza e ingiurie contro gli 
agenti dell’ordine. Tali atti so¬ 
no considerati in tutti i Paesi 
democratici come manifestazio¬ 
ni politiche di ordinaria ammi¬ 
nistrazione da parte di qualsia¬ 
si opposizione democratica. 

Il pittore Siqueiros e il gior¬ 
nalista Mata furono imprigio¬ 
nati diciotto mesi dopo che dei 
lavoratori delle Ferrovìe erano 
stati arrestati per uno sciope¬ 
ro. Dopo quattro anni e mezzo 
di detenzione, questi lavoratori 
non sono ancora stati sottopo¬ 
sti a giudizio e il loro carcere 
è tuttora da considerare * pre¬ 
ventivo ». -.:■■■ - 

Ora, dai giornali messicani 
abbiamo appreso che alcuni di¬ 
rigenti sindacali e uomini po¬ 
litici hanno proposto il Presi¬ 
dente del Messico come candi¬ 
dato al Premio Nobel per la 
Pace. Io non conosco i meriti 
che può avere il Presidente a 
questo riguardo, ma tutti noi 
intellettuali svedesi, conoscia¬ 
mo bene invece i meriti di Da¬ 
vide Alfaro Siqueiros. • < 
Proporre il Presidente ' del 
Messico come candidato dVPre- 
mio Nobel mentre, contro ad 
ogni .. apparènza di" legalità, 
; vengono mantenuti in prigione 
Siqueiros e i suoi compagni, 
non potrebbe non provocare 
amari commenti e manifesta¬ 
zioni di protesta a .Stoccolma 
come in tutta la Svezia. 

Si- dovrebbe invece -cercare 
di influire sul'governo messi¬ 
cano perchè ■ Siqueiros e Mata 
siano immediatamente messi in 
libertà, cosi come i dirigenti 
sindacali che si trovano incar¬ 
cerati con loro. 

JOHN tAKMAN 
(Medico prirtiario, Cònsigliere 
municipale di Stoccolma) 


La HTraviata» 
a Caracalla 

Oggi riposo. Domani alle ' 21. 
replica di « Traviata » di G. Ver¬ 
di (rappr. n. 29), diretta dal mae¬ 
stro Nino Bonavolontà e inter- 

f «retata da Virginia Zeani, Ange- 
o Mori e Attilio D'Ora 2 d. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 
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AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO & SPIRITO 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in: « Rose per la zi¬ 
tella » 3 atti di Giuseppe Tof- 
fanello. Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 21.43 c Stravarletà » con 
A. Steni. Pandolti presenta 
Dada Galletti e con la parteci¬ 
pazione della vedetta intema¬ 
zionale Lys Assia, rassegna in¬ 
temazionale. canzoni, balli, at¬ 
trazioni. ' • 

DELLA COMETA 

Chiusura esUva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
GOLDONI (Tel. 561.156) 

' Chiusura estiva 
iFORO ROMANO 
■ . Tutte le sere spettacoli di suo- 
' . ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
. inglese, francese, tedesco. Ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 

.' MILLIMETRO (Via Marsala. 
. n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì alle 21,30 « Il Balletto 
: di Roma > dir. da Franca Bar- 
' tolomeL W. Zappolini, presen¬ 
ta: « 5 nuovi balletti > di Brit- 
ten, Bucchi (Uszt - Wagner). 
' Webem, Candia. Coreografie F. 
Bartolomei, W. Zappolini, G. 
Urbani. 


..OMIMS.... 


PASTA 

del 

“CAPITANO, 


lA RICETTA 

che 

lARBIANCA 

DENTI 

(6^) 

Foratala «riglaolo eoi 

IfV VaiDtTA 
; ttOJLE fARHHAOK 

TUBO GRANDI 
L. 300 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M. I.,ando. S. Spaccesl, 
P. Todlsco con F. Marrone. G 
Conte, A. Cerreto, S. Nicolai, 
^ in: « Quattro gatti, cosi per di¬ 
re » di M.R Berardi. Regia di 
Julio Cesare Marmo). Aria con¬ 
dizionata. 

PIRANDELLO 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 

Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura 'estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

Dal 30 agosto alle 21,30; « Edi¬ 
po a Hiroshima » di Luigi Can- 
doni. Novità con EHlo Bertolot- 
ti. Giulio Donnini. Diego Mi- 
chelotti, Roberto Paoletti. Re¬ 
gia di Paolo Paoloni. Dir. art. 
Chiarissi. 

VALLE 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
A. Durante. L. Ducei, in: • Mo¬ 
sconi elisole* di A. Muratori. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DEWLE CERE . 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin, di Parigi. 
Ingresso continuato dalle . 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni''- Ristorante - Bar - 
Parcheggio . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Gli artigli Invisibili del dr. Ma- 
' buse, con L. Barker e rivista 
Aureli (VM 14) G ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gli aitigli'invisibili del drl Ma- 
base, con L. Barker e rivista 
G. Mazza (VM 14) G ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A ^ 

CINEMA 

Prime vìsiiinì 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù (prima) (ult. 22,50) 
AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Fellini àl/X. con H Mastrolan- 
ni (ult 22.45) DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
JIgsaw (alle 17,30-19.45-22) 
ARENA ESEDRA 
Win^ester *73. con J. Stewart 

ARISTON (TeL 353.230) 
Riscatto di un gangsters, con 
S. He Nalley G ^ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Sfida del saniaraL con T. Mi- 
fune DR 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 

AVENTINO iTeL 572.137 
(^iusura estiva 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
n dominatore dei 7 aMri, con 
R Taylor A ^ 

BARBERINI (Tel 471.7(n) 
Tntto è musica (prima) (alle 
16.35'18.20-20,30-23) 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Don Giovanni ’42. con J. P. 
Cassel SA 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II castello maledetto (alle 10- 
18,35-2a40-22,45) G 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16-18.15- 
20.25-22,45» - S ♦♦ 

!cOLA di RIENZO (350 584) 
i Winchester ’73, con J. Stewart 
I (alle 16,45-19-20.50-22,50) A 
CORSO «TeL 671.691) 
L'immortale (prima) (alle 17,30- 
19-20,50-22,45) 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Chiusura cttlTa. 


EURCINE (Palazzo Italia al- 

l’EUR - Tei, 5910.988) -. 

Winchester ’73. con J. Stewart 
(alle 17-18.40-20.30-22.40) (lire 
500) A 

EUROPA (TeL 865.736) 
Avamposto del Sahara (prima) 
(alle -16,45-18,35-20.35-22,50) 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Marilyn (il mito di un’epoca) 
(prima) (alle 17,15 - 19 - Sl.SO - 
22,50) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Apartment (alle 17-19,30- 
22) 

GALLERIA 

Intrepidi vendicatori (ult. al¬ 
le 22,50) . A 4' 

GARDEN 

Canzoni In bikini M 4 

GIARDINO . 

Ipnosi 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Intrepidi vendicatori (ult. al¬ 
le 22,50) A4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Parigi nuda (ult.-22,50) DO 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco DR 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 
' (alle 19.20-22.45) DR 44444 
METROPOLITAN (689 400) 

I piaceri nel mondo (alle 17- 
19.05-21-23) DO 4 

MIGNON (TeL 849.493) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Quella sera sulla spiag¬ 
gia. con M. Caro! (ult. 22,M) 

s 4 

Sala B : I guerriglieri della 
giungla, con E. Meyer A 4 
MODERNO (TeL 460.285) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 44 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L’Ape 
Reglrut, con M. Vlady 

.. (VM 18) SA 444 
MQNDIAL (TeL 684.876) 
Canzoni in bikini M 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

. Ginevra e il cavaliere di re 
Artù (prima) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Parigi nuda (ult. 22,50) DO 4 
PARIS (TeL 352.153) 

Hong Kong un adillo (prima) 
(ap. 16. ult. 22.50) 

PLAZA 

Felllnl S.1/2, con M. Hastroian- 
ni (alle 16.30-19.15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
Hong Kong un addio (prima) 
(ap. 16. ult. 22,50) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rapina al campo tre, con S. Ba¬ 
ker (ulle 16.30-18;.2D-2D.2S-22.50) 

A 44 
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RADIO CITY (TeL 464.103) 
Rcptilicus, con C. Ottosen (ult. 
2230) A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Ginevra e il cavaliere di re 
Arth (prima) 

RITZ (TeL 837.481) 

X due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Rapii» al campo tre, con S. 
B^er (alle 1630-18,20 - 2035 - 
2230) A 44 

ROXY (TeL 870.504) 
n castello maledetto, con Toro 
Boston (alle 17-19-2035-22,50) 

G 44 

ROYAL 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinen» d’essai a: Delitto in 
pieno sole, con A. Delon G 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

I guerrlglletl della giungla, con 
E. Meyer A 4 

8UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Chiusura estiva 

TREVI (TeL 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberta, 
con H. Fonda (alle 16-18.10- 
2035-2230) SA 44 

VIGNA CLARA 

Silenzio si spara, con E.' Co¬ 
stantino (alle 17.30-20,10-2230) 

G 4 

Sertmile visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

GII occhi di Londra, con K. 
Baal (VM 14) o 4 


AIRONE (TeL 727.193) 

I piaceri della signora Cheney, 
con L. Palmer . , S 4 

ALASKA 

Tamburi lontani, con G. Coo. 
per A 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

I piaceri della signora Cheney, 
con L. Palmer S 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

. c Rassegna John Ford »: Mo- 
camho, con A. Gardner A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Notti nude DO 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) .. 
La steppa, con C. Vanel 

DE 4^4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
SherlOOr Holmes, con C. Lee 

0.44 

ARALDO (TeL 250.156) ’ 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ARIEL (TeL 530.521) ^ 

Pascoli d’oro, con R. Cameron 

A8TOR (TeL 622.04(») ' ^ 

Uno sconosciuto nel mio ietto, 
con C. Marquand S 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Uno due e tre, con J. Cagney 

ATLANTE (TeL 426.334) ^ 

Cavalca vaqoero, con R. Taylor 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Lo spione, con J3*. Beimondo 

O 44 

AUGU8TU8 
Chiuso per restauro - . 
AUREO (TeL 880.606) 

I lancieri neri, con J. Furneanx 

. A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 
L’impero del mitra, con ' M. 
Healey G 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 

BEL8ITO (TeL 340.887) 
Divorzio alia siciliana, con M. 

Orfei •' C 4 

BOITO (TeL 833.0198) 
Improwisameme l’estate scor¬ 
sa, con E. Taylor 

(^ 16) DR 44 
BOLOGNA (TeL 428.700) 
n Sore della violenza 

D* 444 

BRASIL (TeL 552.350) 
n sentiero degli apaebes -A 4 
BRISTOL (TeL 225.424) 

Febbre di rivolta, con Robert 
Hossein DR 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
n pianeta fantasma, con C. 

Cray - A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
La farla di Ercole, con B. Har¬ 
ris . SM ^ 

CINE8TAR (Tel. 789.242) 
n territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

CLODIO (TeL 335.657) 

Sheriòck Holmes, con C. Lee 

COLORADO (TeL 617.4W)^^ 
Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
cristallo IleL 481 d38) 
L’uomo solitario, con J. Pa- 
lance DR 4 

delle terrazze 

. Caccia di gnerra. con J. Saxon 

DEL VASCELLO (TeL 588.454^ 
n sole splende alto, con C. 
Winninger A 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Marte Dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM 4 

DIANA 

II fiore c la vloIenTa DR 444 


La sigla eba appaiana aa- 
eaaia al Utall dai IUb 
aorrtopaBdaBa aa- 

gnènte c l ast ll leaziona per 
generi; 

A'— Aweotuiow 

C a 

DA = Disegno animata 
DO a* Documentario 
■■ Drammatiea ' 
a — Giallo 
M = Musicala 
8 x Sentimentale 
SA —i Satirieo 
SM w Stori^mitalogieo 

n nsslta gtadlBla sai film 
«taaa aspraasa nM saada 
sagacata; 

* ► 

A 4444 « eccezionala 

4444 — Ottimo . 

444 -■ buono 
• 44 discreto 
* ìpiedioeio • ' 

VM It M vietato ai ml- 
. Aort di 16 anni 


DUE ALLORI (TeL 260.386) 
PugiiL pupe è pepite, con John 
Waync C 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

H traditore ta Fort Alamo, con 
G. Ford V DR 44 

ESPERIA V ■ . 

■ n grande tradraisre, con O.W. 

Fisher - ; - . SA 44 

ESPERO 

Furia da Zzhraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Un paladino alia corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

I sacrificati di Bataan, con John 
Wayne DR 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo • 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) ' 
Lo sperone nodt», con James 
Stewart A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

JONIO (TeL 888.209) ' 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nier DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

. L’implacabile condanna, con 
C. Evans (VM 18) DR 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Rommel la volpe del deserto 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il quar¬ 
tiere del lillà, TOn P. Brasseur 
DR 444 

OLIMPICO 

n flore e la violenza DR 444 

PALLADIUM (già Garbatellai 
Riposo 

PARIGLI 

Riposo 

PORTUENSE 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

flM 4 


PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

. Sangue alla testa, con J. Ga. 

bin DR 44 

REX (TeL 864.165) 

SberiOck Holmes, con C. Lee 

G 44 

RIALTO 

Settimo giurato, con B. Blier 

DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Chiusura estiva 
6PLENDID (TeL 622.3204) 

Una corda per un pistolero, 
con J. Lewis ' A 4 

STADIUM ' ^ 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
SULTANO (P.za (demente XI) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
TIRRENO (TeL 593.091) 
n conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo " 

TU8COLO (TeL 777.834) 

Agente federale G 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Chiuso per restauro 
VENTUNO APRILE (864.677) 
n tesoro deirisola . proibita, 
con J. Fanow A 4 

VERSANO- (TeL 841.185) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache G 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
n traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford DR 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La spada de^l Orleans, con J. 
Harais ■A 4 

ALBA 

- L’occhio caldo del cielo, con D. 

Malone A 444 

ANIENE (TeL 890.817) 

La rivoi» dei mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
Tamburi lontani, con C. Coo¬ 
per A 44 

AQUILA (TeL 754.931) 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 
Pattuglia invisibile, con An¬ 
thony Quinn A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) 
La notte delI'innomliMto, con 
D. Harrison DR 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Questo amore ai confini del 
mondo, con A. Cifariello DR 4 
AVORIO (TeL 753.416) 

Il giustiziere dei mari, con R. 

Harrison A 4 

BOSTON (Vìa Pietralata 436) 
Canzoni, canzoni, canzoni, con 
A. Cclcntano M 4 

CAPANNELLE 

C^hiusura estiva 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Massacro alle colline nere, con 

Wnllror A ^ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Furia umana, cxin J. Cagney 

G 44 

CORALLO (TeL 211.621) 

H conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

DEI PICCOLI ' 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
n tesoro di Vera Cruz, con R. 
Mitchum A 4 


DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tei. 353.059) 

Luce rossa 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val - C 44 

ELDORADO 

La sfida dei fuorilegge- A ■ 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Il passo del diavolo, con Robert 
Taylor A4 

FARO (TeL 509.823) - 

Quello che roara per primo, 
con J. P. Befmondo 

(VM 16). DR 4 
IRIS (TeL 865.536) 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden . DR 4 

LEOCINE 

L’impero del mitra, con M. 
Healey G 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Riposo 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.233) 

La vlaccia, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 

ORIENTE 

L’evaso della Gnalana - 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

PALAZZO 

Chiuso 

PERLA 

- Ripl>80 

PLANETARIO (TeL 480.037) 
eleo dalie 5 alle 7, con C. Mar- 
ckand DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
L’awenturiero della Luisiana, 
con T. Power A . 4 

PRIMA PORTA 

Riposo 

PUCCINI 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Copacabana' Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

ROMA 

Un alibi per morire, con Folco 
LuIIi DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.733) 

E’ l’ora del twist, con V. Spen¬ 
cer M 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

Salt- parrtNttrhiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
n presidente, con J. Gabin 

DR 44 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

H mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A. Hoven A 4 

CRISOGONO . 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 
Riposo , . 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva , 

EUCLIDE 

Chiusura estiva ' 

FARNESINA . . . , 

Riposo . 

GIOVANE TRASTEVERE - 

Riptiso 

GUADALUPE 

Riposo ‘ ■’ '■ '• 

LIBIA / • 


OSTIENSE ' 

Riposo ' • • - . ■ --- 

OriAVILLA 

Riposo ' i- 

PAX ' • ■ ■ . ■ 

Chiusura estiva ■ ' ■ " / 

PIO X . - ; r •* 

-La canzone del destino ■ 
QUIRITI - ' ; -V-V . 

..Riposo ‘ ;• •' ■ ■ - ■ ■ ? - - 

RADIO V ;, , - . 

Chiusura estiva 
RIPOSO s. 

Riposo 

REDENTORE 
Chiusura estiva • > 

SALA CLEMSON . ■ 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 

SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 
Le frontiere del Far West 

A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE . 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo - ' c’ . 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo • ' - .' • 


Arene 


Riposo 

LIVORNO 


Chiusura estiva 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via GalUa. 162) 
Chiusura estiva 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Chiusura estiva 
NUOVO D. OLYMPIA . 

Riposo .... , 

ORIONE 

Dimmi la verità, con S. Dee 1 

fi 4I 


AURORA ‘ 

Questo amore ai confini del 
mondo, con A. Cifariello OR 4 
BOCCEA 

n passaggio del Reno, con C. 
Aznavour DR 44 

BOSTON 

Canzoni, caiuonL canzoni, con 
A. Celentano M 4 

CASTELLO 

No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

n mistero dello scorpione ver¬ 
de. con A. Hoven A 4 

CORALLO 

n conquistatore del West, con 
R. CZameron A 4 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

delle TERRAZZE 
Caccia di gnerra, con J. Saxon 

.DR 4 

ESEDRA 

Winchester ’TS, con J. Stewart 

A 44 

FELIX 

La morsa, con D. Cilento 

(VM 16 ) G 4 

LUCCIOLA 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

MESSICO 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
NUOVO " • *. 

Rommcl la volpe del deserto 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Dimmi la verità, con S. Dee 

fi 4 

PARADISO 

Amanti latini, con L. Tumcr 
PLATINO 

L'av\-entiiriero della Luisiana, 
con T. Power A - 4 

PIO X 

I.a canzone del destino ■ 
REGILLA 

Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA 4 

BALA CLEMSON 

Riposo 


BALA URBE 

- Riposo .... 

TARANTO 

. II grande impostore, con T. 

Curtis , ,. ' SA 44 

TIZIANO V 
lUposo ■ 

VIRTUS : ; 

ClNiBMÀ cÌBb :• CONCEDONO 
OGGI. ,LA RIDUZIONE AGIS- 
BNALi Adriacine, Appto^ Arena 
Pàràdisò, Arena Taranto, Bran¬ 
caccio, Bologna, Bristol, Centra¬ 
le. Corso, Cristallo, Giardino, 
Jonio, Garden, La Fenice, Leo- 
clne, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Orione^ Plati¬ 
no, Plaza, Prima Porta, Regllla, 
Roma, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Ninfeo di 
Villa Giulia. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Villa Aldobrandinl. 

AVVISI ECONOMICI 

7 » tlITASlONI !.. SO 

ABCIAFFARONI ! ! ! Servizi 
Bicchieri cristallo 64 pezzi 9000 
Ribaltina Tirolese 26.000 - Ma- 
diola Rinascimento 12.000 - Po¬ 
sate argentate 125-pezzo. Altre 
mille occasioni ! ! ! VIA PA¬ 
LERMO 65. 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

CONVITTO GALILEI, mascfili- 
le. parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia. 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
«Lago Maggiore) - TeL 61.122, 

AVVISI SANITARI 


ENDOCMNE 

Btudlo medico per la cura della 
{■ gole » disfunzioni e dabolexxa 
sessuali di origine nervosa, psi- 
‘eblea. endoeriiu (oeurastoUa, 
deficienze ed anomalie sessuali)* 
Visite prematrimonlaU. Oott. P. 
MONACO Roma. Via Viminale^ 
38 (Stazione Termini) - ficaia al- 
nistra • piane sseonfie Int. ^ 
Orario 8-12, l 6 -la e per appunta¬ 
mento escluso fi sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario. oH 
sabato pomeriggio e nel ^oì^ 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 IIO (Aut Com. 
Roma laois del 28 ottobre UM> 


Medico specialista dermatologe 




DOTTOR 

DAVID 


Cura sclerosante (ambalatoitala 
senza operazione) delie 

eVBEVUKOfi 

Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, cczcmi, nlcere varicoM 
. DISFUNZtom SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COIA N RIBIZO n. 152 

Tei. 3M.5SI - Ore 8-28; festivi fi-U 
(Aat. M. San. n. 778/223152 
. del 23 maggio 1353) 






V. ROM acn:a 

non ha SUCCURSALI 

UNICA SEDI 
telefono - 15 LINCI 
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UNICA CONVENZIONATA 
I CON GU ENTI MILITAIII 
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Agli assoluti di nuoto di Mila¬ 
no si sono laureati ieri tricolori 
Bianchi (100 s. 1^/ Bora (100 
dorso)/ Rastrelli (100 faifaila) e 
Orlando (1500 s.l,) in campo 
maschile, la Beneck ( 100 s.l.) e 
la Cutolo ( 100 dorso) tra le donne 
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Herrera ha cominciato tardi la prepa¬ 
razione ed ha rafforzato < il settore ri¬ 
serve (oltre che la difesa con l'innesto 
di Sarti): ma basteranno queste, misure? 
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MILANO. — Daniela Béneck sul podio dei vincitori, 
dopo essersi aggiudicata il titolo dei 100 metri s.1. Ac¬ 
canto le sono la Berti e la Camino, finite rispettivamente 
seconda e terza^ ^ (Telefofo) 


sport - flash 



: Nuoto: « Mondiale » di Schollonder ; 

Ai'campiixìati di nuoto nippo-amerìcani, lo statunitense 
Don SchoUander nei 200 metri stile libero ha uguagliato il re. 

‘ cord mondiale ufficiale, di 2’00’’3 detenuto dall’australiano Ro¬ 
bert Wóndle. ' • • ■ 

n tempo però è superiore di r’7/10 al suo stesso record 
mondiale non omologato stabilito sabato scorso. . 

Anche ; Jim Clark. al G. P. d'Austria 

: ■ Solo le Ferrari non saranno 
= al via del G. P. automobilistico 
. di Austria, di formula uno. in 
programma il -1 settembre a 
Zeltweg, in Austria. 

- Le altre scuderie (Lotus Cli- 
. max, BRM, Porsche, eca) in- . 

vieranno i Ibro migliori piloti 
• a questo Gran Premio, — 

Fra i principali iscritti figu- 
' rano i britannici Jim Clark. 

(Lotus Climaac), Trevor Taylor ■- 
(Lotus = Climax), Ines Ireland 
(BRM .Climax), Jan Burgess ’ 

(Scirocco BRM), Tom Pamell ' 

(Lotus Climax), * l’australiano 
Jack Brabham (Brabham Cli¬ 
max). lo svizzero Josef Sieffert 
(BRM), l'olandese Karel De • 

Beaufort (Porsche), e il belga 
Pilette. 

I due grandi assenti saranno 
i maggiori rivali di Jim Ciark 

per n titolo mondiale 1963, cioè -, . . 

John Surtees e Graham Hill. , v . . Jin* Clark ‘ - , ■ 

' . AihHro francese per Mazzinghi 

' L’Éuropéan Bcxing tlhioa, contrariamente a quanto av¬ 
venne in occasione dell’incontro Loi-Perlrins, non ha designato 
iHi suo arbitro per rincontro Mazzinghi-Dupas, in program- 
zua per il 6 settembre a Milano e valevole quale campionato 
del mondo dei pesi juiùor (Kg. 71). 

Conseguentemente, la FPI ha chiesto alla federaziCHie 
francese di segnalare un proprio arbitro per la direzione del- 

■ Flacontro. Alla Federazione Svizzera, è stata chi^ta invece 

' la designazione di un giudice. L’altro giudice sarà di oazio- 
:nalità italiana. . /. ... 

^ USA ì più forti ? 

i Gli Stati Uniti hanno la migliore swadra del mondo e 
. dovrebbero vincere quest’anno la coppa Davis » ha dichiara¬ 
to il presidente cella federazione americana di tennis Edward 
A. Tumville. Questi ha aggiwtto che Chuck Mckinley e Den- 
nis Ralston riusciranno a riportare la famosa « insalatiera ■ 
negli Stati Uniti. . Le altre squadre hanno un giocatore di 
' gran rilievo i-clTc loro formazioni di Davis; noi ne abbiamo 
due in grado di’batfere chiunque. 

; e ignis tornano alle corse? ' 

■ ■ Secondo notizie di buona fonte, sarebbero confermate le 
voci trapelate durante R Tour de Franco ed i campionati del 
mondo, relativamente ad un ritorno alla attività nella pros- 

' siroa stagione ttUa Bianchi e della Ignis. ' • 

Per la prima sarebbero- già state praticamente conclu- 
' se le trattative con il romagnolo Ronchini e con i due Mealli, 
e oarebbero stati poati gli occhi da parte di Pinella de Grandi 
sui dilettanti Lombardi Tagliani e Grassi, oltre che su Mu- 
’ gnaini e Storaì; pe^=>la seconda, invece, sarebbero state ayan. 

' vate consistenti'probost? dapprima a Pambianco, quindi, in 
conseguenza didima sua manifesta indecisione, ad Adomi, al 
quale, se dovesse accettare la proposta, ■ potrebbero essere 
affiancati un gregàrio anziràm ed un gruppo di neo-professio- 
nlsU, tra cui StéfanonI, Nardello, e, forse. Maino e Zandegù. 
NOIg il definitivo ancora ma molte favorevoli premesse. | 




Dalla noitra redazione 

, . v . MILANO. 22. 

Finalmente sole per tutti: il 
sole che ci voleva per rinfre¬ 
scate questo ' piccolo festoso 
esercito di giovani e giovanis¬ 
simi già rattrappito e spaven¬ 
tato dal freddo milanese. Ne 
hanno tratto giovamento i tem¬ 
pi. si capisce, sebbene non ci 
siano stati -exploit- eccezio¬ 
nali, salvo il tempo di Rastrelli 
nella eliminatoria mattutina 
dei 100 farfalla (l'l"9 ad un 
decimo di secondo dal record 
di Dennerlein) e salvo il pri¬ 
mato platonico ■ di Orlando 
(9’38”5 sugli 800 metri) . fatto 
registrare di passaggio nella 
terza batteria dei 1500. Assenza 
di sorprese anche nelle finali 
pomeridiane vinte rispettiva¬ 
mente da Bianchi (100 sJ.) da 
Rastrelli (100 farfalla) da Rora 
(100 dorso) e da Orlando (1500 
s.l.) e dalla Beneck (100 eJ.) e 
dalla ^ (tutolo = (100 dorso) in 
campo femminile. Si pub no¬ 
tare come non figuri il campio¬ 
ne uscente Dennerlein nei 100 
farfalla e nemmeno . nei 100 
stile libero: ma questa non può 
considerarsi ima vera e pro¬ 
pria sorpresa in quanto si sa¬ 
peva da tempo che Fritz è 
ormai in netto declino. Passia¬ 
mo dunque alla cronaca delle 
finali. : - 

Si comincia con i ' 100 stile 
libero ove la lotta è serratis¬ 
sima sino all’ultimo metro. So¬ 
lo aH’ultima bracciata Bianchi 
riesce a prevalere di im soffio 
su Dennerlein precedendolo di 
im decimo di secondo. Quasi 
perfettamente appaiati Borracci 
e Frattini finiscono rispettiva¬ 
mente al terzo e quarto posto. 
^ Si continua con i 100 farfalla 
che < era una delle ^ gare più 
attese della giornata e che in¬ 
vece ha parzialmente' deluso. 
Dennerlein non è riuscito in¬ 
fatti a riscattare la delusione 
fornita nella gara precedente 
(finirà quarto) e Rastrelli è 
apparso in « pannò», per cui il 
giovanissimo Occhiello - sem¬ 
brava avviato ■ a fornire una 
clamorosa . sorpresa. Invece 
nelle ultime bracciate il ra¬ 
gazzo è superato da - Rastrelli 
e deve anzi difendere ' il se¬ 
condo posto dal -serrate» di 
Fossati (che finisce terzo). ' 

Sono scesi poi in acqua i 
« dorsisti». Rosa, confermando 
il suo ottimo stato di. forma, 
si è posto in testa sin dalle 
prime bracciate senza più • es¬ 
sere raggiunto e stabilendo il 
nuovo primato dei campionati 
Alle sue spalle Corsi è riuscito 
a regolare agevolmente Pa- 
gnini - - 

A comid.etamento delle gare 
maschili c’è stata inoltre la 
prova dei 1500 m. agonistica- 
mente assai avvincente. Orlan¬ 


do ha preso subito la testa ed 
ha fatto gara a se battendo di 
passaggio il record degli 800 m. 

De Gregorio che era consi¬ 
derato alla vigilia il suo più 
quotato . avversario ha tentato 
sul principio di contrastargli 
il passo: ma poi è « scoppmto » 
finendo quarto mentre ai po¬ 
sti d’onore si sono j piazzati 
Calvelli e Montanari. 

Infine nelle ultime gare della 
giornata sono state di scena le 
donne impegnate nei 100 fi. 1. 
e nei 100 dorso. Nella prima 
gara Daniela Beneck «sur¬ 
classa» letteralmente le avver¬ 
sarie che'devono accontentarsi 
di lottare per le posizioni d’o¬ 
nore: la lotta finisce a vantag¬ 


gio della Camino che si aggiu¬ 
dica la seconda poltrona da¬ 
vanti alla Cecchi. ' 

' La seconda gara invece è più 
equilibrata e combattuta. Fin 
dalle prime bracciate si dellnea 
infatti un serrato duello tra la 
Cutolo e la Croce, che dopo la 
prima virata si staccano con 
autorità dalle altre concorrentL 
- Procede serrata tra le due la 
lotta fino fiul traguardo ove la 
Cutolo riesce a battere di poco 
la Croce, E per oggi è tutto. 

Domani seconda giornata de¬ 
gli afisoluti di nuoto: riuscire¬ 
mo ad avere tempi migliori? 
Vogliamo sperarlo. • 

Alberto Vignola 


L’ideale giro calcistico d'Ita¬ 
lia non può non cominciare da 
Milano e daWInter, la squadra 
campione della scorsa stagione^ 
la squadra da battere nel pros¬ 
simo campionato. La definizio¬ 
ne stessa contribuisce a delineu- 
re la difficoltà del compito di 
Herrera e dei suoi ragazzi: sin 
dalla prima partito dovranno 
sudare le tradizionali sette ca¬ 
micie per tener testa alle av¬ 
versarie di qualsiasi tipo esse 
stano, anche le provinciali e 
le squadre meno dotate che si 
batteranno contro i neroazzur¬ 
ri cftn non minor tenacia delle 
» grandi » perchè da una vitto¬ 
ria suirinter trarrebbero qual¬ 
che ora di gloria effUmera. 

E c'è ancora di più: c'è che 
la squadra dj Herrera potreb¬ 
be accusare le conseguenze de¬ 
gli sforzi fatti nel camploriato 
scorso, sia sotto il profilo psico¬ 
logico, sia sul piano muscola¬ 
re. E' norma quasi costante in¬ 
fatti che noti si riescano a vin¬ 
cere due campionati di segui¬ 
to ' falrneno nel dopoguerra) 
proprio per questa serie di dif¬ 
ficoltà appena delineate. Difii- 
coltà che in verità non sono 
state trascurate da Herrera il 
quale ha fatto tutto quanto è 
nei suoi poteri per superarle: 
per questo motivo l’Inter è sta¬ 
ta Vultimà. a ' radunarsi (ciò è 
avvenuto esattamente il 10 ago¬ 
sto) in modo da'dare ai nero- 


À Spaiato giallorossi O. K. solo per 30' 
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Raggiunto l'accordo 
. con i « ribelli »? 




il dettaglio 
delle finali 

• HIASCHILI ■ • 

MBTU let FARFALLA; ' 1) 
KutRlU AmoiieUo (R.N, Na¬ 
poli) l’aZ"4 (nnovo prtinato 
campionati italiani anolatJ, pri¬ 
mato precedente del campionati: 
RastrclU rort). 2) OcclUeUo 
(Can. FosUUpo) 3) Fos¬ 

sati (Can.. Napoli) lt3'’S; 4) 
Dcnncrieln F. (Can. Napcdl) 
S) FagioU (Mediterra¬ 
nea) rer». 

Munti IM DORSO: 1) Rora 
Chiaffredo (C.S. FIAT) t’OI” 
(nnovo primato campionati as¬ 
solati); 2) Corsi (S.S. lazlo) 
vetri 3) Fagnlnl (R.N. Napoli) 
l*e7”i; 4) Saliva (A.S. Roaia) 
l'trz; 5) Chlmlosso (R.N. Fer¬ 
rovieri Ven.) l’4r’3. 

METRI Ita S.L.; 1) Bianchi 
Brano (C.8. Fiat) M”S/1# (nuo¬ 
vo primato campionati assola¬ 
ti); 2) Dennerlein Federico 
(C.MN.) 54'S; 3) Borracci (B.N. 
FloreaUa) 57’T; 4) Frattini (Ca- 
notUert Milano) ST»2; 3) Span- 
garo (A. B. Edera) 5ST. 

IMt M.: 1) Giovanni Orlando 
(Can. Napoli) In ìrrr'9; 2) Fran¬ 
co Calvettl (Can. Napoli) In 
IfSS”!; 3) Cario Montanari (CSI 
Virtns Milano) In ir4r’5; 4) Ser¬ 
gio De Gregorio (A.S. Roma) in 
le'ia”; S) RIeeardo Siniscalco 
(Can. NapoU) in 1»’2S’’7. , 

FEMMINILI 

METRI IN DORSO: 1) Co- 
tolo Raffaella (R.N. Napoli) 
l’II”; 2) Croce (S.8. Lazio) 
l’ir’S; 3) Massensl (A.S. Ro¬ 
ma) l’if'^: 4) Divignani (Ca- 
notUere Olona) l’I»’^*: 5) Ca¬ 
mino (C.S. FUt) l’2rT: 

IN METRI S.L.: 1) Beneck 
Daniela (S.S. Lazio) l’M”9/lt; 

2) Berti (N.C. Milano) rn^; 

3) Camino (C.s. Fiat) s.t.: 4) 
CecchI (A. S. Edera) s.t.: 5) 
PaclOcI Maria Ciistlna (S.S. ] 
Lazio) l’N”. 


Nostro servizio 

v; - v : SPALATO, 22; 

^ Al primo impegnativo collau¬ 
do i giallorossi non sono riu¬ 
sciti a confermare in pieno le 
indicazioni positive fornite nei 
facili galoppi " sostenuti in 
Svizzera (16 reti all’ARSIT. 8 
reti al Thun, 4 reti al Zurigo): 
cosi oggi la Roma ha pareggia¬ 
to a stento rincontro sostenuto 
a Spalato con l’Hajduk (il cui 
incasso sarà devoluto a favore 
delle vittime del recente ter¬ 
remoto). 

Sono andati in vantaggio per 
primi : (al 3’ gli jugoslavi su 
rigore di Bego: poi i gialloros¬ 
si hanno pareggiato con Schutz 
(15’). Ma la partita si è andata 
lentamente trasformando m un 
monologo della squadra jugo¬ 
slava, che non è riuscita più a 
passare solo per la sua scarsa 
penetrazione e per la buona 
prova dei difensori giallorossi. 

Queste sommarie note non 
devono però indurre al pessi¬ 
mismo perchè per almeno 30 
minuti la squadra, romana ha 
giostrato bene strappando spes¬ 
so applausi a scena aperta: e 
quindi il calo finale deve at¬ 
tribuirsi solo al ritardo di pre¬ 
parazione ed alla scarsezza di 
flato, entrambi « voluti » ■ per-, 
chè Foni vuole cominciare il 
campionato in sordina per ac¬ 
crescere gradualmente il ritmo 
man mano che si entrerà nel 
vivo della lotta e si prospe^ 
ranno incontri più impegnativL 
E poi non bisogna dimenticare 
che la Roma era priva di al¬ 
cuni titolari tra i quali Mah- 
fredini e Orlando, - aventinia¬ 
ni» insieme a Corsini e Car- 
panesi. - 

- Per quanto riguarda questi 
ultimi - quattro - il presidente 
giallorosso Marini Dettina ha 
fatto comprendere che userà 
la massima intransigenza rin¬ 
novando i contratti dell'anno 
passato senra una lira di ag¬ 
giunta in più. A Roma intanto 
i quattro si sono incontrati con 
il vicepresidente Evangelisti: 
al termine del colloquio l’espo¬ 
nente giallorosso ha detto che 
praticamente I quattro sono tor- 
nati sui loro passi per cui man¬ 
ca solo la ratifica di Marini 
Dettina alla conclusione del¬ 
l’accordo. 

Ciò vuol dire dunque che i 
quattro hanno accettato le con¬ 
dizioni di Marini? Oppure c’è 
un equivoco tra i due diri¬ 
genti? ■ Staremo a vedere do¬ 
mani senza quando la Roma 
rientrerà in sede. ■ • • 



SCHUTZ ha segaato il goal del pareggio giallorosso. 


Domenico Lozio-Romo (miste)? 

/ ' ^ . -, 

Mozzio giunto ieri 

* "W, ;• .. . t ■ Nr ^ 

Si attende Firmai 


azzurri maggiori possibilità di 
smaltire - le tossine accumuli^- 
tesi nei loro muscoli. 

E per lo stesso motivo Her¬ 
rera si è limitato ad operare 
un solo ritocco nella formazio¬ 
ne già forte dello scorso anno, 
preoccupandosi piuttosto di raf¬ 
forzare adeguatamente il setto¬ 
re delle riserve: cosi Vlnter si 
presenterà al 'vio» del nuovo 
campionato con l’unica nouità 
di Sarti in porto (al posto di 
Buffon) ma con un nucleo di 
giocatori di ^ buona levatura, 
pronti a prendere il posto di 
chi si infortunasse, di chi sca¬ 
desse di forma (i vari Szyma- 
niak. Ciccalo', P.anzanato, Mila¬ 
ni e Petroni). . 

La novità della formazione 
standard nonna pero sottovalu¬ 
tata, anche se è unica; Sarti in¬ 
fatti è un portiere che promet- 
tp dì rafforzare ulteriormente 
la già granitica difesa neroaz¬ 
zurra, sia con le sue prestazio¬ 
ni sempre mantenutesi su un 
piano sbalorditilo per continui¬ 
tà e per livello, sia per il suo 
senso della " regìa - 

Perchè Sarti non si limita a 
trovarsi puntuale all'appunta¬ 
mento con i tiri avversari con 
una freddezza ed una semplici¬ 
tà glaciali da farlo sopranno¬ 
minare il » portiere all’ingle¬ 
se.», ma nel corso del gioco fa 
spostare i suoi compagni della 
difesa come se fossero pedine 
di una partita a scacchi, piaz¬ 
zandoli nel modo più opportuno. 

Cosi grandi sono la persona¬ 
lità e l’ascendente di Sarti che 
sono-in molti a ritenerlo do¬ 
tato di un fluido magnetico, ta¬ 
le da imporre anche . agli at¬ 
taccanti avversari di effettuare 
i tiri nella direzione da lui pre¬ 
scelta: dote questa che si rile¬ 
va in pieno nei tiri su rigore 
che Sarti para con grande na¬ 
turalezza come appunto se sa¬ 
pesse già qvè Vésecutore indir 
rizza 11 » penditi) * fè già''acca¬ 
duto nell’allenamento dell’altro 
giorno a Como ove Sarti ha pa¬ 
rato il primo rigore da quando 
è nelle file delVInter).' , 

Si aggiunga che l’attacco non 
dovrebbe fare di meno della 
scorsa stagione ■ anche per la 
qualità e la quantità di rise.rve 
a disposizione: rimane solo da 
esaminare l’incognita rappre¬ 
sentata dal carattere di Hèrre- 
ra e dalle sue manifestazioni 
specie per quanto riguarda la 
utilizzazione dj cosi vasta ro¬ 
sa di giocatori. .<■■■ 

A questo proposito c’è da ag¬ 
giungere che già al suo arrivò 
Szymaniak pareva intenzionato 
a scatenare grosse polemiche 
per la sua sorte di riserva di 
lusso (alla quale l’ex catenese 
faceva fatica a rassegnarsi): 
ma ad Herrera sono bastati po¬ 
chi giorni per placare il gioca¬ 
tore, cosi come si è placato Boi- 
chi che sembra perfettamente 
recuperato sul piano morale e 
sul piano atletico. 

Pare dunque che anche Her¬ 
rera continui a migliorare dì 
stagione in stagione: per cui il 
rischio delle polemiche dovreb¬ 
be èssere minore, cosi come il 
rischio di errori o di sottova¬ 
lutazioni degli avversari. Ri¬ 
mane però il rischio della stan¬ 
chezza, tanto più grave in quan¬ 
to l’Inter dovrà tener fede an¬ 
che ad altri impegni: alla cop¬ 
pa Italia, alla coppa delle Fie¬ 
re ed alla coppa del Campioni 
che alla società neroazzurra pa¬ 
re interessi non meno che il 
campionato. 

Cosicché torniamo all’inter- 
rogativo implicito nella premes¬ 
sa iniziale: ce la farà la •nuo¬ 
va» Inter a superare le tante 
insìdie frapposte sul suo cam¬ 
mino? A stare alle esperienze 
dei campionati passati si do¬ 
vrebbe concludere con ime ri¬ 
sposto negatira; ma non possia¬ 
mo dimenticare che c’e stata 
anche un’eccezione, precisamen¬ 
te tre anni fa quando la Juve 
riusci a fare il --bis», proprio 
approfittando del tracollo del- 
l’Inter cosi vistoso da permet¬ 
tere al bianconeri di superare 
l’handicap della stanchezza an¬ 
nidata nei loro muscoli per la 
conquista dello scudetto delVan- 
no precedente. Concludiamo 
dunque con un interrogativo: 
interrogativo che non riguarda 
tanto TInter, quanto le sue prin¬ 
cipali antagoniste che come ve¬ 
dremo nei prossimi giorni ef¬ 
fettivamente non sono prive di 
difetti o di motivi di perples¬ 
sità. ' 

Roberto Proti 
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HERRERA spera di fare il «bis»: ma è difficile che 
ci riesca nonostante U suo. ottimismo e le sue misure | 
precauzionalL f 


Sulla pista dì Zurigo; 






Sante Gtìmdou 


A Stoccolma , 

Listoìi 
oggi in 
Europa 



L'ex Juventino Mazzia. in li¬ 
cenza militare, è arrivato ieri 
mattina a Roma. II giocatore Ini¬ 
zierà stamane rallenamento agli 
ordini dell’allenatore in seconda 
Gualtieri, sotto la cui direzione 
svolgeranno la preparazione gli 
altri militari Morrone e Mari, 
il centravanti Bozzoni. Pavone, 
Fumagalli posto in lista condi¬ 
zionata dalla Salernitana è il 
giovane Pinna rientrato ieri dal 
Cosenza alla Lazio per fine pre¬ 
stito. 

I dirigenti della Lazio sono in 
attera dell’arrivo del presidente 
della Roma Marini-Dettina per 
proporgli un incontro derby tra 
le due formazioni miste bianzo- 
azzurre e gialloroase per dome¬ 
nica pomeriggio. 1 tfocstorf la¬ 


ziali attnalmente a Roma saran¬ 
no comunque impegnati dome¬ 
nica alle 17 a Ostia contro l'Ostia 
mare. Nelle file della squadra 
mista laziale giocheranno Mor¬ 
rone. Mari. Mazzia, Pavone, Fu¬ 
magalli e Pinna unitamente ad 
elementi di rincalzo e delle for¬ 
mazioni minori. - 
Per quanto riguarda le partite 
che la Lazio dovrebbe giocare 
con Io Zurigo e il Lugano il 4 
e il 6 settembre, non è da esclu¬ 
dere un accordo con le due so¬ 
cietà svizzere per l'eirettnazlone 
di incontri amicbevoli in perio¬ 
di di interruzione del nostro 
campionato. La Lazio è aenmre 
in attera che il centravanti Fir- 
manl comunichi da Londra la 
data del suo arrivo a Roms. 


Brilla NMé 
(3 goal) : V 
. mIIo Jm 
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TORINO. 22 

La Juventus si è allenata ogtf 
al campo Combi in una partita 
delia durata di SS minuti (qua¬ 
rantacinque minuti il Primo e 

Q uaranta 11 sécondo tempo). Era 
i fronte alla aquadra dei tito¬ 
lari una fonnazione mista di ra¬ 
gazzi e di riserve. La Juventus 
si è Imposta per sei a uno. Hanno 
aegnato nel primo. tempo 'Leon¬ 
cini (autorete) e Zigoiu (per gli 
allenatori); nella ripresa Nenè 
(tre goal) e Slvcri. (due reti). 


LOS ANGELES. . 22. ■ 

Sanny Llston, eampio- | 
ne meadlale del massi- I 
mi, è Fallita aggi in ae- i 
rea For Stoecolms, da 1 
dave camlneerà I» sna . 
'Nariiee di esiblziani in I 
EnroF»- . * 

Listan, che è «ecampa- | 
guata dalla maglie, dal- I 
l’anenatore Wlllie Red-, | 
dlah t dalle « sponlngg | 
partner » Feneda Cax, ao-. ■ 
sterrà demani sera : a 1 
Staecalma la prima est- ' 
' bitlene. 11 pragrimima I 
del campione mendiale I 
prevede IS ' eslblsieni in ' 
altre elttà ènrepee (nel¬ 
la fato: Litton). - 

Campari-Rudhof 
in Germania ; i 

n cambattimento per--* 
il titela eorapea del leg- | 
gerì, attnalmente vacan- I 
te, tra l’italiàna Giarda- | 
na Campar! e il tedesca | 
Canny Radbaf ^ sarà di- ■ ■ 
spntata il 28 settembre | 
prassima a Rnesselsheim. ! 

Rinaldi vuole ! 
’ 5 milioni • 

Binaldl vnale cinque | 
milieni di reingaggie!' , 
Onesta notizia - eircala I 
insistente negli ambien- ■ 
ti vicini al paglie ansia- | 
to ed è stata confermata I 
indirettaasente dal ma- ■ 
nager Gigi Praiettl. < il | 
qnale par smentendo ca- . 
tegorlcamcnte la aatisla I 
ba lauctata Intendere * 
che eoa Rinaldi nen tnt- | 
ta Ala alla pcrfeslane. ■ 


I diie sì trovano 
davanti per la pri¬ 
mo volta dopo i 
«mondiali» di 
Rocourt 


Questa sera, ' sulla pista di 
Zurigo, Gaiardoni e Maspes si 
troveranno ^ di - fronte per ‘ la 
prima volta dopo il campio¬ 
nato mondiale di Rocourt. Cò- 
m’è noto, i due avrebbero do¬ 
vuto incontrarsi ' ' domenica 
scorsa a Copenaghen, ma le 
gare sono state rinviate per la 
pioggia. Pertanto quello di sta¬ 
sera è il primo scontro tra il 
nuovo campione e l'ex deten¬ 
tore del titolo iridato della ve¬ 
locità* Nel frattempo 1 due non 
hanno cessato di far polémica. 
Per. esempio Maspes dice che 
è stato Gaiardoni a rivolgergli 
per primo la parola negli spo¬ 
gliatoi di Copenaghen e (Saiar- 
doni smentisce, o meglio af¬ 
ferma il contrario. . - 

' Polemica di parole e da 
questa sera polemica a colpi di 
pedale. Il giovane (Gaiardoni) 
ha la maglia, - si sente forte, 
sembra aver perso tutto il ti¬ 
more reverenziale; il vecchio 
(Maspes) dice che sbagliano 
coloro che Io credono sul viale 
del tramonto e che nei cam¬ 
pionati italiani darà la paga'a 
Sante. Stasera, a Lugano, avre. 
mo il primo «round» di que¬ 
sta dispirta. -. ' . : - • 

Tra l’altro resta da vedere 
se Gaiardoni e gli altri pistard 
della Termozeta (fra 1 quali lo 
iridato Faggin) parteciperan¬ 
no ai campionati italiani di 
settembre al Vig^orellì. 

I campionati si dovevano 
svolgere in luglio e lo sposàt- 
mento di data senza una vali¬ 
da ragione non ha trovato d’ac¬ 
cordo il signor Piero BelloAì, 
il • patron » della Termozeta. 
Ieri il dottor Strumolo ha di¬ 
chiarato di-avere, a suo tempo 
illustrato a Belloni i moUvi del 
rinvio, ma in un ,colloqiuo te¬ 
lefonico Io stesso Belloni ci ha 
detto che tutto ciò non rispon. 
de a verità, cioè di aver par¬ 
lato con Strumolo, ma senza 
toccare l’argoroento dei cam¬ 
pionati. ■ , 

« La spiegazione che abbiamo 
chiesta in Luglio deve ancora 
venire e se andiamo avanti còsi 
Gaiardoni. Faggin e gli altri 
miei corridori diserteranno i 
campionati italiani. Io non fac¬ 
cio la voce grossa perché ab¬ 
biamo conquistato due tìtoli 
mondiali e sono più che dispo¬ 
sto a partecipare ai tricolori, 
ma solo dopo aver ricevuto 
soddisfazione » ha concluso 
Belloni. E peròiò Strumolo, ^oc 
vuole qn campionato italfmo 
coi « ferri caldi », cioè con 
Gaiardoni che dà la replica a 
Maspes, sa cosa deve fare. ; 

Gino Sala 
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Méntre si prepara la 'marcia su Wàshington 


Il Cairo 


DALLA PRIMA PÀGINA 




7 negri arrestati 


I La Romania 


I ventanni 




RESITA — Un’imtnagine della città dell'acciaio 


' Oggi la Repubblica po¬ 
polare romena festeggia il 
diciannóvesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione. Il 23 
agosto 1944, rispondendo 
all'appello lanciato dal 
Partito comunista, il po¬ 
polo romeno dava inizio 
all'insurrezione armata. 1 
membri del governo fasci¬ 
sta furono arrestati, unità 
dell’esercito, insieme con 
le formazioni armate d^i 
patrioti, attaccarono • - le 
truppe hitleriane di stanza 
a Bucarest e in altre città 
e la Romania si schierò a 
fianco deU'URSS nella 
guerra contro la Germa¬ 
nia nazirta. 

■ -Ma la data del 23 ago-, 
sto 1944 è per il popolo 
romeno una data storica 
non soltanto sotto il profi¬ 
lo'politico‘e militare, co¬ 
me inizio della vittoriosa 
lotta contro gli oppresso¬ 
ri fascisti. Essa è qualco¬ 
sa di più: ■ essa chiude 
l’eppca del medioevo, del- 
Vasservimehto del Paese, 
l’epoca della miseria e del¬ 
l'ignoranza in cui la clas¬ 
se borghése fàéeva vive¬ 
re, in stato di servitù, le 
masse popolari. -. 

Volgendo lo sguardo ai 
quattro lustri trascorsi da 
allora, -si .pKÒ misurare 
l’ampiezza ■ straordinaria 
del lavóro, compiuto, per 
la trasformazióne econo¬ 
mica del Paese, per-l’ele- 
vazione del livello di vita, 
per la distruzione dell’a¬ 
nalfabetismo e la diffu¬ 
sione delta cultura, . per 
fare insomma, - della Ro¬ 
mania socialista un Paese 
moderno. - , 

Uno studio della pEE 
constatava due anni fa che 
•'la Romania si è inserita 
a partire..dal 1950, fra le 
economìe .più dinamiche 
d’Europa tanto che nel 
decennio 1950-1960 ha fat¬ 
to registrare -un incre¬ 
mento medio annuo di ol¬ 
tre il 10 per cento, cioè 
. una percentuale tra le più 
alte fra quelle registrate 
nell’Europa postbellica 
nello stesso periodo e che 
supera di molto quella re¬ 
gistrata dalla Romania-nel 
periodo fra le due guerre 
mondiali 

Questo impetuoso' svi¬ 
luppo dell’economia socìà- 
lista romena investe, in 
rilevante misura, anche la 
agricoltura. La collettiviz¬ 
zazione è stata completata 
l’anno scorso e, per am¬ 
missione degli stessi e- 
sperti occidentali -la tra¬ 
sformazione è riuscita 

Il fenomeno forse più 
impressionante del pro¬ 
cesso di trasformazione 
impresso dal regime so- 
sialista al Paese è que¬ 
sto: alla fiae della seccm- 
da guerra mondiale la Ro¬ 
mania era fra i Paesi meno 
industrializzati d’Europa, 
malgrado le sue notevoli 
ricchezze (basti pensare 
al petrolio) e perno della 
sua economia era l’agricol¬ 
tura, anch'essa, peraltro, 
ben lontana da uno sfrut¬ 
tamento moderno e razio¬ 
nale. Ma oggi il settore 
direttivo di tutta l’econo¬ 
mìa nazioTUile è l’industria, 
nelle sue branche siderur¬ 
gica,' meccanica, jxtrolife- 
ra, chimica e tessile. I no¬ 
mi di Hunedoara, Borze- 
sli, Tirnarernì, Plòcsti, 
Onesti e Savtnesti — le 
località dove sorgono ì 
maggiori ■ combinat e le 
più grandi' fabbriche — 
simboleggiano anche al¬ 
l'estero la nuova industria 
romena. In sessanta gior¬ 
ni, nel ■ 1963, sì produce 
guanto nell’intero anno 


-migliore» dell’anteguer- ' 
ra, il 1938. La produzione 
del 1962 è stata otto vol¬ 
te quella -del 1948. 

Bisogria aggiungere che 
' : se nell'anteguerra la Ro- . 

■ manìa — la cui economia 

■ ■ era controllata dal grande . 

• capitale straniero > — im- 

■' portava il 95 per cento de¬ 
gli impianti e delle mac- 
„ , chine di cui aveva biso- 
gno. oggi il fabbisogno 
interno — incomparabil- 

■ mente più alto d’allora — 

' è . coperto dall’industria V 
nazionale ■ per il 95 per . 
cento. Di più: macchine 
e in.stallazioni industriali . 

• vengono ora anche espor¬ 
tate all’e.stero. e certi pro- 

■ dotti, ad esempio i tratto- 

■ ri » Univ'efsai » della'fdb- 

■ brica di Brashóv',' si sono 

• brillantemente affermati 

. anche .sul mercato Occi- 
' dentale. ^ \ j ■ ' . 

Per la fine del periodo 
' 1959-1965, l’industria ro- 

- mena si propone di com- 
: pière nuoviimportanti 
; progressi, portando ^ad 

■ esempio, la produzione di 
energia elettrica dai ' 10 
miliardi di Kwh del 1962 

' a 18,5 miliardi, il carbo- 
■■ ne da 9 milioni di tonnel- . 

^ late a 12,5 milioni, ‘ l’oc-, 

• cìàió da ^ue milióni e mèz- 
zo dì tonnellate a 3 mi- ■ 

- lioni e 300.000 tonnellate,. 

. i trattori da 21.500 a 25.500, ’ 

i concimi chirhici' dp 131 ‘ 

I mila a 500.000 tonnellate, i 

La nuova Romania dun- 
que entra nel suo ventesi- 
mo anno di vita con un 
‘ bilancio nettamente posi- 
,■ tivo, con una robusta eco- 
; nomìa in pieno sviluppo. 

con uno slancio vigoroso 
' diretto a. nuovi e più irh- 
, portanti obiettivi e. non 

■ da ultimo, con un indi¬ 
scusso prestigio interna- 

' zionale. . . . .. 

. ' g. e.:; 

Messaggio 
del PCI 
al Partito 


> ' . In occasione . dell'aniii* 

I veroario del 23 agosto 
1944. il C. C. del PCI ha 
inviato al Comitato cen- 
' trale del Partito operaio 
' romene il seguente rnes- 
. saggio: 

«Cari compagni, in oc-' 
castone della vostra fe¬ 
sta nazionale inviamo al 
vostro Partito e ai po-- 
. polo romeno i ' fraterni 
saluti augurali dei comu¬ 
nisti italiani. Vi - rinno¬ 
viamo le nostre sincere 
congratulazioni per i suc- 
I cesai conseguiti dal vo- 
' stro Partito, alla testa 
: dei lavoratori romeni, 

' nell’opera di edificazione 
socialista del vostro Pae- 
. se. Attraverso questi suc- 
- cessi e attraverso la sua 
ferma polìtica estera in 
favore della pace, la Re¬ 
pubblica Popolare Rome. 

: - na dà un «ontributo im- 
. portante alla comune lot¬ 
ta di tutti i popoli per 
la coesistenza pacifica e 
all’avanzata della causa 
della democrazia e del 
. socialismo ' in. .tutto ' fi 
mondo. I - comunisti c i 
lavoratori italiani ap¬ 
prezzano profondamente 
questo contributo e au- 
. gurano a voi e a tutto 
il popolo romeno nuovi 
successi «. ’ 

IL COMITATO • 
CENTRALE 
. DEL P.C.I.> 
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Grave tensione a Bir¬ 
mingham: 48 attentati 
e nessun arresto dal 
’46 • A Washington si 
attendono per io meno 
200 miia persone 


WAììHINGTON. 22 

Nuovi incidenti sono scop¬ 
piati in Lousiana. Nonostante 
il divieto di fare manifestazio¬ 
ni a Plaqnemine, decretato nel 
corso della giornata dal tribu¬ 
nale federale di Baton Rouge. 
un centinaio di negri hanno in¬ 
scenato ieri seia una dimostra¬ 
zione davanti al municipio del¬ 
la cittadina. La polizia è inter¬ 
venuta in forze e li ha tutti 
arrestati. Complessivamente, a 
Plaquemine sono stati gettati 
in carcere 187 negri in 24 ore. 

Anche a Birminghan la ten¬ 
sione permane grave. La poli¬ 
zia afferma di non aver trova¬ 
to prove . sufficienti per arre¬ 
stare i responsabili dell'atten¬ 
tato terroristico compiuto mar- 
ìedl scorso contro l’abitazione 
di un avvocato negro. A Chi¬ 
cago, il reverendo Martin Lu¬ 
ther King ha detto che altri 
disordini razziali '■ potrebbero 
prodursi da un - momento al¬ 
l’altro a Birminghan. dove dal 
*46 si sono avuti 48 attentati 
dinamitardi senza che le auto¬ 
rità locali siano mai riuscite 
a trovare i responsabili. . 

Mentre si prepara la « mar¬ 
cia su .Washington >». che ■ ha 
tutti i crismi della legalità (il 
sindaco di New York Wagner 
ha dichiarato che sarà alla te¬ 
sta dei manifestanti), la situà^- 
zione nel paese appare ancora 
assai lontana dal clima ufficia¬ 
le. Comunque sia ’ mercoledij 
della prossima settimana, nella 
capitale, si avrà la più grande 
dimostrazione per l’eguaglian¬ 
za razziale nella storia degl! 
Stati Uniti. ■ ■ P 

■ Con ravvicinarsi ‘ della data 
del 28 agosto il più indaffarato 
di ' tutti appare il capo della 
polizia di Washington. Ro’jert 
Murray. . che , vedrà arrivare 
dalla sera alla mattina da 150 
a 250 mila persone, fra cui 

' molte personalità, per una di¬ 
mostrazione di ^ massa senza 
precedenti. Al termine di una 
ennesima riunione coi suoi col- 
laboratori. Murray ha dichia¬ 
rato; «Non ci. aspettiamo nes¬ 
sun Incidente nonostante la 
presenza nella nostra città di 
tanta gente mossa da un par¬ 
ticolare stato emotivo. Ciò non 
toglie che dobbiamo essere pre¬ 
parati a fronteggiare qualsia¬ 
si evenienza. J1 dipartimento 
della Difesa ci ha. comunque 
assegnato 4 mila ' uomini, fra 
soldati e marines. Gli unici che 
ci potrebbero - dare fastidio 
sono quelli del partito nazista 
di George Rockwell. Ma ho dato 
ordine dì arrestare a vista i 
nazisti nel caso che cercassero 
anche solo di starnutire accan¬ 
to ai negri», i’ • , - . , 

Il partito nazista americano 
ha preannunziato che circa 
10 mila simpatizzanti si radu¬ 
neranno davanti al monumen¬ 
to a George Washington per 
effettuare una controdimostra¬ 
zione; ma si spera che la poli¬ 
zia prenderà tutte le necessa¬ 
rie misure neutralizzare 

qualsiasi ' iniziativa , dei : razzi¬ 
sti di Rockwell. ; ^ o T.-; I 

La marcia su Washington, che 
nella niente dei suoi ideatori 
doveva essere una dimostrazio¬ 
ne dell’unità negra nella richie¬ 
sta • di alcune istanze fonda- 
mentali per il rispetto dei di¬ 
ritti della gente di colore, sta 
assumendo proporzioni gigan¬ 
tesche e il bilancio originario è 
passato da 65 mila a 110 mila 
dollari per le sole organizza¬ 
zioni di colore. I patrocinatori 
della manifestazione sono pas¬ 
sati da uno (il consiglio del la¬ 
voro negro americano) a quat¬ 
tro poi a sei ed ora sono dicci. 

Si ■ è ■ creato ‘ comunque un 
grave problema - finanziario, 
anche perchè la centrale sin¬ 
dacale AFL-CIO ha deciso in¬ 
spiegabilmente di non contri¬ 
buire neanche minimamente 
alle spese. = 

La partecipazione della colo¬ 
nia cinematografica hollywoo¬ 
diana sarà particolarmente nu¬ 
merosa: gli attori hanno orga¬ 
nizzato due comitati; un -Co¬ 
mitato' di divi — e un « Comi¬ 
tato ' per le trasmissioni-, Il 
compito del primo, presieduto 
da Chàrlton Heston e "da Mar¬ 
ion Brando, è di organizzare la 
partecipazione degli attori e 
delle attrici alla manifestato¬ 
ne. Compito del secondo (pre¬ 
sidente Mei Ferrer) è di farò 
proseliti e illustrare gli scopi 
politici c sociali della «marcia-. 

Ferrer ha avvertito i suoi 
colleghi che i giornalisti dì 
Washington sono i più prepa¬ 
rati di tutto 11 paese e che 
quindi avrebbero fatto bene a 
studiarsi la legislazione sui di¬ 
ritti civili per rispondere con 
competenza; alle domande dei 
giornalisti che. pòtrebbero. an¬ 
che essere insidiose. ■ ' ' . • ’ 

■ Il comitato Ha noleggi.'tto un 
. aereo per portare le - stelle - 

a Washington. Il prezzo del 
biglietto è dì 244 dollari ma 
molti hanno versato 500 dol¬ 
lari (trecentomila lire) dcvol- 
vcnflo la differenza alle orga¬ 
nizzazioni di ' colore affinchè 
anche gli operai negri dell’in- 
diistria del cinema possano par- 
teciparvL 



PLAQUEMINE — un negro fa una smorfia di dolore 
scattando in avanti. mentre due poliziotti .a cavallo 
(vestiti da cow boy) Io spingono con un. nuovo tipo 
di sfollagente che lancia piccole scariche elettriche. 

' (Telefoto .ANSA-€l'Unità») 


Cuba 


Denuncia all'P 
per le aggfésRonì 


E* morto 
Richard 
Morris 



V-V ■ • V ; ‘ L’AVANA, 22. 

. ' Il governo cubano ha conse¬ 
gnato una nòta al -Segretario 
genette ‘ délrONU. U Thant. 
denunciando nuovi piani di ag¬ 
gressione degli Stati .Uniti con¬ 
tro Cuba. Il governo rivoluzio¬ 
nario ha chiesto; che-copie del¬ 
la sua denuncia siano, dis^ìbuì- 
.tè a tutte le delegazioni dei pae¬ 
si membri delle Nazioni Unite. 
I La denuncia si rifertece alle 
tre aggressioni consecutive del 
16, 17. e 18 agosto, compiute 
con aerei e motonavi contro 
serbatoi di petròlio e'fabbriche. 
neÙa provincia di Binar del 
Rio. - Il governo', cubano av.eya 
còmunicato che considerava re¬ 
sponsabili degli attacchi i ser¬ 
vìzi segreti degli Stati Uniti e 
riteneva • che lè tre successive 
azioni controrivoluzionarie fa¬ 
cessero parte di nuovi piani di 
aggressione. Da'^lunedì. àH'Ava- 
na. si sono nplUti spostanienti 
di truppe verso.Ie regioni nord- 
occidentali deU'tsoIa. • 

Nel clima .acceso di quei* gior- 
ni. era avvenuto, anche un epi¬ 
sodio che' ora-|)à dato «luogo a 
una protesa -formale dd go¬ 
verno britànnico. Navi cubane 
avevano inseguito fino su un 
isolotto appartenente alla Gran 
Bretagna un gàaópo di contro- 
. ri voi aziona rf-’-tomani. ^ definiti 
- profughie pro¬ 
babilmente r^nderat: • come 
sospetti--^1 attività di sabo¬ 
taggio • ^ parte del . governo 
cubano, ura Londra'hà chiesto 
delle scuse. • . 


■ LONDRA, 22, 

E^ morte, ad 85 anni, lord 
NufReld, magnate dell’indù- 
stria automobilistica inglese. 
Lor'd Nuffield, che in realtà 
si chiamava William Richard 
Morris, aveva cominciato a 
lavorare a 15 anni come ri¬ 
paratore di biciclette. Non 
aveva fatto e non fece mai 
studi, di ingegneria. Dopo le 
biciclette pàssd a costruire 
moto e,. infine, auto. Fra il 
<.192ff e ir 1930, le ■ Morris- 
. Oxford > cominciarono a cor¬ 
rere sulle strade inglesi. Nel 
1934, Morris fu nominato ba¬ 
rone e nel 1938 visconte. 

La sua azienda si sviluppò 
considerevolmente e Morris, 
'divenuto - lord NùffieTd, co¬ 
minciò ad aprire filiali al¬ 
l’estero. Nel 1951,-il magna¬ 
te deU’automobilismo inglese 
operò la fusione della sua 
azienda con la « Austin •>, 
dando vita alla « 8.M.C. >. 
Nel 1952 Morris si dimise 
dal complesso e si ritirò a 
vita privata. 

Nella foto: Richard Morris, 
in una vecchia fotografia, al 
velante di uno dei primi 
modelli dell* tut auto. 


Ginevra 

Proposti negoziali 
coniro lo prò- 
pogoiida di ggerro 

GINEVRA. 22. 

' All'odierna ' riunione della 
commissione, dei 17 per il di¬ 
sarmo, ’ il' delegato italiano 
ambasciatore Cavalletti ha ri¬ 
preso una proposta Sovietica 
dcH’anno scorso proponen^ la 
ripresa dei negoziati - per la 
messa al bando delia propa¬ 
ganda bellicistica. Cavalletti 
ha inoltre sostoiuto. per quan¬ 
to riguarda ristìliizione dì po¬ 
sti fissi dì o.sservazione,'- Che 
non deve essere accolta la tesi 
sovietica - che collega questo 
problema ad una contempora¬ 
nea riduzione delle forze stra. 
niere dalle due parti deH’Elba. 

Il delegato brasiliano Da Cà. 
stro, dai canto suo. ha propo¬ 
sto Tesarne di un trattato mul¬ 
tilaterale di non aggressione 
non limitato ai Paesi - delia 
NATO e del Patto di Varsavia 
ma esteso a tutti i Paesi dal 
mondo.. 


Difficile missione di 
Aref al Cairo e a 
Damasco - Le trup¬ 
pe egiziane in stato 
d'allarme per gli in¬ 
cidenti fra Siria e 
Israele 


w ; , IL CAIRO, 22 : 

L'arrivo - delPresidente 
iracheno Abdel Salam Aref 
al Cairo, gli incidenti fra Si¬ 
ria e Israele, l'intervento de¬ 
gli osservatori dell’ONU e la 
convocazione del Consiglio di 
sicurezza sono gli elementi 
d’interesse e preoccupazione 
contemporaneamente con¬ 
fluiti nel quadro del Medio 
Oriente. ^ - / - ' . / 

,11 Presidente iracheno A- 
ref ' e ' Nasser hanno comin¬ 
ciato oggi le nuove discus¬ 
sioni intorno alTunità araba, 
obiettivo che. da tempo per¬ 
seguito nei Paesi di questa 
regione, resta peraltro di dif¬ 
ficoltosa e problematica rea¬ 
lizzazione. In questo momen¬ 
to, a quanto ^are, Aref sta 
tentando dì svolgere un’azio¬ 
ne mediatrice frg Nasser e i 
dirigenti « baasisti > di Da¬ 
masco, aspri nemici del Pre¬ 
sidente egiziano, ma, così af¬ 
fermano. fedeli ai principi 
unitari e federali. La missio¬ 
ne di-Aref è difficile e un 
successo poco probabile.' Egli 
ha dichiarato che subito do¬ 
po la visita al Cairo si re¬ 
cherà a Damasco per tentare 
di persuadere i dirigenti si¬ 
riani a riprendere i contatti 
con Nasser per arrivare al¬ 
l’unione federale dei . tre 
Paesi. ' •; -, il 

■ Per quanto riguarda la ten¬ 
sione al confine fra Siria e 
Israele sembra che entrambi 
i Paesi abbiano accettato la 
presenza simultanea di ispet¬ 
tori delTONU sulle zone di 
frontiera, proposta dal capo 
degli osservatori, il gen. nor¬ 
vegese Odd Budd. Il Presi¬ 
dente Nasser. dal canto suo 
ha posto in stato d’allarme le 
forze armate egiziane « in 
seguito alle aggressioni israe¬ 
liane coniro la Siria». 

II Consiglio .di sicurezza, 
la cui convocazione urgente 
è' stata chiesta da Damasco 
e Gerusalemme, si ; riunirà 
domani a New York per esa¬ 
minare i .ricorsi delle due 
parti in conflitto. 


Grecia: 

boicottato 

I . ’ » • 

a Fariamoato 


; ' ATE.NE. 22. . 

Anche. 1 deputati delTUnio- 
ne del ' Centro di Papandreu. 
seguendo Tesempìo di -- quelli 
delTEDA. - hanno abbandonato 
questa sera Taula del parla¬ 
mento in segno di protesta con¬ 
tro il progetto di leggo eletto¬ 
rale -truffa pre.sentato dal pri¬ 
mo ministro Pipinelis. e contro 
il rifiuto del governo di assi¬ 
curare un .mìnimo di democra¬ 
zia ‘ per lò svolgimento delle 
elezioni : generali del 3 no¬ 
vembre, - . ., . 

Nel corso di una seduta par¬ 
ticolarmente burrascosa, il lea¬ 
der delTUnione del Centro. Pa. 
pandreu. ha dichiarato che il 
SUD partito non parteciperà al¬ 
le elezioni so non sarà assoluta- 
mente '-certo della correttezza 
della procedura di voto. Come 
si ricorderà nelle ultime elezio¬ 
ni Tallora pnmo ministro Cara- 
mahlis (leader delTUnione ra¬ 
dicale alla quale appartiene an¬ 
che Pipinelis) sì aggiudicò la 
maggiorana assoluta con Tin-j 
ganno. 1*brògli e la rèpressione. j 

Ieri,. Un altro dirigente della 
Unione del centro. Mavros. ave¬ 
va denunciato il'fatto che le or¬ 
ganizzazioni e le bande di ter¬ 
roristi, continuano impunemen¬ 
te la loro attività nel paese, in 
collaborazione - con la polizia 
nonostante .le gravi re.sponsabì^ 
!ità emerse con. l'assasèinio del 
deputato ■dcll'ED.'\. L.ambrakis. 
A questo proposito. Mavros ha 
sottolineato che 1 mandanti sono 
persone che occupano alte cari¬ 
che nclTapparato dello Stato e 
jhe Topposizione non risparm>e- 
rà gli sforzi pur di ottenere la 
punizione dei .responsabilL Ma¬ 
vros ha anche chiesto un’inchie. 
sta sul finanziamento delle ban¬ 
de terroristiche da parte del fo- 
verno. 


Krusciov 


le tende, nonostante i gravi 
disagi. • : . ’ • ' 

Giungiamo ora in piazza 
della Libertà. E’ qui che il 
battaglione sovietico del ge¬ 
nio è impegnato a sgombera¬ 
re Una montagna di macerie 
con le macchine portate dal- 
TURSS. I soldati russi si tol¬ 
gono la mascherina con cui 
riparano la bocca dalla pol¬ 
vere e dai ■ miasmi e inneg¬ 
giano a Krusciov. Il tenente 
colonnello ‘ Vladimir ; Gunko 
fa un breve rapporto, annun¬ 
ciando die ' il battaglione 
compie il suo dovere aiutan¬ 
do il popolo jugoslavo. A vo¬ 
ce bassa Krusciov fa un in¬ 
coraggiamento a fare sempre 
di più: € Vi è molto, moltis¬ 
simo da fare e noi dobbiamo 
fare - il possibile », dice. E, 
infatti, qui la scena appare 
apocalittica. Il segretario del 
Partito macedone che ■'■'> ac¬ 
compagna gli ospiti riassu¬ 
me la silqazione con una cifra 
impressionante: ' * Per ripu¬ 
lire Skopje • bisognerà ' por¬ 
tare via tre milioni di ton¬ 
nellate di materiale ». 

Ma ancora più deprimen¬ 
te di questo aspetto di città 
bombardata è la visione dei 
campi “per i sopravvissuti: 
tutto il parco della; città è 
stato trasformato in una' me¬ 
tropoli di tende. Qui la gcn- 
to dorme (dalle aperture si 
intravedono i letti stretti 
Timo contro l’altro), qui vi¬ 
ve, mangia portando il tavo¬ 
lino all’aperto finché il tem¬ 
po lo permette. Per quanto 
si faccia il possibile per alle¬ 
viare ' i disagi, .'‘questa vita 
sotto la tenda è angosciosa e 
ha un aspetto ancora più mi¬ 
serabile dì quanto forse non 
sia in'effetti. Quando piove 
il riparo è insufficiente, i let- 
ti si bagnano, le povere cose 
salvate dalle case a rischio 
della vita sirovinano. La 
promiscuità forzata è irritan¬ 
te. Lo scoraggiamento ser¬ 
peggia. Donne e uomini fan¬ 
no lunghe code davanti alle 
cucine militari. per ritirare 
il cibo: aspettano con pazien¬ 
za. e ■ poi se ne vanno col 
pentolino o col piatto in bili- 
co tra le mani per portare 
il pranzo agli altri. Ci ver¬ 
gognarne 1 un - po’ a passare 
tra questa gente, a guardare 
la loro miseria con curiosità 
che appare forzatamente in¬ 
discreta. ' 

- Eppure anche qui la vita 
continua: un uomo suona la 
fisarmonica accanto alla’ mo¬ 
glie, un bambino gioca, una 
ragazza si prova una giac¬ 
chetta nuov'a comprata allo 
spaccio posto sotto la tenda 
accanto ,, . r ... 

. Il problema ora è di dare 
a questa gente un riparo più 
consistènte. In Una baracca 
dove il governo macedone si 
è sistemato Krusciov e Tito 
discutona a lungo con le au¬ 
torità locali questi problemi: 
Krusciov ha assicurato che 
i tecnici sovietici si sforze¬ 
ranno di aiutare in modo an¬ 
cor ' più efficace la popola¬ 
zione; • poi. quando la terra 
smetterà di tremare e quan¬ 
do finalmente le.rovine sa¬ 
ranno sgomberate si proce¬ 
derà alla ricostruzione di 
Skopje sullo stesso terreno 
come Hanno deciso gli scien¬ 
ziati di tutti i Paesi. Sarà 
forse : < una città più bella 
di Mosca ». come cantano gli 
studenti delle brigate del la¬ 
voro, ma questa bellezza sa¬ 
rà stata pagata con una som¬ 
ma terrificante di .sofferenze 
umane. •' • : - • 

•La visione della città dl- 
.strutta ha messo oggi in se¬ 
condo piano i problemi poli¬ 
tici; TaUenzione vi è stala 
riportata ; dal discorso pro¬ 
nunciato ^ieri sera da Tito 
durante il pranzo di gala e 
reso -pubblico ' nel ' pomerig¬ 
gio di oggi. Rispondendo *3 
Krusciov che sottolineava la 
unità dei due Paesi in una 
politica di pace. Tito ha ri¬ 
sposto; « Ci ' rallegra che il 
compagno Krusciov affermi 
che seguiamo assieme la via 
della pace, della liquidazione 
del colonialismo, la via indi¬ 
rizzata - ad una sempre ’ più 
larga comprensióne intema¬ 
zionale e ad una vita miglio¬ 
re. Questi sono i veri pro¬ 
blemi. ' Certi ' giornali occi¬ 
dentali si preoccupano inve¬ 
ce di,sapere chi tra noi due 
farà maggiori concessioni: si 
unirà, Tito, con i comunisti 
jugoslavi, a] blocco dell’E.st. 
o sarà Krusciov che. in nome 
dei comunisti sovietici, farà 
qualche concessione ai comu¬ 
nisti jugoslavi? Non si trat¬ 
ta dì ciò; • non si tratta di 
concessioni di alcun genere, 
né vi saranno dÌ5cu5.sioni di 
questo tipo. Negli ultimi an¬ 
ni. e specialmente nei tempi 
recenti, le relazioni fra la 
Unione Sovietica e la Jugo¬ 
slavia si svolgono sotto il se¬ 
gno della massima compren- 
.sione. con una buona colla¬ 
borazione tra gli Stati. Nel¬ 
la lotta per Tiinità del mo¬ 
vimento operaio. internazio¬ 
nale. nella lotta per la pace 
e la coesistenza pacifica, i 
comunisti jugo.slavi restano 
nelle prime linee e non ce¬ 
deranno mai ■ a coloro, che. 
per molivi egoistici, voglio¬ 
no distniggere il movimento 
operaio intemaziónaìe ». 

Da questa posizione politi¬ 
ca sui problemi generali Ti¬ 
to passa ad esaminare il set¬ 
tore delle c differenze» di 
cui tanto sì parla, e a volte 
in modo o,sciiro. ammetien- 
do COI) franchezza che. erro¬ 
ri possono e.ssere commessi 
da tutte le parti ma sottoli¬ 
neando la necc.ssità che essi 
siano corretti attraverso <Ia 
discussione e la rollabèrakio- 
ne. Evidentemente egli non 
si riferisce solo a! rapporti 
jugo-<ovietieÌ • la afferma- ' 


ziune acquista cosi , una im- 
poilanza anche maggioie: 
€ Come ; vedete — dichiara 
Tito — tutti siamo arrivali 
a comprendere che tante co¬ 
se che ci dividevano nel pas¬ 
sato erano in realtà di im¬ 
portanza relativa in confron¬ 
to i ai grandi interessi e-ai 
doveri comuni che ci stanno 
di fronte. E’ stato negato ai 
comunisti jugo.sluvi il diritto 
a questo nome. Questo non 
è e.satto. Lo-spirito del so¬ 
cialismo e del comuniSmo, lo 
spirito di Marx e Lenin vivo 
nel nostro popolo e nel no¬ 
stro partito. ■ Noi lavoriamo 
por Tèdificazione del sociali¬ 
smo. Naturalmente nessuno 
può affermare di non ’ aver 
mai fatto errori ed è natu¬ 
rale che anche noi. non ab¬ 
biamo sempre lavorato per¬ 
fettamente. E’ stato un bene 
che abbiamo riconosciuto e 
riparato questi errori; è 
sempre pericoloso - quando 
ciò non si fa e quando'gli 
errori si ripetono. Però 
quando si riscontrano certe 
differenze, è di grande'im¬ 
portanza che 'i fcflt/crs'dei 
paesi socialisti le discutano 
e Si consultino in comune 
per ■ comprendere il proble¬ 
ma affinché dalle piccole co¬ 
se non si giunga a grandi di- 
vi.sioni. Questo è indispensa¬ 
bile soprattutto quando .si 
tratta di problemi che coin¬ 
volgono responsabilità di 
grande importanza. Io sono 
del parere che ' molte coso 
che accadono oggi nel mon¬ 
do sono'di carattere sogget¬ 
tivo. Obiettivi sono ir terre¬ 
moto a Skopje e le catastro¬ 
fi naturali. Il resto, dipende 
in maggiore o minore misu¬ 
ra dagli uomini ». 

L’appello è evidentemente 
diretto in primo luogo ai di¬ 
rigenti cinesi, anche se e.ssi 
non vengono nominati. * Ma 
ha un valorè anche sul ter¬ 
reno dì tutta la politica in¬ 
ternazionale in ciii, come no¬ 
ta ancora l’oratore, l’accordo 
per l’interdizione delle armi 
atomiche e i sacrifici ; accet¬ 
tati dall’Unione. Sovietica 
per il bene comune costitui¬ 
scono ' un evidente trionfo 
della ragione. 

• Le parole di Tito appaio¬ 
no in sostanza un seguito 
alle parole pronunciate ieri 
da Krusciov sullo ; sviluppo 
di relazioni sempre pili stret¬ 
te fra i ‘ due Paesi e tra i 
|due partiti comunisti impe¬ 
gnati in una parola di pace 
j e di progresso. . 

; Vietnam 

pagode e istituendo uffici di 
reclutamento per organizza¬ 
re ' il - colpo di. stato ». ' « Le 
manovre contro la sicurezza 
nazionale — ha. continua^ 
lo — avevano raggiunto un 
punto tale che' era necessa¬ 
ria una energica azione ia 
parte del presidente e ' del 
governo allo scopo di'porre 
termine al sabotaggio. Scopo 
di tale azione è relìminazio- 
ne di quegli elementi bud¬ 
disti che intendevano sabo¬ 
tare là sicurezza - nazionale, 
sì da poter cercare insieme 
ai ‘ veri ' rappresentanti dèi 
buddismo il modo di soddi¬ 
sfare le legittime aspirazio¬ 
ni dei buddisti».,:,. vi 

La dichiarazione è ' tanto 
grottesca che essa sarebbe 
incredibile se non si sapesse 
a qual punto possa spingersi 
la dittatura. Ma ci sì chiede 
ora quali saranno gli avve¬ 
nimenti delle - prossime ore 
e dei prossimi giprni. In ef¬ 
fetti nessuno crede che ■ la 
partita sia chiusa con que¬ 
sta ■ ondata di repressioni, 
anzi molti ritengono che il 
capitolo più importante deve 
ancora aprirsi.- E’ significati¬ 
vo infatti che il compito di 
realizzare lo stato d’assedio 
sia stato > affidato a .truppe 
scelte (q'Uattro battaglioni di 
paracadutisti e due di c ma¬ 
rines»), mentre il 75 per 
cento della truppa ' risulta 
consegnato nelle ' caserme. 
Inoltre un appello della ra¬ 
dio al secondo corpo d'arma- 
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la che presidia le province 
del Vietnam centro meridio¬ 
nale aU’unità col governo, 
lascia pensare che nello stes¬ 
so‘esercito il colpo tentato 
da Diem abbia avuto conse¬ 
guenze estrèmamente nega¬ 
tive. L’esercito é composto 
ih gran parte di buddisti, o 
di reclute che non hanno il 
minimo interes.se al manteni¬ 
mento della dittatura, e-• le 
molte? defqziypi registrate 
negli ultlmi‘"tempi sarebbero 
ancora aumentate tra ieri e 
oggi. ' . r- ' ' 

' Nello stesso campo politi¬ 
co i la ;»itnazione sembra 
prendere una piega pericolo¬ 
sa per il governo, rnfatti, a 
Washington l’ambasciatore di 
Diem, Tran \'an CIniong, ha 
dato le dimis.sioni dichiaran¬ 
dosi in . aperto dissenso col 
proprio • governo. Chuong è 
il padre della famigerata 
< Lucrezia Borgia Nhu », mo¬ 
glie del capo della polizia se¬ 
greta di Diem, con la quale 
egli già nei giorni seprsi ai 
era dichiarato in disaccordo. 
Ma la notizia più importante, 
anche se ancofa non confer¬ 
mata. è quella delle dimis¬ 
sioni dello stesso ministro de¬ 
gli esteri di Diem, Vu Van 
Mail. ’ / ’ 

- Queste ' dimissioni hanno 
un significalo ancora più im¬ 
portante in quanto esse sono 
state date in : coincidenza 
con ' ' l’arrivo a Saigon . del 
nuovo ambasciatore ameri¬ 
cano, Henry Cabot ‘ Lodge. 
Questi, ieri, aveva garantito 
nuovamente '■ l’appoggio ' del 
g()vorno degli Stati Uniti a 
Diem, ma non sarebbe certa¬ 
mente dispiaciuto di trovare 
sul posto qualche persona¬ 
lità pronta ad assumere quel 
posto che il dittatore, prima 
o poi, dovrà ■ abbandonare. 

Imbarazzato 
; Vu Osservatore » 

: sul Vietnam 
: V, del sud , ; 

KL’Osservatore Romano si è 
occupato ieri dei tragici avve¬ 
nimenti ; li) corso ' nel Vietnam 
del sud e lo ha fatto con un 
imbarazzatlssimo articolo del 
suo direttore nel quale si cer¬ 
ca di estraniare la chiesa c.at- 
tolica dal . grave conflitto tra 
Diem e. 1 buddisti e .ei nega 
che • il governo del > dittatore 
possa essere definito un go¬ 
verno cattolico romano. Però 
ia critica al dittatore per 1 mes- 
sacri da lui compiuti ;n queste 
ore è assai blanda e si limita 
a • porre la domanda se la su:i 
politica -sia stata sempre di 
opportunità. :: di - avvedutezza, 
prudenza e moderazione». Non 
manca peraltro un tentativo dì 
larvata giustificazione .nel nome 
della necessaria lotta contro il 
comuniSmo • 

A sua volta Ton. Brusasca. ha 
presentato una interrogazione 
al ministro per gli affari esteri 
per sapere «se e quali passi 
il governo intende compiere 
presso il governo del Vietnam 
meridionale per fargli conosce¬ 
re la larga e dolorosa eco ira 
il popolo italiano : dei - gravi 
fatti di intolleranza ■ religiosa, 
di soppressione della ubertà e 
di violazione dei' diritti fonda- 
mentali delTuomo che minac¬ 
ciano la pace e calpestn.no 1 
principii con il pretesto dei 
quali vengono commessi in 
quello Stato», i 


' Praga: ; 
chiusa l'agenzìa 
«Nuova Cina» 

: -- *ìT - *- ’ * • • ’ ’ - 

Condannati 4 ex fun¬ 
zionari per i processi 
del 1949 

PRAGA, 22. ; 

■ Il - governo • cecoslovacco 
ha oggi chiesto a quello ci¬ 
nese di chiudere Tufficio a 
Praga delTagenzia di stam¬ 
pa ' Muova Cina ». La deci¬ 
sione è stata motivata dal 
fatto che i redattori rimasti 
a Praga hanno diffuso volan¬ 
tini in cui si offendeva il par¬ 
tito comunista e il governo 
della Cecoslovacchia. • 

■ Due ex-vice ministri de¬ 
gli interni sono stati con¬ 
dannati a pene detentive per 
avere artefatto le prove de¬ 
stinate ai processi politici 
svoltisi negli anni compresi 
tra il ' 1949 e il 1954. I due 
sono Antonìn Parchal e Ka- 
rel Kostal ai quali sono stati 
inflitti sei anni di reclusio¬ 
ne. Anche due ex funziona¬ 
ri investigativi del ministero 
degli interni. BouhiI Doube 
e 'Vladimir Kohutek. sono 
stati condannati a pene de¬ 
tentive per violazione della 
legalità in rapporto ai già 
citati processi. , 


dei Taurini. 10 


Respinta 
la oNzione 
contro Nehra 

; ' NUOVA DELHI. 22. 

Il Parlamento indiano ha 
oggi respinto la mozione di 
sfiducia verso ' il primo mini¬ 
stro nella quale Nehru ed il 
suo governo erano accusati di 
errori politici c corruzione La 
mozione è stata rc.cp'.nta con 
264 voti contro.61 Prima ave¬ 
va preso la parola Xehru che 
.aveva c.sorlato alTunìti nazio¬ 
nale sfruttando abilmente a 
proprio vantaggio la presunta 
ji)jna(:cì)» lungo il con- 

Xlne> hiihi)aiano. 

n dibatt'to conclmoii orr la 
votazione è durate quattro 
ifiorni. 
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Nel grafico abbiamo riportato alcuni prezzi della aettimana di Ferragosto su 
l’ingroaso vicini alle rispettive produzioni (prima colonna), a Roma e a Milano, 
medi al consumo: ...... 


I Dal nostro inviato 

r . PESCOLANCIANO, 22 

Mentre la banda inizia il 
giro del paese tra i vicoli 
e le case cominciano a risuo¬ 
nare le note di < Bandiera 
rossa > e dell’c'Inno dei la¬ 
voratori*, mentre sul palco 
eretto in piazza ' Garibaldi 
(la lapide murata su una 
parete dv essa in memoria 
delVeroe è di Libero Bovio 
e un sindaco garibaldino vol¬ 
le — e c’è ancora — anche 
un Vico Aspromonte) noi 
qui in sezione, seduti al ta¬ 
volo della sezione, < guardia¬ 
mo incuriositi alcune ma¬ 
trici strette e sottili, color 
carnicino: sono t le ricevute 
dei soldi inviati dagli < sviz¬ 
zeri » per la festa del nostro 
giornale. Vaglia che proven¬ 
gono da Sciaffusa e da Lu¬ 
cerna, da Berna e da Zuri¬ 
go, da Ginevra e dal can¬ 
tone < di Vaud. • A ■ volte si 
tratta di somme modeste, al¬ 
tre invece di cifre cospicue, 
che fanno pensare. 


Due firme 


C’è anche un telegramma. 
Due firme alVinizio e poi il 
testo: € Auguriamo grande 
festa, segue vaglia *. Atten¬ 
ti alle ultime paróle: da es¬ 
se traspare Vansìa, la vàlon- 
tà di essere presenti alme¬ 
no simbolicamente, sia pu¬ 
re a mezzo di un contributo 
modesto, o questa singola¬ 
rissima manifestatone che 
ogni anno, il 21 di agosto, 
si accentra attorno alla te¬ 
stata deU’Unità. v ' 

Singolarissima per molti 
aspetti. Come il nostro gior¬ 
nale ha già documentato am¬ 
piamente ieri, qui l’emigra¬ 
zione, quasi tutta orientata in 
direzione della Svizzera (ol¬ 
tre il ‘ 95 per t cento • degli 
■ emigrati), ha' assunto, da an¬ 
ni proporzioni massicce, al¬ 
larmanti. Nè il fenomeno in¬ 
veste solo Pescolanciano, mi¬ 
nuscolo borgo di 1800 abitan¬ 
ti, arrampicato su un monte 
a ottocento metri di altez¬ 
za, attorniato dà verdi bo¬ 
schi di cedri e di abetaie ri¬ 
gogliose che tingono di sme¬ 
raldo le pendici dei monti. 
L’emorragia — ha ricordato 
il ' compagno -- on. -■ Nicola 
Crapsi nel suo comizio — ri- 
, guarda tutto il Molise: nel 
giro di dieci anni, dal 1951 al 
1961, stando alle cifre- uffi¬ 
ciali, oltre 75 mila lavora¬ 
tori hanno abbandonato la 
regione, v. - ■' v : . - 

Se si lasciano da parte le 
statistiche e si guarda alla 
realtà dei fattti, questa ci¬ 
fra, di per sè già paurosa, è 
destinata ad aumentare an¬ 
cora: si può calcolare che 
se ne siano andati effettiva¬ 
mente circa 80 mila lavora¬ 
tori. Ma in tutti questi anni 
rpialcosa - è -. profondamente 
mutato nell’animo degli emi¬ 
grati; i primi che partivano 
erano ancora animati da un 
certo spirito di - avventura, 
la volontà di affrontare il 
nuovo . e l’imprevisto con 
grinta e decisione; le ■ pos¬ 
sibilità di lavoro e di gua¬ 
dagno, di molto superiori a 
quelle esistenti in patria, at¬ 
tutivano in qualche modo il 
dolore del distacco, l’ama¬ 
rezza dell’espatrio. Poi; in 
tutti questi anni, gli emigra¬ 
ti, nel mese di dicembre, 
hanno fatto ritornò alle lo¬ 
ro case. Vi restano in gene¬ 
re fino a febbraio, marzo. 
Terminato lo sverno, ripren¬ 
dono la via della Svizzera. 


anni trascorrono, si fanno 
sempre più laceranti. 

Ci sono i figli.. l padri e 
le madri li trovano di fron- 


chè fisicamente crésciuti. Af 


fondamenta ' medesime del 
nucleo familiare .divengono 
così sempre più precarie, si 
stenta sempre più a ricom¬ 
porre, per quei pochi mesi 
in cui si rimane al paese, i 
resti del focolare di un 
tempo. ■■■■ , ■ -■ - ' 

E’ questo uno scotto che 
nessun salario, per ‘ quanto 
pingue ( e quelli pagati in 
Svizzera non lo sorto certo) 
potrà mai' pagare; si tratta 
di una piaga che ogni anno 
si approfondisce e sanguina 
sempre più copiosamente e 
che nessuna fumea propa- 
ganditsica riuscirà mai a 
lenire. 

Il rancore è diventato pro¬ 
fondo, tenace; l’avversione 
generata dalle promesse tan¬ 
te volte solennemente riaf¬ 
fermate e sempre, puntual¬ 
mente, non mantenute, è or¬ 
mai invincibile. Ai tanti e 
tanti emigrati di questi pae¬ 
si l’unica parola di simpatia, 
di conforto, di speranza, in 
questi anni, è giunta da qui, 
da questo camerone a pian¬ 
terreno, sobriamente ador¬ 
nato di bandierine rosse, da 
qualche manifesto, su una 
parete del quale sorride da 
una foto il volto buono di 
Di Vittorio: dalla sezione del 
Partito comunista. j 

Anche domani, come negli 
anni scorsi, alla volta della 
Svizzera partiranno decine e 
decine di foto: si ^ tratta di 
istantanee, di . gruppi,. di 
<mezzi busti» eseguiti gra¬ 
tuitamente ; durane la festa 
del nostro giornale dall’ap¬ 
posito servizio istituito ■ dai 
compagni di qui. E* come 
un pezzo di paese che giun¬ 
ge laggiù, come un tocco di 
pane-casalingo, è il profumo 
della patria e della famiglia. 

‘ Il successo dell’iniziativa è 
stato travolgente. E sarebbe 
da sciòcchi commisurarlo so¬ 
lo sulla base delle cifre del¬ 
la sottoscrizione (sono anche 
esse imponenti però; mentre 
scrìviamo, e la festa non ha 
ancora raggiunto il suo cul¬ 
mine, sono già state raccol¬ 
te oltre trecentomila lire). E* 
accaduto, qui, qualcosa di 
molto più importante: il par¬ 
tito ed il suo giornale sono 
diventati il punto di incon¬ 
tro, il centro focale di affet¬ 
ti, passioni, nostalgie. 

■ Mi, è accaduto di udire 
stamane, in sezione, un col¬ 
loquio come questo. Entra 
una contadina, anziana, con 
il viso adusto, bruciato dal 
sole, avvolta nelle pesanti ve¬ 
sti che usano in queste con¬ 
trade. - ' V - . - 

" — Ha scritto Giuseppe? — 
ha chiesto il segretario, il 
compagno Pellegrino. 

' — Si, ha scritto. 

— A noi non ancora. Che 
dice? ^ - . - . 

— State tranquilli, : tutti 
bene. Dice di baciare i ra¬ 
gazzi e di stare tranquilli. 
^ E’ una cosa ' che. accade 
quotidianamente: scrivere Oj 
Partito è come scrivere 
famiglia. Ecco una lettera 
che giunge da X. « Carisi 
dott. Pellegrino, sono /spia¬ 
cente che non mi trovo pre¬ 
sente in questa > f^ia del- 
rUnità che si fa a ffescolan- 
ciano. Anche io homvuto un 
piccolo penriero M lire 500; 
spero che riuscirdriene e una 
^ande festa. Evviva la fe¬ 
sta deirUnità, distinti salu¬ 
ti, X, che lo mando per va¬ 
glia postale». 

Ebbene, chi ha scritto que¬ 
ste righe è una ragazza di 
19 anni, una giorane con¬ 


tadina, mai iscritta al nostro 
partito. Un fiore di gioventù 
come sbocciano da queste 
parti, robusta, coi capelli ca¬ 
stani, tutta ravvolta in una 
timidezza innata. .Mi dice 
Pellegrino: vedi, io sono si¬ 
curo che lei scrive solo - ai 
genitori. Eppure ha preso 
il coraggio a due mani e ha 
scritto, per la . prima volta, 
anche al partito. - * , 

: Pensiamo anche alla chiu¬ 
sa di quesValtra lettera: 
< Non mi prolungo perchè 
sono stanco e devo andare a 
riposare, saluto il Comitato 
della festa e tutti i compa¬ 
gni, vi rimetto mille lire. 
X. Y. ». Quale macigno, qua¬ 
le montagna ■ di ' stremante 
fatica si avverte dietro quel¬ 
le poche parole: « Perchè so¬ 
no stanco e devo andare a 
riposare»! ' . .i' - 

Eppure si piglia la penna 
in mano e si scrive alla se¬ 
zione, ai compagni, al par¬ 
tito. Si mandarlo i soldi. La 
giovinetta mette da parte la 
sua timidezza e invia le 500 
lire. Perchè? Quale è la mol¬ 
la che fa scattare ad un cer¬ 
to momento queste azioni e 
reazioni, da che sgorga que¬ 
sto ' attaccamento e questo 
affetto? Guardiamoci attor¬ 
no: la festa è modesta. L’or¬ 
chestrina è volenterosa, c’è 
il solito ■ pollastro ^ rinchiuso 
nella pignatta e bravo chi lo 
azzecca; c’è l’albero della cuc¬ 
cagna, che è scivoloso come 
non. mai e mette allegria; 
una coreografia modesta e 
semplice. E nessuno potreb¬ 
be umanamente pretendere 
di più e di meglio. . * > - 

No. E’ che sia quelli su in 
Svizzera che i comunisti qui 
guardano oltre, non solo, og¬ 
gi, ma per ■ tutto l’anno. 
Guardano le acque del Sa¬ 
vane che si impaludano a 
valle perchè non si sono tro¬ 
vati i soldi per dare al fiume 
la ’ necessaria pendenza. E 
l’acqua che ristagna aggiun¬ 
ge umido al freddo monta¬ 
nino che qui già morde an¬ 
che in questa serata d’ago¬ 
sto. Guardano al. passaggio 
al livello che questo o quél 
deputato ■ d.c. ha decine /e 
decine di volte promesso' di 
trasformare in un cavalca¬ 
via. Ma nei cantieri di Pe¬ 
scolanciano, da luglio/ad og¬ 
gi, sono stati impiegati solo 
15 operai in tutto 
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«Senzo/tempo» 

- £ si guarda ancora più in 
là, oltre VAngusta cerchia del 
comune é della provincia: al¬ 
la regióne. A questo Molise 
che uno scrittore partenopeo 
in nena di ditnsmo fuoriposto 
sta j4n questi giorni descri- 
su un quotidiano ro- 
no come una contrada im 
emoriale, immersa - in un 
€ senza tempo» che fa tan¬ 
to colore (colore che i mo¬ 
lisani apprezzano pochissi¬ 
mo). Si guarda gl patrimo¬ 
nio boschivo e pastorale di¬ 
lapidato attraverso una poli¬ 
tica di favoritismi sfacciati, 
di insipienza tecnica mano¬ 
vrata e condizionata da in¬ 
teressi che non sono affatto 
oscuri. - . ' > - 

Si guarda al problema del¬ 
le acque e dei fiumi che è 
ancora da affrontare e risol¬ 
vere. Soprattutto si vuole 
tornare a casa: quelli che 
stanno fuorivia perchè la no- 
stalffia e la mancanza degli 
affetti li distruggono; quelli 
che stanno qui vogliono che 
gli emigrati tornino perchè 
anche qui c’è tutto da co¬ 
struire e da fare, tutto un 
pezzo d’Italia da mettere in 
piedi. 

Altro che colore locale! 

Qui per fare il pane che 
poi viene cotto nei forni di 
casa, si adoperano ancora le 
grandi madie di legno, vaste 
come letti, dote le massaie 
lavorano la pasta a colpi di 
pugno. Poi <fè il lievito che 
alza la grande massa di fa¬ 
rina, a volte la fa travasare 
oltre l’orlo, la anima, la fe¬ 
conda, 

• Noi, il partito, i compagni 
rimasti qui e quelli che 
stanno su, in Svizzera e in 
tutte le óltre contrade del 
mondo, siamo il lievito che 
farà fermentare anche qui 
il ' pane di un Molise e di 
un’Italia più belli e più uma¬ 
ni: il lievito della libertà. 

MìcImI# Ulli 
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L’ultìmoyéumero di Epoca pub- 
blica un^ drammatica testimo¬ 
nianza /sugli avvenimenti del ' 
Vietn^ intitolata < Ho > visto 
massacrare i buddisti > e scritta 
dal inedico tedesco Erich Wulff. 

. Il dott. Wulff scrive: «Sono 
^rto dei rari testimoni europei di 
uella che oggi viene definita la 
rivolta dei bonzi”. A Hué, ca¬ 
pitale religiosa dei buddisti in¬ 
docinesi, ho visto le mitraglia¬ 
trici aprire il fuoco sulla foll^ 
massacrando dònne e bambini. 
Ho visto: anche le truppe attac¬ 
care con i gas gruppi di studenti 
che manifestavano davanti a una 
pagoda... ». ' . ; ' , 

Il medico descrive quindi l’ini¬ 
zio della crisi, provocata l’S mag¬ 
gio scorso da un massacro di bud- 
. disti ad opera delle truppe del. 
dittatore cattolico Ngo Din Diem. 
L’8 maggio è l’anniversario (pre¬ 
sunto) della nascita di Budda ed 
. equivale in certo modo al Natale 
dèi cristiani. Il governo vietò al 
clero buddista di svolgere la tra- 
.. dizionale manifestazione e di pro¬ 
nunciare discorsi. La folla pro¬ 
testò e allora intervenne la polì- 
. zia con autoblindo. • ’ 

Cosi narra la scena il dottor 
Wulff: «Lo studente che mi ac- 
frompagnava mormorò: me¬ 

glio che ce ne andiamo”. Già la 
; folla cercava infatti di disperder- 
: si: quelli che erano nel giardino 
_del palazzo si. accalcavano alle 
uscite, ma in quel momento si 
' sentirono le raffiche delle mitra¬ 
gliatrici. Tutti si buttarono a ter¬ 
ra. lo riuscii ad uscire e ad al¬ 
lontanarmi... Un infermiere che 
conoscevo mi disse: ’Dottor^ è 
meglio che lei vada all’obitorio”. 
Ci andammo subito, e vi trovam¬ 
mo otto morti: una donna e sette 
ragazzi dai 7 ai 15 annL Non si 
erano buttati in terra a tempo, 
e le mitragliatrici li avevano qua¬ 
si decapitati ». ' 

n dottor Wulff spiega quindi 
che i buddisti rappresentano il 
70 per^ cento della popolazione, 
mentre*'! cattolici sono solo il 10 
' per cento. « L’oppressione dei 
buddisti da parte dei cattolici, 
rappresenta dunque in quel pae¬ 
se un fenomeno stravagante, co¬ 
me se in Francia i protestanti 
opprimessero i cattolici ». Il me¬ 
dico tedesco precisa che non tutti : 
. i cattolici vietnamiti approvano 
«la politica di clericalismo auto¬ 
ritario del capo dello Stato...». 
Ma il dittatore esercita contro i 
buddisti una vera e propria per- 
■ secuzìone. « Diem, inoltre —scri¬ 
ve l’articolista — ha elar^to fa¬ 
vori eccezionali alle organizza¬ 
zioni cattoliche. Io stesso, al mer¬ 
cato di Hué, ho comprato pacchi 
I contenenti olio, formaggio e cr- 
' reali che portavano la scritta in¬ 
glese: "Da non vendere o barat- 
- tare. Dono del popolo degli Stati 
Uniti”. Questi pacchi sono stati 
regalati dagli americani alle or-, 
ganizzazioni cattoliche perché li 
. distribuiscano gratuitamente nel¬ 
le campagne. Ma spesso vengono 



Un altro atroce episodio: un soldato del dittatore clericale Ngo Dinh Diem 
leva il pugnale su un partigiano. .. . . . 


invece venduti, a vantaggio di 
.-quelle organizzazioni.-». : . 

11 medico tedesco descrìve quìn- 
" di una nuova violenta represslo- ' 
ne, quella del tre giugno: « Diera 
mandò a Hué un nuovo governa¬ 
tore, un "duro” che fece stendere 
' i reticolati intorno alle pagode 
. e dichiarò illegale lo sciopero del- 
. la fame. Questi provvedimenti su¬ 
scitarono Tindigriazione dei bud¬ 
disti. Il giorno dopo, gli studenti 
organizzarono ura grande mani¬ 
festazione di protesta: poiché gli ’ 
sbarramenti impedivano loro di 
ingiungere le pagode, si misero ' 
a gridare slogan anti-govemativi. 
E fu allora che i soldati li attac¬ 
carono, lanciando contro la folla 
' il gas venefico. Ho assistito io 
stesso alla scena. Ho visto in ma- 
, no ai soldati certe bottigliette 
'lunghe una decina di centimetri, 
piene di liquido brunastro. Quan¬ 
do il vetro si rompeva, il liquido ' 
si trasformava in gas tossico. Po- 


; co dopo, ho curato all’ospedale 
— con altri medici europei — le 
vìttime del gas. Personalmente 
ho contato 62 studepti, che pre¬ 
sentavano ustioni di secondo e 
anche di terzo grado... Alcune vit¬ 
time del gas avevano perduto 
temporaneamente la vista. 36 ore 
: dopo il ricovero la polizia venne 
a prelevare questi feriti e io non 
ho potuto sapere sè la loro cecità 
sìa stata provvisoria o definitiva. 
Chi ha fabbricato questo gas? 
L’ipotesi più probabile è che si 
tratti di vecchie giacenze giappo¬ 
nesi. Ma è solo un’ipotesi », sog¬ 
giunge il medico insinuando che 
si tratti di gas americano. ' 
n dottor Wulff conclude dicen¬ 
do che in sèguito la polizia tor¬ 
turò uno dei suoi allievi «per 
fargli firmare un documento che 
accusava il superiore dei buddi¬ 
sti di lavorare per il comuniSmo». 
Ciò lo indusse a dimettersi e ad 
abbandonare il Viet Nam del Sud. 


Tre uomini, riuniti ^ alla 
vigilia delle ferie in un son¬ 
tuoso palazzo della Capitale, 
hanno concertato un’incredi¬ 
bile aggressione ai danni di 
milioni di consumatori e di 
produttori agricoli italiani. 
Due di essi — l’on. Paolo 
Bonomi e il = rag. Leonida 
Mizzi — devono ancora ren¬ 
dere conto al Parlamento 
dell’amaninistrazione di cen 
tinaia di miliardi del pub¬ 
blico denaro ed erano, li a 
quel convegno, solo per l’o¬ 
mertà dei gruppi dominanti 
del partito democristiano; il 
terzo — il conte Gaetani — 
presenziava invece in veste 
legittima gli r interessi del 
padronato agrario. 

■ Al termine della riunione i 
tre fecero sapere solo che si 
erano "intesi” f sul modo dì 
"difendere” i prezzi dei pro¬ 
dotti e di creare una moder¬ 
na rete distributiva. L’inte¬ 
sa si basa sulla mobilitazio¬ 
ne di centinaia di miliardi, 
di cui la Federconsorzi può 
disporre per le sue attività 
speculative e grazie alle fa¬ 
coltà concessegli. in campo 
creditizio (dove esercita in 
proprio al' pari di qualsiasi 
istituto di credito agrario), 
in combinazione con le ini¬ 
ziative della grande proprie¬ 
tà terriera. - 

Il presupposto polìtico di 
questa operazione di acca¬ 
parramento del mercato ■ è: 
difesa dei prezzi con il pro¬ 
tezionismo doganale e — do¬ 
ve questo non arriva — con 
i contributi dello Stato; ri¬ 
conoscimento e rafforzamen¬ 
to di tutte le posizioni di 
monopolio senza alcima pre¬ 
occupazione per il prezzo 
che dovrà pagare il consu¬ 
matore ' « 

■ Già, pwhè preoccuparsi 
dei prèzzi al. consumatore? 
Se Marzotto fa il sue mestie¬ 
re senza i>ensare a chi non 
può comprarsi il vestito, per¬ 
chè l’agrario si dovrebbe 
preoccupare per il fatto che 
milioni di italiani mangiano 
poca carne e poca frutta? ' 

C’è una logica che tutto 
tiene nel capitalismo. Le pe¬ 
sche spiaccicate nelle strade 
di Verona vi rientrano, co¬ 
me pure la previsione che 
il prezzo della carne di pri¬ 
ma scelta si avvia — nelle 
grandi città — alle tremila 
lire al chilo. Quando viene 
l’uragano e la grandine nel 
Monferrato o nel Mugello, 
nel Metaponto o nel Brindi¬ 
sino; migh'aia di famiglie so¬ 
no ‘ alla disperazione. ■ Esse 
non sanno che quest’anno, 
una grandinata dopo l’altra, 
la serenità è finita col tor¬ 
nare fra i « tecnici » e gli 
« economisti » del settore i 
quali hanno avuto la conso¬ 
lazione di ’ annunciare ' che 
raccoglieremo almeno il 12 
mr cento in meno < di uva 
rispetto - all’ armo ' passato. 
Spanta milioni'di quintali 
di ^o e non .65-70 come te- 
mevàuo; la crisi di sovrapro- 
duzione^ sarebbe quasi scon¬ 
giurata per il prossimo an¬ 
no se dallà. Francia non giun¬ 
gesse notìzia che là sì pre¬ 
vede un surplus di almeno 
25 milioni di quintali. 


Due grandi 
piaghe 


■ La realtà è che, grandine 
o no, andiamo facendo co¬ 
noscenza con due grandi pia¬ 
ghe tipiche delle moderne 
economie occidentali: squili¬ 
bri e surplus. Il contadino 
italiano abita ancora in una 
casa che minaccia di cadér¬ 
gli addosso; ara la terra 
spingendo un paio di magris¬ 
sime vacche, ma è già un po’ 
americano perchè si trova 
in balia di chi fa il mercato 
dei suoi prodotti e di chi 
gli vende i mezzi di pro¬ 
duzione. 

Squilibri e surplus nasco¬ 
no da questa situazione. E’ 
noto che le arance siciliane 
si pagano meno sul mercato 
all’ìngrosso di Colonia o Am¬ 
burgo che su quelli di Firen¬ 
ze, Milano e Roma. Tuttavìa 
i' grandi ^ accaparratori si 
preoccupano molto di più di 
vendere a Colonia e Ambur¬ 
go che sul mercato interno, 
considerato una riserva di 
caccia dove operare a piaci¬ 
mento. Noitc’è legge più pre¬ 
cisa e feroce della divisione 
di classe, fra ricchi e poveri, 
che opera anche • livello io> 


ternazionale: è noto che in 
Germania non fioriscono gli 
aranci, ma è in questo paese 
che si registra il più alto 
consumo annuo * pro-capitte 
d’Europa ' (22 chilogrammi) 
di agrumi. Anche l’Olanda 
(21 Kg.) e la Svizzera (16,5 
chilogrammi) hanno consu¬ 
mi pro-capite più alti di quel¬ 
lo italiano che si aggira sui 
15 chilogrammi-anno. • 
Anche nel consumo di frut¬ 
ta fresca l’Italia, paese espor¬ 
tatore e assillato dalla ne¬ 
cessità delle esportazioni, è 
al terzo posto dopo TAustrìa 
(90 kg. prò capite all’anno) 
e la ■ Svizzera (kg. 79) con 
78 chilogrammi, v ' , 
Eppure, ' se parlate con 1 
< tecnici », con i grandi pro¬ 
duttori, con i dirigenti del 
ministero dell’Agricoltura vi 
diranno a una sola voce che 
c’è un solo problema ed è 
quello di aumentare le espor¬ 
tazioni. • . : . . 


La parola 


{Tordi ne 


Esperire è la parola d’or¬ 
dine dei produttori ferrare¬ 
si che stanno guardando ma¬ 
turare con una certa trepi¬ 
dazione i 10 milioni dì quin¬ 
tali 'di mele attesi per il 
prossimo autimno. Molte di 
queste mele, del cultivar Ab¬ 
bondanza, sono di ’ qualità 
scadente e anche aU’éstero 
qualcuno comincia ad accor¬ 
gersene. Ma non c’è alterna¬ 
tiva: esportare oppure con¬ 
servare in frigorifero, o man¬ 
darle alla sidreria. Non par¬ 
late loro di fare una campa¬ 
gna per ridurre i prezzi al 
consumo perchè questo è 
considerato pericoloso. E* il 
prezzo delle mele buone che 
deve ripagare anche il man¬ 
cato profitto di quelle lascia¬ 
te marcire sotto le piante, o 
avviate alla sidreria per po¬ 
che lire al quintale. ■ . r. ,; 

Preferiscono il surplus a 
una TOlitica di larghi consu¬ 
mi. Aspettano che il consu¬ 
matore sia disposto a paga¬ 
re dì più per avere, domani, 
quello che potrebbe avere 
oggi a un prezzo inferiore. 
Ma perchè preferiscono le 
melè, o il frutteto in gene¬ 
rale, agli allevamenti da car¬ 
ne visto che già quest’anno 
siamo stati ■ costretti ad ac¬ 
quistare aU’estemo carne per 
200 miliardi? r . , 

y C’è stato un momento in 
cui il frutteto ha comincia¬ 
to^ a dare profitti elevatissi¬ 
mi, ^ grazie anche ai bassis¬ 
simi salari pagati ai brac¬ 
cianti. Tornare indietro non 
è semplice: con i soli in^ian- 
tì esistenti, fra due armi pro¬ 
durremo 75 milioni di quinta¬ 
li di frutta fresca con la si¬ 
curezza di venderne 40 milio¬ 
ni di q.li. Per il resto, si spe¬ 
ra nel MEC, nei frigoriferi, 
nelle bibite a base di frutta 
e nella diffusiene dei succhL 
Una politica non esiste. 

I professori Fuà e Labìnl, 
nel loro rapporto sulla pro¬ 
grammazione, haimo propo¬ 
sto la creazione di un ente 
statale per il commercio dei 
prodotti agricoli, talcosa 
di analogo è stato prospet¬ 
tato da alcimi tecnici della 
Classa del Mezzagiomo. Ma 
mentre Bonomi, ' Gaetani e 
Mizzi lavorano, i tecnici del¬ 
la Cassa continuano a disser¬ 
tare sul modo dì conciliare 
gli interessi dei grandi, pro¬ 
prietari e degli speculatori, 
che comandano i prezzi, con 
quelli della collettività. Ep¬ 
pure non c’è niente da con¬ 
ciliare, c’è solo da trovare il 
coraggio per dare un taglio 
netto e profondo al sistema 
che domina come una cappe 
di piombo sulle campagne e 
sul mercato, cominciando col 
dare un aiuto più ampio e 
incondizionato alle iniziati¬ 
ve cooperative dei contadini. 

II modo vero, autentico di 
conciliare gli interessi dei 
produttori con quelli della 
collettività sta nel restituire 
i mezzi di produzione ai lavo¬ 
ratori della terra con la ri¬ 
forma agraria. E’ su questa 
base che può essere costruito, 
oggi stesso, un nuovo edificio 
democratico per sanare !• • 
moderne piaghe del capitali- 
smo agrario: i surplus e il 
divario dei prezzi fra produ¬ 
zione e consumo. 

.’ Renzo Stefanelli 
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Le concessioni ai privati ne riducono ulteriórmente la funzionalità 
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Taranto 


' Dalla ao^tra redaziee,, * ' '/ ' 

' . ' A-• .- ancóna,’22 . ; ' ' 

La situazione già estrema- ' ' ' ■ 

' niente grave del Porto di An¬ 
cona, riferita alla funzionali¬ 
tà delle banchine di carico e ^ 

scarico, sì sta facendo dram¬ 
matica. Tuttavia la situazione 

non è ancora irrimediabile: la • ' "^ 's , Yv 

salvezza del portò, infatti,.è ' l'Ak ;> Y A' J '’ 

ancora legata a nuiperosé,- p'os- : JHÉÉgtfjli ' '' 

sibili soluzioni per una siste- A > 

mazione funzionale ‘ e defini- ftLTjrai^' 
tiva. E’ proprio l’esistenza di fl^yV' A ; 'A . '4 < 

tali possibilità che denuncia Y , 4 . ' ^ " '\4 . 

. l’indirizzo di tutta una politica, ' A '^'ìi'A 

le cui conseguenze hanno la- Y: S'A» 

sciato andare in malora l’im- ^■7k‘vY'A'à Y 
portante complesso: portuale Y l, < ."4 . 

anconitano, uno dei maggiori . A '■ A ^ ^ ' 

dell’Adriatico. - 'A '^ 

Le banchine continuano ad ^«4 "> '*'C J 

essere insufficienti — infatti - 

solo cinque, delie ventitré, so- ^ >Y| 'Y'YA' 

no operative, mentre le altre 1 'C, \ f ^ Y 

rimangono inutilizzabili sia ' } {J'% YA ' 

perchè in concessione a pri- ■■jlMllij^^, " . " ^ 

vati, sia per l’esistenza (an- Vj^mPì 't '.4 
cora!) di'speroni rocciosi che --.Aj Y l-A > 

ne riducono notevolmente il 

fondale utile, sia perchè asse- ^^R^HH||||g||P|| 5 ^^^ 
gnate alla Marina Militare — . J/iY-} 

e rischiano dì vedere ulteriqr. 

mente diminuita la ' lòró‘funr ^ "A. ^ 

zìonalità. : ■ 

Con quattro o cinque ban- ; ' a|[^3||Hy^^É||Ì 

chine, di cui soltanto tre di- 
spongono di coppie, di gru. >. 

un come ; 

per la sua 

non mise- 

Basta : 

poraneo aumento ^ 

to di mercantili a creare dìf- 

ficoltà e costringere questi ul. . ,• 

timi a lunghe soste in rada; ■ — j - 

oppure, quel che è ancora j . 7 ; ; . ■ 

peggio, dirottare verso altri 

porti più attrezzati e funziona. ■ Uranio 

li: il che comporta notevoli -- 

danni. E la situazione diven¬ 
terà ancor più pesante man ■ 

mano che la efficienza dello ■ 

scalo va diminuendo. ' Ir 

E’ proprio questo il rischio 
che sta correndo il porto mar. , : : 

chigiano: quello cioè di diven- : 

. tare proprietà assoluta di uno " ^ 

o due industriali a cui rima- . . ; • It 

rebbe la concéssione delle uni- ■ 4^ 

che banchine funzionali. 

E le autorità portuali sem- 
bra che abbiano imboccato ta- * 
le strada, ignorando le fun- ^ ^1 

; zioni di un complesso sorto ' 'm^ 

per essere al servilo della I 

uUlità pubblica. . ^WW|P V 

Agli organi competenti "è “ 

stato presentato da parte di . ‘ ' « 

lin privato, un progetto per ? - 0 k 4 |< 

la costruzione, ; su una delle ■ ^ 

■ cinque banchine funzionali ed 
una delle tre con giu da ban- i. . 
china 22 per essere esatti) una . ' ‘ : • '• A.'^- ■ 

teoria di 20 silos. Se il proget. ^ ■ . • ■ . ■ ’ 

to verrà approvato, come pur- COITWponaenle 

troppo sì ha modo di temere, . ' • - . TARANTO, '22/ 

esso toglierebbe ' all’attività ‘ Si sono svolte ieri mattina 
del porto una banchina che, le elezioni per il rinnovò del 
con i suoi 160 metri di lun- consiglio di amministrazione 
ghezza e con il suo ottimo della cooperativa fra mìtili- 
fondale è una delle più «^fun- coltori - < Comios^. Questo 
zionantì». " avvenimento pone finalmente 

' TI ....lAi» A A»in ,ionnn«Ì 9 termine ad una lunga serie 
Il pencolo è stalo de unc^ soprusi attuati da.parte 

to in una lettCTa aperta *”^***f della. < cricca> democristia- 
da un - noto operMore na, ora decaduta, i L’ultima' 

mico della zona. .Manlio Leo- de, in • ordine ^ di 

ne, ad un giornale locale. In tempo, è stata la richiesta da 
essa è tra l’altro detto: « ...ab* parte del consorzio nazionale 
biamo anche appreso dal Co- tra cooperative di pescatori 
mandante del Porto che la co* ed aflSni (diretta appunto da 
struziOne dei quattro silos gra- democristiani) di- un seque- 
nari, ' non è una costruzione atro 7 giudiziario * contro la 
autorizzata. ‘ Un progetto fu « Comics *, adducendo a giu- 
presentato a suo tempo ma là stificazione la presunta vo- 
prescritta autorizzazione non lontà dell’assemblea dei soci 
è' stata data ai richiedenti ». <W questa cooperativa di op- 
CJe n’è abbastanza per rimane- consegna di tutte 

- le attività al consorzio, allo 

re esiereiani. ^ scadere • della convenzione: 

! Se non andiamo errati, la cioè il 31 aeosto nrosismo. 


■ ; ■ ■ ' -' j'i ■ .'ij-.i. ■>■ ■ ■ ( 

' , / • I 

Dalla nostra redazione , 

. caguari. 22 .^ 

r II vice preitidente cotnunUla 
del Consiglio regionale, .on. Gi¬ 
rolamo Sotgiii, ha ' rivolto una 
interrogazione urgente al presi¬ 
dente della Giunta Corrias <f per 
sapere quali iniziative . intende 
prendere per protestare contro 
gli episodi di razzismo che nel¬ 
la Repubblica ' svizzera hanno 
preso di mira 1 lavoratori ita¬ 
liani. tra ì quali a- migliaia si 
contano t -lavoratori sardi ». 11 
compagno Sotgiu'h^ rivendicato 
una prónta ed eflicacé tutèla de¬ 
gli interessi dei lavoratori sar¬ 
di emigrati nei cantoni svizzeri. 


óre 


A I* e a • ' Il problema deve 01 - 

Ascoli Satriano - . , 

r- —sere risolto; ponen- 

La DC contro ''“*® w»*™ «•! 

I I . una vasta politica 


Maratea 


La «storia:^ del 


la soluzione 

ia Repubblica ' svizzera hanno ^ - della crisi iDal nostro corrispondente II 

preso di mira i lavoratori ita- 1 ^ : A FOGGIA. 22 

l.ani, tra , quah a-migliata m . - . La mancanza d’acqua ha 

contano I-lavoratori sardi». II. ||| rAmilllfi provocato una situazione che 

compagno Sotgiii ha riyendieato : Ul WlllUlia og^j gjorno di più assume 

una pronta ed efficace tuieja de- . ,I caratteristiche di estrema 

gli iniere^i dei lavoratori sar- . ^ FOGGIA, 22^^^ gravità. Progressivamente, il 

di emigrati nei cantoni svizzeri. ; Ad A.scoli Satriano. grosso d’erogazione - è stato 

La «caccia alle streghe» di comune del foggiano, 1 am- ora nelle case dei¬ 
operai italiani nella Repubblica ministrazione comunale de- , ■ .... . j,|.gg„«te Der meno 

svizzera è stata stigmatizzata ;tn. mocristiana. dopo essere sta. ^ X ore ® 
che dalla UIL sarda, che in una ta battuta sul. bilancio, non g. facile dunque compren- 
leiicra al presidente della Re- intende dimettersi ^ dere come questa situazione 

gione propone una inchiesta in ^nr sia divenuta insostenibile, 

sulle condizioni dei'nostri' la- «t potete la pC non intende q.. durante i eiorni di Fer- 

vor,|»i ..i ... c,n.„. tCa':—SgA“oXn"‘ f siila 

ni elvciici. v. • . .fA { ^ portata da quindici a dodici 

' « La mia ■ organizzazione — impedire con lutti i mezzi ^ giornaliere. Ora ' senza 
ha scritto a Corrias il segreta- si giunga alla soluzione nessun avviso, nel - silenzio 

no regionale della UIL. Molzo uL nuoJrmagriil^nS"^^ completo da parte del- 
- propone la .nomina di una ° "Yi.. ° LEnte Autonomo Acquedotto 


di sviluppo 




nostro corrispondente 

MARATEA, 22 
Avendo saputo che il Co. 
. mune di Maratea " aveva 
. concesso per 29 anni, alle 
■: suore di • Nostro ’ Signore 
del Monte Calvario, un 
grosso edificio per istituir- 
■■ vi un orfanotrofio ed aven- 
: do bisogno (a complemen- 
- to della sua attività tes¬ 
sile) di un « rammendili- 
ciò», il.conte Stefano Ri¬ 


vorare una cinquantina di 
ragazze, a sottosalario. La 
situazione si esasperò. Le 
ragazze denunciarono Ri¬ 
vetti airUfflcio del Lavoro. 
Le denunce furono • archi¬ 
viate. Rivetti ' costretto a 
pagare una ‘ forte contrav¬ 
venzione all’Ispettorato del 
lavoro di Potenza. Il ram- 
mendificio rimase chiuso. 
Tuttavia, si è trovato il 
modo dì rimetterlo in atti¬ 
vità; ailidando il ramraen- 

z a . _•_a?_ _S2 ‘ 


vetti — che di Maratea ha- "do ad una cooperativa di 


fatto il suo feudo — è riu¬ 
scito ad ottenere dal co¬ 
mune il rinnovo della con¬ 
cessione per altri ventìno- 
ve anni e rautorizzazione 








T^tTTT'l 


va;,' 


eommissioue . eomposla da ire Uchfehe T ^iungéS 
s.ndacal..l, -luno per ciascuna surrogazione di un con- 

organizzazione .sindacale), da « jj ^ .A spiegazione, ^ Si- . par a 

un rappresentante dell Assesso- seguito al decesso di il 

rato al Lavoro, e da rappre^n- consigliere comunale del rottura di un importante ca- 
tantt della stampa sarda.'Alla .. .. .. naie della rete idrica. Il fat- 

Commissìone deve essere affida- Convocato'il Consiglio là sorprende, sia per 

to^ ,1 compito di condurre m non si è presentata, ma ^ assoluta vetustà degl tm- 
Svizzera " uno inchiesta sulle essendovi il numero lesale Pianti, sia per la puntualità 

oo.,di,i„„i di vìa . di l.,or. Ssario 1 S plocedlto '«» sembrano 

degli emigrati sardi». - gUg surrogazione. essere divenuti ormai « sta- 

L’intervenlo della'Regione ri- ■ . Y . gionali ». ; r 

chiesto dal PCI .c dalle erga- . ■ _^_L Risulta chiaro che i pro- 

nizzazioni aindacali si ' rende, ‘ > blemi in questione non pos- 

quindi, assolutamente necessa- Pie/« sono essere ridotti a c ripa¬ 
rio, poiché le notizie che giun- ■ razioni» ormài ricorrenti, at- 

gono dalla Svizzera {weoccupa- - ' , tualmente il problema da af- 


egli stesso muoveva i fili) 
di costruire nel podere con. 
tiguo aH’edificio — e di 
proprietà del comune — 
un padiglione « R-1/ lani¬ 
ficio di Maratea ». Nel 
< R’I > cominciarono a la- 


no non poco le famiglie dei la¬ 
voratori sardi che in quel paese 
si sono temporaneamente . tra¬ 
sferiti. , 


Contro i monopoli zuccherieri 


Comunicato 

:Y;v6ellaA 

Prefettura 


■ PISA, 22. 


’ gionali ». ; - ' " ‘ 

Risulta chiaro che i pro¬ 
blemi in questione non pos¬ 
sono essere ridotti a « ripa¬ 
razioni » ormài ricorrenti, at¬ 
tualmente il problema da af¬ 
frontare è un piano genera- 
. le, che preveda Tadeguamen- 
f to di tutte le strutture esi¬ 
stenti : alle nuove . esigenze 
di approvvigionamento .è di, 
distribuzione. - • - ■ 

iln. questi anni. sono stati 
• presentati numerosi: piani 
che prevedevano la ricerca 
di nuove sorgenti ìdrichej lo 
ammodernamento e la costru- 


quattro persone; quattra 
artigiane che guadagnano 
si e ' no 12 ' mila lire al 
mese ed ' alcune apprendi- ’ 
ste che non superano le 
8 mila. In tal modo, lo 
sfruttamente ed ij sottosa- ' 
lario, cacciato dalla porta, '• 
è entrato dalla finestra: col 
beneplacito, delle autorità 
locali. . . . ■ ,7 

Giovanni Lamarca 


Firenze 


Lo 


per la riunione 


commissione 


Rieletto 


In 


m 


Hìl 


fflicTn 


del Consorzio 
di Foliano 


In mcrifo a quanto olfer-zione di ntipvi impianti. ; ' • ■ I ■■ l#à 

maio t^lVarticolo pubblicato >Ma i piani, presentati so* 7 MMWiabJAlM MaIHm ■ Ma 

sul giornale ’TUnità" del 20 no rimasti quelli che erano: nnrillWlll QrIIII 

agosto scorso recante il fi- dei magnifici ^plastici, e nulla .3 

folo "Proteste contro un de- di più. , • * . 7 ' ' ’ - ' ' ■ ‘ ' ■ 

creto prefettizio", la Prefet- L’acqua ' diviene cosi uno ! ' NAzIrn servizio 1-n scopo dei primi incontri 

fura di Pisa fa rilevare che dei punti nodali delle con- v 99 ufficiosi ^ come è detto nel 

‘ r l-a Pedsrm.SS ^ =«7ai “SSL*” e 76 àbm?à"«&*Vi 

ne, peraltro limitato al pc* cmendionahsnca» persegui* <, eeeretaHo reeio- 

Hodo 19‘3J agosto, è jtato ta dal govèrno della demo-nate. rSiS^F ioravanti - ^ha necessal 

emesso do^ aver effettuata crazia cristiana. chiesto ai presidente della cotn- yj dopo che te organizzazioni 

al risua^rdo la i prescritta • Una diriribuziofie efflcien* missione agricola “■ presso la ^gj lavoratóri avevano già vbto 
istruttoria ed aver richiesto te che assiciiri l’acqua a tutto Cartiera dì commercio/ indù- naufragare la trattativa svolta- 
ed ottenuto i preventivi pa- il Mezzogioriio deve còstìtùi- stria ed ai^cóltura — di i|crl- gj^ fn altre occasioni, a diversi 
rcri favorevoli da ■ parte di re ima delle infrastrutture ° ®i Avelli. Sì voleva inoltre ac- 

tutti gli enti e a«odarfo«( principalj per una pomica di ?£nf™.ErZ'«fb-S'ISlt 


Rapolla 


CKtHuìto 


Dal nostro corrupondente 1"* 

vrTTTr'Mr» S®®** quantitativi di bietola. 
Al » ' -*** pagandola assai più del prez- 

^ M termine del lungo di- fissato dal CIP e sobbar- 
battito che ha animato 1 ^- candosi per giunta l’onere di 
Urna a^mblea dei soci del niaggiorì spese di trasporto, 

**®1 mentre si rifiuta di con¬ 
titeli (C7PB), ^citasi nella cedere le stesse condizioni ai 
sede sociale di Foligno, i prò- produttori della nostra zona, 
dutton umbri h^o proda- f evidente come giuochi 
mato la ^spensione ad ol- jjj simile - atteggiamento 
tra^a deUa cavatura deUa un ruolo preminenti la con- 


merciantt co esercenti e la non possono essere. deman- Unione agricóltorL La Feder- contatti dovevano portare ad 
Carrara Confederale del La^ dati all’Acquedotto Puglie- mezzadri ha accluso alla Ietterà i,j,a ‘discussione, e quindi ad 
varo di Pisa, le quali hanno se, ente scandalosamente au- un ampio documento inforna- uj,g intesa, per una nuova re- 
espresso parere favorevole tonotno; ma deve essere prò- Jivo che i® fasi data golamentazione : dei rapporti 

alla chiusura obbligatona po- blema deUo Stato, téma cen- 5 S’ contrattuMi > fra mezzadri e 

dS^^aozi a t SSlStazione comprendente la Sre^U^vecdiioSpalto coSó 

dei negozi del settore alu luppo mdustnale, economico corrispondenza intercorsa tra 1923 si chi^eva inoltre 

rnenUire .. ; e civile del Mezzogiorno. le due organizzazioni. ; ghe’ la trattativa si svolgesse a 


Isola di Tavolara 


bietola da zucchero. 


vinzione che i contadini um- 


ì. 


Una intera comunità 




le attività al consorzio, allo 
scadere ' della ' convenzione: 


MELFI, 22. 


La grave decisione si è bri p^ma o poi dovranno-' - 

sa, necessana per I mtra^- cedere aU’irriiidimento in- ■ 
gei^ m^estato d^a I»- dustriale se vorranno coUo- I 
razione Gener^e della Ro- ca^e le .bietole che hanno | 
“^Zuccheri, proletaria coltivato durante l’anno. ^ 
dello stobilimento di Folhg^ Posti dì fronte a questa 
e pm marcatamente dalla situazione i bieticoltori non | 

^^a Direzione l^ale, a con-avevano a disposizloiie che! 
tmuare le trattative per U un’arma: la lotta, che hanno I 
riferimento del pr^^ì® intrapresa e ehrè volta alla 
^lle richieste conquista di' un accordo lo- ■ 

®®*® ®**® prevede tra le. altre 1 

i ««'he i riconosci- | WKM 

- ^YS5F^«T® ^®^ ■®h® *1 mento all’interno dello zuc- ■ 


presentazione del progetto di Tale richiesta è stata ac- ‘ ‘ ®«™® au^adenza e pre- tecnici di loro fiducia che 

costruzione dei silos alla *22», colta dal Tribunale sulla ha- monoici s«ca- garantisca al massimo i pro- 

è. coincisa (o è svenuta poco se di pure e sémplici illazio* tante centro agrteo^ del Meu riferì, pote^iamentO deLp^ duttori bieticoli nelle analisi, 
dopo) con il Convegno del ni provenienti ■ da informa- /“e, an® nixoro Giunta co- tere cMtratt^e dei produt- n^j pgj| ^ nelle tare, funzio- 
Porto, le cui condosìoni ban- zioni assunte presso la Que- munale popolare. E* stato wn o nde ottenere ura mag- ne svolta finora nella zona 
no dimostrato una volta di stura di Taranto e grazie al- eletto sindaco il compagno gore rranme^ii^ M poligno dall’ANB. 

più — piroségue nella rèa let-l’atteggiamento di acquie- socialista 

_/Ol* scienza dell’ex nresidente tncesindaco il eomvaono co- toibuti per la meccanizzazit^ ■ .CflZO FOnill . 


Siena 


f*::' ' i- 

V 








pÌenamenle;Còndivisa dal sin- verità, cioè i yerbali dell’as- co ai terori pubblici il coma- almeno parziale ddlT^ 
daco di Ancona,'<*e nel c^ Mauro Colan^lo.^ ^ scente crisi agrìcola, 

del convegno ebbe ad afferma. rifrorafo al ti- jn questo quadro generale 

re: -n nostro porto, che fino ® peuu comunale tra i due par- di lotta spiccano già i primi 

ad oggi è stato il più dimen- ^ nuindi siiona ^'ti della classe operaia è sta. successi: il favore incontrato 

tìcato dTtalia, deve esser po- di «n metod^an- *® salutata dai cittadini del tra i produttori, i'elevamen- 

sto nelle condizioni dì funaio- tìdemocratico ed anticoope- l^ao con grande interesse to del preno CIP che può 
nare secondo le necessità e la rativistico e clientelistico approvazione. : - es^re giustamente valutato 

utilità di tutti gli operatori portato avanti in tutti que- nuona Giunto comunale rolo re visto in .coi^la»one 
economici ». sti anni dalla Democrazia « propone di convocare, per lotte che m que^ Jre- 

Si rimane allora francameli. CrisUana. il prossimo mese di settem- nSSSl la Itot* 

te àbalordiU neU’apprcndere ----- bro, «"f quin di 

che sul porto ««va una ^ìt^iref^sS^ rompevano gli schemi plu- 

Mnte minaccia, che trovereb- LlVOfRO ^ rieimali fissati dagli zuc^ 

bè consenziente prt^mo chi siane da dare at diversi, prt^ tifici. ^ 


, ^ ’ .V . ' \d^ 




.y. '.'l 


mina 
il Festival 
de «l'Unità» 




W . .>■■ ■ ... • - . 




ilìjrT r 


a Democrlzia si propone di convocare, per ®he m q^ ■■ ■ WggVW ■ v,> u.* 

il prossimo m«€ di settem- la cot* I ' f#aa • % - CAGUARl, 22. cl 

bre, una CTon/erenro «^u-^ La piccola comunità in- n 

. naie sul problema della’gn- riS KhStó piu- ■ WHIlO » | sediaU nello < Spalmato- g 

coltura, studiare lo solu-. ■ rea di terra delITsoIa di n 

zionc da dare ai dtuerst. prtK zucche- , SIENA. 20. | Tavolara, liel comune di si 

^ sprigiona dalle campagne tezza Medicea***^**' SL^Hanfl^M^ncaoL doÌT tl 

■ • • . difesa del prb^tto dei. con- ^ direttamente collegata - al- Sabato pomeriggio alle ore I7 I 

RDìnì todini, in particolare del et- la volontà-di boicottaggio dei «vrà luogo uno mani/cffoztone n^ Dworni, veccni sono e 

nò, delVolio e del grano. Altri nascenti corsorzi del centro Pcr ii disarmo e la pace oraa- restretti Intero a forme U 

LIVORNO. » i 





I*.' 


che decine di milioni e 


affermava «dovérsi realizza--- ' ; bJcmi che né. det^lnam la ^ - » r estivai provinciale del- 

TU la bUUtt <U tuttt «U .pera- - j _ «W loMlmanl, a predar, u ^ e°% ago'SS «VroT! 

tori economici ». WJJI lOfHOllO ■ itelle misure conCTCte, per la dalle campagne leeza Mediceof - 

Ecco a cosa hanno portato • l L» • difesa del pro^tto q« c<m- ^ direttamente collegata - al- Sabato pomeriggio alle ore I7 

la politica pluriennale del Go- | MinMIini todini, in particolare del vi- la volontà di boicottaggio dei oorà luogo uno mani/cifczione 

verno DC e l’abbandono con- nò, dell'olio e del grano. Altri nascenti corsorzi del centro Pf *1 disarmo e la pace oraa- 

Ì.1SX e la di- Jalla COlMia - ?«>'>'«"* «•«•-, S- q-pt. Vlm tome 

mostrata Imprepsrasione degli ., ■""« >•*•"» f"” "- ^ SV“J.* ^Pcrum wSS gJssI, de“ 

organi responsabili, ì quali ^ ^ - LIVORNO 22 **• br^c tempo e quello della piu potemi, la Romana Zuc- c.C. dei Partito che terrà il 

hanno fatto e continuano a Domani sera venerdì, alle ore mumcìpaltz^ton^ della fsa- chen si è rimangiata quan- discorso ufficiale.. Alle ore 2i 


La piccola comunità in- rappresenterebbero il se- 
sediata nello « Spalmato- gno tangibile che rAnto- 
re s di terra dell’Isola di ; Bomia significa anche gln- 
Tavolara, liel comune di stizla per tutti i sardi. Po- 
Olbia, vive in eondlrioni che cose chiedono gli àhi- 
assolntamente ' primitive, tanti di Tavolara: fl tra- 
Onestt ' lavoratori che ' sporto della energia elet- 
csereitano la pesca, don- trita dalla vidnls^ma Io¬ 
ne, bambini, vecchi sono \ calltà di Porto S. Paolo; 
corretti tntt’ora a forme * la Installazione A un te¬ 


di vita del tutto primor¬ 
diali. La piccola comunità 
è isolata dal resto del 
mondo, priva di comoni- 
cazionl, di scuole, di ac- 


lefonó pubblico; la capta¬ 
zione e il convogUamento 
delle acque sorgive e sot¬ 
terranee esistenti nella 
Isola; il funzionamento di 


La situazione gravisri- 
ma in cui versa la picco¬ 
la comunità di Tavolara 
è stata denunciata dal 
gruppo eoiunnista in seno 
al consiglio regionale, che 
ha presentato una inter¬ 
rogazione urgente al pre. 
sldente della Regione. 
Nella interrogazione si fa 
richiesta di assicurare al¬ 


livello^ provinciale, eeeendo le 

I condizioni diveree da provincia 
a ’ provìncia, richiesta questa 
che fu respinta dalla parte pa¬ 
dronale la quale, in un succes- 
- sivo scambio di lettere, infor- 

I mava che la trattativa sarebbe 
stata a livello regionale. 

Passando attraverso l’incón¬ 
tro dei primo di luglio e due 
Guccessivi rinvìi la riunione a 

I ' carattere regionale ■ fu fissata 
per il 30 luglio scoreo. In que¬ 
sta occasione si doveva raggiun¬ 
gere - un accordo provvisorio 
che permettesse dì aprire una 
trattativa completa a settembre, 

1 -Intanto le Parti concordavano 
in linea di massima la corre¬ 
sponsione ’ al mezzadro di un 
interesse pari ai 40 per cento 
sul capitale bestiame conferito; 

I II raddoppio del conpenso an- 
ticrictogamici; il 4 per cento 
sul vino e il 3 per cento sul- 
rolio: • l'assunzione da parte 
padronale - della quota parte 

I forfettaria del carburante per 
la trebbiatura. ^ - 

L'accordo doveva essere con¬ 
cluso e sottoscritto nell'incon- ' 
tro del 5 agosto scoreo, ma in 

I qu^'occasìone la parte padro¬ 
nale' fece sapere che l'impegno 
non poteva essere mantenuto. 
Si cercò di giustificare la cosa 
con un incontro nazionale e 
con la possibilità di aprire a 

■ settembre una trattativa nazio¬ 
nale. per cui sarebbe stato op¬ 
portuno attendere. I veri mo¬ 
tivi — afferma ancora il do- ■ 
etnnento — stavano, invece nei 

I profondi contrasti fra le varie 
Unioni agricoltori provinciali 
della Toscana che portavano la 
parte - padronale — «a quale 
^ aveva voluto una trattativa re- 

I gionale — a non avere una po¬ 
sizione uniforme, proprio per 
quelle diversità che avevano 
consigliato le organizzazioni dei 
• lavoratori a richiedere una 
■ trattativa a livello provinciale. 
I L'azione portata avanti dalle 
I organizzazioni sindacali — le 
I quali intervennero nuovamente 
* presso l’Unione agricoltori e 
presso la stessa prefettura — 

I portò ad un nuovo incontro. 

Fu In ■ queiroccasione 
che la p.arte padronale mostrò 
i suol veri. intendimenti, pre- 
sentendo tre gravi pregiudicali 

I alle quali veniva subordinata 
la firma deiraccordo. L'Unione 


qua, di energia elettrica e una plnriclasse; le visite 
di ogni forma di assi- periodiche di nn medico. 


!>.>• p« 

'V - 
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^7 ^ , mita dal Comune Questi raf^ ^ funzione delle zTerme di contrattuali. . 

Antonio Prosopi Rapolla» (che richiedono Ignorando infatti resisten- ^^j^uer SgSéiS ■ 

JSSte di viwSiTsU J»®»® «®fl"® potabile) e dogo za dei produttori associati nel SaJSSaie ’dei^arttto | 

Nella foto: nn aspetto del raslMo nel comune di Pian Ca 1 aumentato numero dei im- consoraio, oggi lo zucchenfi- Alle are 21 arrd inlHo «no I 

di Ancona. stanalo .(Stesa) .. ,, lelei familiari^ i . : , - c^o di Foligno,va acquietando spettacolo di vartotà .maticale fcrniqi 


sfensa. 

L’adozione di alcune mi- 


Pòche cose per non senti¬ 
rsi isolati dal resto del 


Istàjpiaio .(Stesa) 


icM/amiliariy 


._.Y' 


consorzio^ oggi Io zucchenfi- Alle ore 21 avrà lulrlo uno 
•c^o di Foligno ^va.Mqui^tando spettacolo di vari^ .musicale 


snre elementari comporte- mondo e per sentirsi del* 
rebbero nna spesa di po- - ta gente civile. 


Nella interrogazione si fa I agricoltori, chiese una dichia- 
richiesto di assicurare al- • di validità e vitalità 

I. inf.iT.--.*. J dell istituto mezzadrile: un im- 

li I ùHle órganizzazìoni sìn- 

le misure che si rendono ■ dacali a cWedere ®1 Parlamen. 

necessarie per garantire I to di bloccare ogni prowedi- 
sna convivenza civile. . | mento legislativo per la mez- 

' - a zadria e la preclusione a Irat- 

Nella foto: una veduta ^ tative che avvenissero a llvelà* 
dell isola di Tavolara, do- I che non fosse regionale, 
ve ancora gli abitanti so- I A; voltafaccia precedente^ 
no costretti a vivere in I quindi, si aggiungeva una gra- 
condizioni del tatto pri- " brovocarione che poneva te 
'mordigli • . organizzazioni aindacali di 

moraiaii. • ^ aaautda od laoonco 

■ momm ■ mmsm mmmm pRriii p re tare . .. 
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